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1 INTRODUZIONE 

1.1 Presentazione dell’attività 

La Società TB S.p.A. nasce da una Proposta di Project Financing relativa alla “Progettazione e 
realizzazione dell’Impianto di selezione e compostaggio per rifiuti urbani e non pericolosi e per rifiuti 
organici selezionati da raccolta differenziata da realizzarsi presso il “Podere Rota” in Comune di 
Terranuova Bracciolini (AR)”. 

L’impianto di trattamento TB S.p.A. costituisce infatti un’opera di pubblica utilità, e rientra nello 
strumento di programmazione delle pubbliche amministrazioni in tema di rifiuti, approvato in primo 
luogo dalla Regione Toscana – Commissario ad Acta con D.P.G.R.T. n° 3 del 11 gennaio 1996 Delibera 
della Giunta Regionale Toscana n° 139 del 5 febbraio 1996 ed approvato successivamente in 
Conferenza dei Servizi il 09/12/1999, con Delibera n° 550 della Giunta Provinciale con Atto del 
24/12/1999. 

I soggetti intervenuti nel sopracitato Project financing sono: 

 l’Amministrazione Pubblica, che ha competenza esclusiva, primaria e prevalente in merito 
all’attuazione e la gestione delle opere e dei servizi pubblici, rappresentata dal “Comune di 
Terranuova Bracciolini”, e dalla società a prevalente capitale pubblico “Centro Servizi 
Ambiente Impianti S.p.A.”; 

 il Soggetto promotore, che assume l’iniziativa di promuovere l’operazione mediante la 
predisposizione del progetto procedurale, tecnico e finanziario, rappresentato dalle società 
“Unieco S.c.r.l.”, “La Castelnuovese coop. edile.” e “S.T.A. spa.”; 

In tale contesto, la Società TB S.p.A. nasce quale società di scopo. 

Dal 14 dicembre 2020 la Società TB S.p.A. è soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento di IREN 
S.p.A. ed attualmente risulta al 100% della Valdarno Ambiente Srl. 

Come previsto dal D.Lgs. 102/2014, entro il 5 dicembre 2015 e successivamente ogni 4 anni, le grandi 
imprese (comma 1, art. 8) e le imprese energivore (comma 3, art. 8) sono tenute a eseguire una 
diagnosi energetica dei siti produttivi localizzati sul territorio nazionale. Poichè TB S.p.A. è 
qualificabile come impresa associata ad una grande impresa e dunque grande impresa, essa è 
risultata soggetta all’obbligo. 

TB S.p.A., come da scadenze previste dalla norma, ha eseguito la diagnosi energetica entro il 5 
dicembre 2015 e ha trasmesso all’ENEA tale diagnosi, unitamente a tutta la documentazione 
richiesta, entro il 22 dicembre 2015. 
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TB in conformità ai criteri elencati all'Allegato 2 del D. Lgs.102/2014, ha realizzato un audit energetico 
all'interno del proprio sistema di gestione volontario ISO 50001. I risultati di tale audit saranno 
comunicati all' ENEA entro il 5 dicembre dell'anno di riferimento. 

L’attività dell’impianto si prefigge i seguenti obiettivi: 

 separazione meccanica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani tal quali, che viene 
igienizzata e stabilizzata mediante processo di fermentazione aerobica con produzione di un 
terriccio stabilizzato e inodore, utilizzabile in procedimenti di copertura degli impianti di 
discarica; 

 separazione della parte combustibile del rifiuto, che viene successivamente deferrizzata e 
compattata, al fine di renderla idonea al conferimento esterno presso impianti di 
valorizzazione energetica o, in alternativa, avviata allo smaltimento in discarica; 

 recupero delle risorse materiali (metalli) contenute nel rifiuto tal quale, al fine del riciclo delle 
stesse in nuovi processi produttivi; 

 produzione di compost (con qualità rispondente ai limiti previsti all’Allegato 2 del decreto 29 
aprile 2010, n. 75, per ammendante compostato misto e ammendante compostato verde), 
dalla lavorazione di materiali organici selezionati proveniente da raccolte differenziate. 

 

L’impianto TB S.p.A. è composto da n°2 linee produttive: 

 una linea di trattamento meccanico biologico dei Rifiuti Urbani Indifferenziati (RUI), con 
stabilizzazione biologica della frazione organica; 

 una linea di compostaggio di Rifiuti Organici Selezionati derivanti da Raccolta Differenziata. 

Quest’ultima, già ferma dal 01/03/2019, sarà dismessa a seguito della Deliberazione dell’Autorità di 
Ambito Toscana Sud n° 33 del 20/12/2022 con la quale l’Assemblea di Ambito ha approvato la 
sospensione definitiva dell’utilizzo della linea di trattamento dei rifiuti organici da raccolta 
differenziata dell’impianto di TB Spa. 

 

1.2 Autorizzazione Integrata Ambientale 

 Con Provvedimento dirigenziale N.110/EC del 4/07/2013 (Autorizzazione Integrata 
Ambientale), sono state introdotte nuove prescrizioni riguardo le modalità di gestione dei 
rifiuti in ingresso all’impianto, modalità di gestione delle comunicazioni sui dati ambientali 
agli Enti di controllo, sorveglianza ambientale di alcune matrici ambientali. 

 Elenco dei Provvedimenti vigenti: 
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• Provvedimento dirigenziale N.110/EC del 4/07/2013 “Autorizzazione Integrata 
Ambientale”.  

• Provvedimento dirigenziale N.206/EC del 31/12/2013: “Aggiornamento 
Provvedimento dirigenziale N.110/EC del 4/07/2013”: proroga al 31/12/2015 del 
termine per la realizzazione della palazzina uffici; 

• Provvedimento dirigenziale N.228/EC del 15/07/2015 “Aggiornamento 
Provvedimento dirigenziale N.110/EC del 4/07/2013”; 

• Provvedimento dirigenziale N.448/EC del 22/10/2015 “Aggiornamento 
Provvedimento dirigenziale N.110/EC del 4/07/2013”: proroga al 31/12/2017 del 
termine per la realizzazione della palazzina uffici; 

 
TB, come molti altri impianti analoghi della regione Toscana che producono FOS (dal 
trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati), anche all’esito di un incontro svoltosi il 
13/10/2020 tra ATO Toscana Sud ed i gestori degli impianti d’ambito durante il quale è 
emersa la necessità di riallineare le codifiche attribuite alla frazione FOS tra i vari impianti, sia 
di produzione che di destinazione finale, ha comunicato (con nota Prot. 484/2020 del 
23/10/2020) alla Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia – Settore Bonifiche ed 
Autorizzazioni Rifiuti di procedere alla variazione del codice EER attribuito alla FOS variandolo 
da 190503 a 190501, in linea con gli altri impianti regionali, specificando che tale nuova 
attribuzione non prevede alcuna modifica del ciclo di lavorazione del rifiuto attualmente 
autorizzato.  
Tale codificazione, peraltro in linea con quella attualmente in uso in forza dell’Ordinanza 
Presidenziale n. 110/2020, attiene alla fase gestoria e consentirebbe a TB, come a tutti gli 
altri impianti regionali, di avvalersi del citato regime transitorio di cui all’art. 2 del D.lgs 
121/2020. Tale comunicazione non ha avuto risposta. 
Con comunicazione trasmessa alla Regione Toscana con nota prot. 249/2021 del 12/05/2021 
si è provveduto alla variazione del codice attribuito a tali rifiuti, variandolo da 190503 a 
190501. 
 

 In forza del D.lgs n. 46/2014 la scadenza dell’AIA risulta prorogata ex lege per il doppio della 
durata originaria, quindi sino al 4 luglio 2025; a tal fine si è provveduto alla stipula della 
proroga della polizza fideiussoria esistente fino al termine del 4 luglio 2027 (scadenza dell’AIA 
più 2 anni) ai sensi del paragrafo 7.1 del Capitolo 7 dell’Allegato A della Delibera n. 751 del 9 
settembre 2013 con nuovo beneficiario la Regione Toscana (allegato 1), mutando il 
beneficiario in favore della Regione Toscana. L’importo delle garanzie finanziarie non è 
variato ai sensi delle modifiche introdotte dalla Delibera n. 751 del 9 settembre 2013, in 
particolare al punto 2.1 dell’Allegato A/1, in vigore successivamente al rilascio dell’AIA ed è 
pari a € 743.760,00, ridotto del 40% rispetto all’intero importo di € 1.239.600. A tal fine la 
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società TB Spa mantiene aggiornato un Sistema di Gestione Ambientale secondo la UNI EN 
ISO 14001 con certificazione n° IT10/0779. 
 

 In data 12/06/2020 TB ha depositato presso il SUAP del Comune di Terranuova Bracciolini, 
l’Istanza di Riesame AIA, comprensiva del progetto della palazzina uffici, e quindi della 
documentazione utile alla pratica di Permesso di Costruire. Contestualmente TB ha 
depositato anche Istanza di VIA postuma al Settore VIA‐VAS della Regione Toscana. La 
valutazione di VIA postuma ha avuto esito positivo, mentre è tuttora in corso l’istanza di 
riesame AIA. 
 
 

1.3 Linea trattamento per riduzione volumetrica di rifiuti in legno  

Come si dà atto nel verbale della conferenza dei servizi del 20.12.2022, TB, in forza del già sospeso 
conferimento del rifiuto organico alla linea di compostaggio da parte dell’ATO Sud a far data dal 2019, 
in data 05.04.2022 ha trasmesso ritualmente una comunicazione di modifica non sostanziale ai sensi 
dell’art. 29-nonies, comma 1 D.lgs 152/2006 in relazione all’assetto impiantistico, inserendo in luogo 
della linea di trattamento dei rifiuti organici una linea dedicata alla triturazione dei rifiuti di legno. 

All’esito del decorso del termine di 60 giorni di cui all’art. 29‐nonies, comma 1, D.lgs 152/06, anche 
“la Conferenza prende atto della comunicazione medesima ritenendola acquisita trascorsi i 60 giorni 
dalla data del 04/05/2022”. 

 

2 Certificato Prevenzione Incendi (CPI) 

Pratica VV.F. n. 33901, attestazione di rinnovo periodico del 26/02/2022: certificato prevenzione 
incendi (da rinnovare entro il 13/12/2026). 

In data 5 maggio 2018 TB ha avanzato, al comando provinciale dei VV.F. di Arezzo, richiesta di 
archiviazione di alcune attività di TB non più soggette al campo di applicazione del DPR 151/2011, a 
seguito dell’esperienza comprovata da dieci anni di attività e confermata dalle prove di combustione 
svoltesi con l’ausilio dell’ing. M. Rotesi. Il verbale delle prove di combustione, allegato alla richiesta 
di archiviazione presentata ai VV.F., mostra che la tipologia di rifiuto presente nelle diverse sezioni e 
aree di processo dell’impianto di TB, oltre che l’ammendante compostato misto, materiale di 
produzione dall’organico da raccolta differenziata presente nel locale magazzino, di fatto non sono 
combustibile.  
Con atto del 15 maggio 2018, il comando provinciale dei VV.F. di Arezzo, prende atto di quanto 
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comunicato da TB, stabilendo che l’esercizio dell’impianto di compostaggio, per quanto attiene alla 
conformità antincendio, con un quantitativo di materiale combustibile presente inferiore a 50 
quintali, resta sotto la responsabilità del titolare dell’attività. 
L’attuale CPI resta dunque in essere solo per le seguenti attività: 

 Att. 12. 1. A: deposito di oli di capacità superiore a 1 mc; 

 Att. 49. 2. B: gruppi per la produzione di energia elettrica con motori endotermici di 
potenza complessiva da 350 a 700 kW. 

 
A seguito del suddetto revamping ed alla luce della circolare ministeriale recante “Linee guida per la 
gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”, 
pubblicata dal Ministero dell’Ambiente in data 15/03/2018, TB ha provveduto al riesame ed 
all’emissione di un nuovo documento di valutazione del rischio incendio, dal quale emerge che resta 
invariata la classificazione della categoria di rischio medio dell’impianto. Si è provveduto a modificare 
invece la planimetria antincendio. Per quanto attiene alla conformità antincendio, TB fa dunque 
riferimento al DVR rischio incendio, al piano di emergenza e alle planimetrie allegate al piano. 

3 Concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea 

Il pozzo per l’emungimento dell’acqua sotterranea ad uso industriale autorizzato con concessione n. 
IO800058 è divenuto improduttivo, attestato anche dalla relazione tecnica delle prove di portata 
redatta da geologo abilitato; per tale motivo, TB ha avanzato richiesta, con prot. 555/18 del 
22/10/2018, all’Ufficio del Genio Civile della regione Toscana di rinuncia alla concessione esistente e 
contestuale concessione d’uso di un pozzo di proprietà di CSAI Spa situato nelle vicinanze. 

A tal fine, da parte dell’ufficio del Genio Civile (ricevuta con prot. 863/18 del 29/10/2018 da TB) viene 
comunicata ad ambo le società, TB e CSAI, di procedere con contestuale richiesta di modifica non 
sostanziale all’autorizzazione alla derivazione di acqua pubblica sotterranea. 

Con Decreto n. 1935 del 14/02/2020, della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore 
Demanio Idrico Valdarno Superiore della Regione Toscana, viene accolta la richiesta avanzata in data 
12/03/2019 Prot. n. 113055 del 01/03/2018 da T.B.S.p.A., di variante non sostanziale alla concessione 
rilasciata con DD n. 11/AD del 17/02/2011 della Provincia di Arezzo, consistente nella dismissione del 
pozzo TPZ1 e contestuale sostituzione dello stesso con il pozzo TP01 di cui alla concessione 
RIN001_ACS2006_00024, intestata a Centro Servizi Ambiente Impianti S.p.a., ubicato su terreno 
distinto al vigente catasto del Comune di Terranuova Bracciolini (AR) al foglio n. 7 particella n. 465, 
ad invarianza di fabbisogno medio annuo. 
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In data 14 gennaio 2021 TB ha presentato istanza di rinnovo della concessione (rilasciata con DD n. 
11/AD del 17/02/2011) in scadenza nel mese di febbraio 2021 e prorogata dall’ordinanza regionale 
emanata a seguito dell’emergenza Covid‐19. 
Con decreto n. 19505 del 09/11/2021 “Rinnovo concessione derivazione acqua pubblica sotterranea 
da un pozzo ubicato in Comune di Terranuova Bracciolini (AR), Loc. Casa Rota per uso produzione beni 
e servizi rilasciata dalla Provincia di Arezzo con D.D. 11/AD del 17/02/2011”, la concessione è stata 
rinnovata fino al 15/02/2036 (portata massima in concessione: 10.000 mc/anno; 0,317 l/s). 

4 Descrizione dell’attività 

L’attività svolta da TB S.p.A. prevede il trattamento di rifiuti urbani indifferenziati, al fine di perseguire 
i seguenti obiettivi: 

 separazione meccanica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani tal quali, che viene 
igienizzata e stabilizzata mediante processo di fermentazione aerobica con produzione di un 
terriccio stabilizzato e inodore, utilizzabile in procedimenti di copertura degli impianti di 
discarica; 

 separazione della parte combustibile del rifiuto che viene successivamente deferrizzata e 
compattata al fine di renderla idonea al conferimento all’esterno presso impianti di 
valorizzazione energetica, o in alternativa allo smaltimento in discarica; 

 recupero delle risorse materiali (metalli) contenute nel rifiuto tal quale, al fine del riciclo delle 
stesse in nuovi processi produttivi; 

È quindi possibile individuare nel trattamento rifiuti il processo principale svolto da TB S.p.A., al quale 
risultano funzionali i seguenti processi di supporto: 

 Responsabilità Tecnica; 
 Supporto tecnico operativo alle attività del Capo Impianto; 
 Servizio Sistema di Gestione Integrato (SGI); 
 Servizio Prevenzione Protezione (SPP); 
 Amministrazione generale; 
 Contabilità;  
 Controllo di gestione; 
 Amministrazione del personale; 
 Ufficio pesatura e Registrazione Rifiuti; 
 Comunicazione. 
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Il trasporto della frazione organica stabilizzata e della frazione secco leggera è effettuato da SEI 
Toscana, il gestore unico dei rifiuti nelle province di Arezzo, Grosseto e Siena. Il trasporto dei restanti 
rifiuti prodotti dall’attività è effettuato da parte di terzi. 

 

4.1 Descrizione del processo principale 

L’impianto TB S.p.A. riceve in ingresso rifiuti urbani indifferenziati non pericolosi (CER 200301). 

Il trattamento è articolato secondo 2 linee produttive: 

 Linea di trattamento dei Rifiuti Organici Selezionati derivanti da Raccolta Differenziata (in 
seguito indicata come RS o RD), in grado di trattare fino a 15.000 t/anno (potenzialità 
massima), attualmente modificata in linea di triturazione dei rifiuti in legno con CER 200138 
e provenienza le stazioni ecologiche del gestore unico SEI Toscana Srl; 

 Linea di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati (RUI) avente potenzialità pari a 75.000 
t/anno, modulabili fino a un massimo di 120.000 t/anno, nella configurazione limite che si 
ottiene azzerando il quantitativo di rifiuti conferiti alla linea dei Rifiuti Organici Selezionati. 

 

La linea di trattamento dei RUI si compone delle seguenti fasi: 

 Ricevimento rifiuti all'interno di un apposito locale; 
 Riduzione della pezzatura del rifiuto mediante fase di triturazione in frantumatore ad asse 

orizzontale del tipo a coltelli; 
 Selezione dimensionale del rifiuto mediante vagliatura primaria in vaglio rotativo con lamiere 

forate. Da tale operazione si distinguono due frazioni del rifiuto: 
o la frazione secca combustibile (FSL o sovvallo) costituita principalmente da carta e 

plastica (EER 191212); 
o la frazione organica umida (o sottovaglio) costituita principalmente dalla sostanza 

organica. 
 Separazione dei metalli ferrosi sia dal flusso della FSL che da quello della frazione organica, 

attraverso due distinti separatori elettromagnetici a nastro (CER 191202); 
 Compattazione in semirimorchi della FSL e suo avvio a destinazione finale (attualmente 

smaltimento all’interno dell’adiacente discarica); 
 Igienizzazione e stabilizzazione della frazione organica separata attraverso i seguenti 

processi: 
o fermentazione accelerata: la frazione organica selezionata è sottoposta a un 

processo di biostabilizzazione mediante un procedimento di tipo aerobico, all’interno 
di reattori parallelepipedi (detti “corsie”), all’interno dei quali la frazione organica 
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viene periodicamente rivoltata e correttamente aerata in modo meccanico 
(attraverso la macchina rivolta‐cumuli denominata “Biofix”). Il materiale permane 
all’interno della corsia per un tempo di almeno 28 giorni, durante il quale la biomassa 
viene mantenuta per almeno 3 giorni a temperatura superiore a 55 ° C, al fine di 
garantirne la corretta igienizzazione; 

o maturazione: la frazione organica in uscita dalla sezione di fermentazione accelerata 
è depositata all’interno di un locale chiuso, all’interno del quale è disposta in cumuli 
e periodicamente rivoltata tramite pala meccanica. Il materiale viene mantenuto in 
maturazione per almeno 4 settimane. 

 Al termine del processo di maturazione il materiale prodotto è definito frazione organica 
stabilizzata (FOS) e presenta un indice di respirazione dinamico potenziale inferiore a 1000 
mg O2/kg SV x h. 

 La FOS prodotta da TB Spa, se pure destinabile a recupero quale materiale per la copertura 
giornaliera nell’adiacente discarica di CSAI Spa, è invece smaltita in discarica (EER 190501). 
 

La linea di trattamento dei rifiuti organici selezionati da RD è sostanzialmente una linea di 
compostaggio, comprendente le seguenti fasi di trattamento: 

 Ricezione del materiale in arrivo: i rifiuti avviati alla linea sono rifiuti provenienti dalla raccolta 
separata della frazione organica dei rifiuti urbani (contenenti un elevata frazione di materiale 
ligneo‐cellulosico); 

 I rifiuti conferiti sono stoccati all’interno di un locale chiuso, in vasche a fondo inclinato ed 
impermeabilizzato con canaletta di drenaggio dei liquidi percolati. I rifiuti organici sono 
sottoposti a un preliminare controllo di qualità, finalizzato a verificare l’idoneità al 
trattamento. 

 I rifiuti verdi in ingresso, eventualmente raccolti separatamente, possono essere 
preliminarmente stoccati in una platea coperta e sottoposti a una fase di riduzione 
volumetrica a cura di contoterzista esterno; 

 Triturazione: la frazione umida da raccolta differenziata è avviata a triturazione al fine di 
ottenere una miscela con pezzatura ottimale per composizione e umidità ai fini del 
compostaggio aerobico; 

 Separazione dei metalli ferrosi; 
 Il materiale è quindi sottoposto a una fase di igienizzazione e stabilizzazione della frazione 

organica, seguendo gli stessi processi (fermentazione accelerata e maturazione) per la 
produzione della FOS da rifiuto indifferenziato; si evidenzia tuttavia, che per tali fasi il 
materiale destinato a compostaggio è sempre mantenuto separato rispetto al materiale 
organico selezionato da rifiuto indifferenziato. 
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 fermentazione accelerata: il materiale è posizionato all’interno delle “corsie” di 
fermentazione accelerata, dove viene periodicamente rivoltato e correttamente aerato in 
modo meccanico (attraverso la macchina rivolta‐cumuli denominata “Biofix”). Il materiale 
permane all’interno della corsia per un tempo di almeno 28 giorni, durante il quale la 
biomassa viene mantenuta per almeno 3 giorni a temperatura superiore a 55 ° C, al fine di 
garantirne la corretta igienizzazione; 

 maturazione: il materiale è depositato all’interno di un locale chiuso, all’interno del quale è 
disposto in cumuli e periodicamente rivoltato tramite pala meccanica. Il materiale viene 
mantenuto in maturazione per circa 9 settimane (differentemente dalla FOS, che permane 
invece almeno 4 settimane). 

 Il ciclo complessivo di fermentazione accelerata e maturazione è pari a circa 13 settimane; il 
materiale in uscita è denominato “ammendante compostato misto” grezzo. 

 Raffinazione: la fase di raffinazione consiste in una selezione dimensionale all’interno di un 
vaglio del tipo a tamburo rotante di modo da separare la matrice non compostata dal 
materiale grezzo ed ottenere un ammendante compostato misto raffinato; 

 Separazione dei metalli ferrosi dal flusso di compost raffinato; 
 Stoccaggio dell’”ammendante compostato misto” in locale chiuso, dal quale sarà conferito 

alla destinazione finale come ammendante organico in agricoltura o come materiale di base 
per la produzione di terricci per il settore florovivaistico. 

Il compost prodotto deve rispondere ai limiti previsti dall’Allegato 2 del Decreto 10 luglio 2013 per 
ammendante compostato misto e ammendante compostato verde. 

Ai sensi del Provvedimento Dirigenziale n° 110/EC del 04/07/2013, TB S.p.A. è autorizzata alla 
produzione sia di ammendante compostato misto che di ammendante compostato verde; tuttavia, 
ad oggi, la produzione dell’impianto è orientata esclusivamente all’ammendante compostato misto. 

 

4.2 Descrizione generale della linea di triturazione legno 

4.2.1 Operazioni sui rifiuti 

La riduzione volumetrica interessa il rifiuto ligneo proveniente dai centri di raccolta urbani del gestore 
unico SEI Toscana, che in qualità di produttore attribuisce al rifiuto il codice EER 200138. Previa 
identificazione, tale rifiuto è autorizzato in ingresso all’impianto TB con la registrazione di ogni carico 
ai fini dell’attività R12. 

Il rifiuto, così classificato, è trasportato dallo stesso gestore SEI Toscana presso l’impianto di TB 
all’interno della sezione di ricezione del rifiuto organico da raccolta differenziata per essere ridotto a 
pezzatura grossolana, ma omogenea, mediante l’uso delle apparecchiature ivi presenti. Tali 
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apparecchiature comprendono il trituratore (TR02), il suo nastro di scarico (NtD) e il secondo nastro 
trasportatore già presente NtE, opportunamente modificato con l’integrazione di un nuovo nastro a 
valle del nastro NtE (di seguito indicato con ITEM NtL). 

Al termine delle operazioni di triturazione (riduzione volumetrica), il produttore del rifiuto trattato 
diviene TB che, previa caratterizzazione analitica/merceologica che ne attesti e confermi le 
caratteristiche di non pericolosità, assegnerà ad esso il codice EER 191207. Tale rifiuto potrà essere 
autorizzato all’uscita dall’impianto con la registrazione di ogni carico e documentato dall’emissione 
di un “Formulario di identificazione del rifiuto” ai fini dell’attività R3, consentendo dunque la massima 
efficienza ai fini del suo successivo trasporto, ad opera di un trasportatore terzo, in impianto di 
recupero autorizzato. 

L’operazione di riduzione volumetrica è quindi definibile come “in conto lavorazione” per il gestore 
unico dell’ambito territoriale ATO Toscana Sud. 

L’attività di triturazione (riduzione volumetrica) del codice del rifiuto ligneo caratterizzato da 
codice EER 200138 in ingresso è già presente nella vigente AIA di TB. 

Si è prevista invece l’autorizzazione alle seguenti modifiche: 

• autorizzazione in ingresso per l’operazione R12 del rifiuto con codice EER 200138; 

• autorizzazione alla produzione del rifiuto con codice EER 191207; 

• autorizzazione in uscita per l’operazione R3 del rifiuto con codice EER 191207. 
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4.2.2 Descrizione del processo produttivo 

Le operazioni meccaniche e logistiche complessivamente necessarie per il trattamento dei rifiuti sono 
condotte mediante l’impiego del trituratore primario già presente presso la linea di trattamento della 
frazione organica da raccolta differenziata (linea B), dei nastri trasportatori ad esso associati e delle 
infrastrutture presenti nella sezione quali le tre baie di raccolta ed una macchina operatrice condotta 
dal personale di TB.  

 

Nella sezione sono attivi, inoltre, i presidi ambientali relativi all’aspirazione dei volumi di aria 
ambiente, alla raccolta dei liquidi di processo, oltre che alle infrastrutture elettriche, meccaniche ed 
idrauliche per la conduzione ottimale a regime della sezione impiantistica.  

Complessivamente le attività consistono di tre fasi successive: 

• ricezione e scarico rifiuti con codice EER 200138; 

• separazione scarti da raccolta con EER 191212 (eventuale); 

• triturazione e carico rifiuti con codice EER 191207. 

 

Si prevede un conferimento annuo, fra le 7.000 ‐ 9.000 tonnellate, corrispondenti a circa 22‐29 
tonnellate giornaliere. Sulla base delle stime dello stesso gestore, si può prevedere una percentuale 
annua di scarti pari a circa lo 0,5% del rifiuto in ingresso, che corrisponde a circa 35‐45 t/anno. 

Le operazioni si svolgeranno tutte nella medesima giornata lavorativa senza necessità, a regime, di 
un deposito o di uno stoccaggio, salvo eventuali eventi imprevisti ed imprevedibili o cause di forza 
maggiore. 

I. Ricezione e scarico 

I rifiuti di materiale ligneo sono trasportati dagli automezzi del gestore unico SEI Toscana Srl, entrano 
in retromarcia nel locale chiuso e scaricano i materiali in corrispondenza di una delle tre vasche 
separate a fondo inclinato ed impermeabilizzato con canaletta di drenaggio dei liquidi percolati 
conferiti alla vasca esterna di stoccaggio. 

 
II. Separazione scarti (eventuale) 

Un operatore di TB provvede a sistemare adeguatamente il materiale ricevuto mediante l’uso della 
pala meccanica o del ragno caricatore per il suo carico al trituratore: tale operazione potrà essere 
funzionale anche all’allontanamento di materiale di scarto non idoneo alla triturazione, 
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eventualmente presente nello scarico. 

A tal fine, le procedure operative di TB, disponibili nel Sistema di gestione Integrato Ambiente, 
Sicurezza ed Energia, prevedono la compilazione di un modulo di registrazione dell’evento, la 
catalogazione dello scarto come rifiuto con codice EER 191212, la sua deposizione nella vasca 
destinata allo stoccaggio del materiale triturato ed il suo successivo invio a smaltimento, 
contestualmente a quello derivante dal trattamento del rifiuto urbano indifferenziato, presso 
impianti idonei autorizzati.  

 

III. Triturazione e carico 

I rifiuti sono ripresi da pala meccanica equipaggiata con benna, o da ragno, dalla vasca per 
alimentare il trituratore. La frazione lignea viene trasferita all’interno della tramoggia di carico 
del trituratore, macchina alla quale è delegata la lacerazione del rifiuto e la riduzione 
dimensionale, con pezzatura comunque grossolana ma omogenea, utile a rendere il carico, ed il 
successivo trasporto, del rifiuto più efficiente. 

Mediante una serie di nastri trasportatori, il trituratore costituisce un sistema automatico di 
formazione del cumulo di materiale più fine che così è depositato in modo uniforme all’interno 
della vasca ad esso dedicato. 

Il rifiuto generato dall’operazione di triturazione assume il codice EER 191207 e sarà 
successivamente caricato sul mezzo previsto da SEI Toscana per il ritiro e il conferimento presso 
l’impianto di recupero autorizzato. 

Successivamente, al termine delle operazioni si provvederà al ripristino dell’area coinvolta 
mediante la pulizia delle macchine e della pavimentazione oltre che della preparazione ed il 
settaggio delle macchine propedeutico alle attività del giorno seguente. 

 



 

 

5 COMPONENTI E FATTORI AMBIENTALI 

Al fine di identificare tutti gli aspetti ambientali caratteristici delle attività svolte in sito si è proceduto 
ad un’analisi sistematica, suddividendo le attività svolte in: 

 processo principale, comprensivo di tutte le fasi relative al trattamento rifiuti, secondo le due 
linee produttive presenti; 

 principali processi di supporto. 

 

5.1 Sede Operativa 

Come già precedentemente riportato, la sede operativa di TB S.p.A. è situata in Strada Provinciale di 
Piantravigne, località Casa Rota nel Comune di Terranuova Bracciolini, in Provincia di Arezzo. 

Nell’area sono presenti: 

 N.3 corpi di fabbrica, all’interno dei quali sono presenti i seguenti locali: 

o Locale ricezione, accumulo e selezione RUI; 
o Locale ricezione, accumulo e pretrattamento Organico da RD; 
o Locale quadri elettrici; 
o Locale compattazione frazione combustibile; 
o Locale ventilatori; 
o Locale officina e magazzino; 
o Locale fermentazione accelerata; 
o Locale manutenzione macchina rivolta cumuli; 
o Locale maturazione; 
o Locale raffinazione; 
o Locale stoccaggio compost. 

 N.5 moduli prefabbricati, adibiti rispettivamente per: 

o Uso uffici;  
o Locale spogliatoi (n. 2 moduli); 
o Locale laboratorio; 
o Locale mensa. 

 impianti generali e di servizio, comprensivi di: 

o Filtro a maniche linea RUI; 
o Filtro a maniche raffinazione; 
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o n°2 torri di umidificazione; 
o Biofiltro; 
o Vasca di raccolta percolati; 
o Vasca di raccolta acque di prima pioggia; 
o Filtro a sabbia per trattamento acque di prima pioggia; 
o Vasche di stoccaggio per usi antincendio e servizi idrici; 
o Cabina elettrica 

 

5.2 Atmosfera 

Le fonti di emissione in atmosfera connesse alle attività della sede operativa sono riconducibili alle 
fasi di conferimento e movimentazione dei rifiuti, nonché alle fasi di trattamento vero e proprio; tali 
emissioni sono costituite sostanzialmente da emissioni di sostanze odorigene e da emissioni di 
materiale particellare (o polveri). 

 

5.2.1 Emissioni di sostanze odorigene 

Le sostanze odorigene, principalmente fosfine, ammoniaca, idrogeno solforato e sostanze organiche 
di vario genere, quali ammine, mercaptani e acidi organici, sono caratterizzate da una bassissima 
“soglia olfattiva”, sono cioè avvertibili a concentrazioni ambiente estremamente basse, spesso non 
rilevabili dagli stessi strumenti analitici. Tale evidenza porta alla considerazione che nella grande 
maggioranza dei casi, le situazioni di disturbo olfattivo non sottintendono l'insorgere di pericoli reali 
per la salute, poiché le concentrazioni “percepite” come odori sgradevoli sono di molto inferiori alle 
“soglie di rischio sanitario” riferibili alle medesime sostanze. 

Sebbene ad oggi la normativa italiana non contempli norme specifiche e valori limite sulle emissioni 
olfattive, la presenza di odori sgradevoli è però un serio fattore di alterazione del benessere 
psicofisico e può provocare malesseri fisici e sgradevoli sensazioni di disagio; si evidenzia inoltre che 
le soglie di percezione non sono univoche per i diversi soggetti, e le diverse sensazioni avvertite 
dipendono da una molteplicità di fattori spesso di natura soggettiva. 

Si evidenzia che per il caso specifico del complesso C.S.A.I. S.p.A. ‐ TB S.p.A., le emissioni odorigene 
generate dall’attività di trattamento rifiuti hanno prodotto una situazione di disagio, che ha portato 
l’amministrazione, nell’ambito del Consiglio comunale del 15 settembre 2009, a impegnarsi a 
sottoporre l’impianto di TB S.p.A. alla certificazione UNI EN ISO 14001 entro settembre 2010, al fine 
di garantire un controllo continuo sul sistema. La certificazione è stata conseguita nel settembre 
2010. 
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Le emissioni odorigene derivanti dalle attività di TB S.p.A. sono da ricondurre sia alle fasi di 
conferimento e movimentazione dei rifiuti, che alle fasi di trattamento propriamente dette. 

A tale proposito, si evidenzia che, le diverse fasi del processo produttivo si svolgono tutte all’interno 
di locali chiusi, ciascuno dotato di idoneo sistema di aspirazione, a garanzia dei necessari ricambi di 
aria all’interno dei locali stessi, e asservito a sistema di depurazione fumi finalizzato all’abbattimento 
delle sostanze odorigene, costituito da: 

 due torri di umidificazione; 
 un biofiltro. 

Analizzando in particolare il sistema di aspirazione presente nei diversi locali: 

 per il Locale chiuso di stoccaggio e selezione dei RSU/RSAU è stata prevista l’aspirazione 
diffusa delle arie di processo ed il loro convogliamento all’interno del locale di fermentazione 
accelerata, dal quale sono poi avviate al trattamento di depurazione per biofiltrazione; tale 
sistema di aspirazione garantisce un minimo di n° 3 ricambi di aria per ora; tale locale è inoltre 
dotato di una linea di aspirazione e abbattimento polveri mediante filtro a maniche, che ha 
la funzione di ricircolare l’aria filtrata all’interno dello stesso locale, e utilizzarla come aria di 
diluizione e compenso. 

 per il Locale chiuso di stoccaggio e pretrattamento dei RS è stata prevista l’aspirazione delle 
arie di processo in modo da garantire un numero di ricambi per ora pari ad almeno 3; 

 per il Locale chiuso di fermentazione accelerata è stato previsto un sistema di aspirazione 
diffuso dimensionato per n° 2 ricambi di aria per ora; ognuna delle reti di aspirazione dal 
locale di biossidazione viene unita a quella di aspirazione al di sotto dei cumuli di 
fermentazione, e successivamente convogliate alle torri di umidificazione (insieme all’aria 
aspirata dal locale di stoccaggio dei RSU/RSAU, dal locale di stoccaggio e pretrattamento RD 
e dal locale ventilatori); l’aria umidificata è infine convogliata alla fase di biofiltrazione; 

 per il Locale di maturazione dei RSU/RSAU ed RS è stata prevista l’aspirazione diffusa delle 
arie di processo ed il loro convogliamento all’interno del locale di fermentazione accelerata, 
e da qui alla fase di biofiltrazione, in una linea che garantisce almeno n° 3 ricambi di aria per 
ora. In corrispondenza di uno dei due portoni sono state installate barriere a lame d’aria, 
finalizzate ad impedire l’uscita delle arie di processo durante l’apertura del portone, in fase 
di carico ed evacuazione FOS.  

 per il Locale chiuso di raffinazione compost è stata prevista l’aspirazione delle arie polverose 
dalla linea di lavorazione e il loro convogliamento a un filtro a maniche per l’abbattimento 
delle polveri, con ricircolo dell’aria filtrata all’interno del locale chiuso di maturazione, come 
aria di diluizione e compenso. 
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5.2.2 Il sistema di abbattimento odori 

Il sistema di abbattimento delle sostanze odorigene presenti nelle emissioni convogliate dalle diverse 
fasi del processo consiste in due torri di umidificazione e un biofiltro. 

Le torri di umidificazione, preliminari al trattamento con biofiltro, hanno il duplice obiettivo di 
effettuare un primo abbattimento delle particelle odorigene (abbattimento per semplice 
assorbimento ad acqua) e garantire l’idoneo grado di saturazione dell’aria da avviare al biofiltro, al 
fine di ottimizzare il funzionamento del biofiltro stesso. 

Il biofiltro è costituito da un letto di materiale filtrante di altezza limitata, suddiviso in due celle (cella 
1 e cella 2), mantenuto ad un adeguato grado di umidità attraverso sia l’umidificazione dell'aria da 
trattare (che avviene all’interno delle torri di umidificazione) che attraverso la bagnatura diretta del 
letto, realizzata tramite un apposito sistema a pioggia. 

L’aria in uscita dalle torri di umidificazione è convogliata nella parte inferiore del letto, dove viene 
distribuita al di sotto di un pavimento fessurato realizzato in elementi prefabbricati, che ne garantisce 
l'uniformità di ripartizione all’interno del letto di materiale filtrante. 

All’interno del biofiltro, le sostanze odorigene (principalmente fosfine, ammoniaca, molecole ridotte 
dello zolfo e sostanze organiche di vario genere quali ammine, mercaptani e acidi organici) vengono 
dapprima assorbite sulla superficie del materiale e successivamente metabolizzate dai microrganismi 
presenti nel substrato; tali sostanze sono quindi abbattute sfruttando un processo di demolizione e 
digestione biologica di tipo aerobico. 

5.2.3 Gestione e controllo delle emissioni odorigene 

Come precedentemente riportato, al fine di contenere le emissioni odorigene che si possono 
produrre, tutte le fasi del processo di trattamento rifiuti sono svolte all’interno di locali chiusi, dotati 
di adeguati sistemi di aspirazione, con convogliamento delle arie aspirate a idoneo sistema di 
abbattimento. 

a. Verifica della concentrazione di odore 
TB S.p.A. valuta periodicamente l’impatto prodotto dalla presenza delle sostanze odorigene in termini 
di unità odorimetriche al metro cubo (UO/mc), definite in conformità alla norma EN 13725:2003, 
recepita in Italia come UNI EN 13725:2004. 

Al fine di monitorare l’efficienza del sistema di abbattimento, la valutazione delle unità odorimetriche 
è effettuata: 

 a monte del trattamento ad umido delle torri; 
 a valle del trattamento ad umido delle torri e a monte del trattamento con biofiltro; 
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 a valle del trattamento con biofiltro (i punti di campionamento sono stati scelti all’interno 
delle subaree equivalenti in cui è stato suddiviso il biofiltro, ovvero 5 punti nella 1° cella del 
biofiltro e 5 punti nella 2° cella del biofiltro). 

 

L’attuale frequenza di monitoraggio è di seguito riportata: 

 aria in ingresso al biofiltro: cadenza temporale trimestrale; 
 aria in uscita dal biofiltro: cadenza temporale trimestrale. 

 
Si riporta di seguito la rappresentazione grafica dei punti di campionamento stabiliti per la 
valutazione delle unità odorimetriche rilevate al di sopra (ovvero in uscita) del biofiltro. 
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La tabella seguente riporta i valori delle concentrazioni di odore provenienti dal biofiltro, calcolati 
come media delle n. 10 concentrazioni di odore, campionate nelle posizioni fisse di monitoraggio, 
pesate con la corrispondente velocità di espulsione. 

 

 

 
 

Trimestre 

 
DATA 

CAMPIONAMENTO 

 
INGRESSO 

UMIDIFICATORI 

ouE/m3 

 
INGRESSO 
BIOFILTRO 

ouE/m3 

USCITA 
BIOFILTRO 
VLE < 300 

ouE/m3 
1 09/02/2022 2.900 1.900 120 

2 07/04/2022 1.800 900 110 

3 27/07/2022 1.200 800 140 

4 18/10/2022 3.600 2.300 190 

 
 

Tabella riepilogativa dell’indagine olfattometrica sull’aria in ingresso ed in uscita dagli umidificatori e 
dal biofiltro nel 2022 

 

Tutte le medie pesate delle concentrazioni di odore sono risultate inferiori a 300 ou/mc così come 
prescritto in AIA. 

b. Verifica omogeneità della portata emessa dal biofiltro 
In aggiunta alle misure olfattometriche per la verifica di concentrazione di odore, sono previste altre 
misure atte a valutare l’efficienza generale e locale di funzionamento del biofiltro.  

Con periodicità trimestrale viene verificata la portata del biofiltro determinando la velocità di efflusso 
in 10 posizioni fisse omogeneamente e regolarmente distribuite sulla superficie del biofiltro e n. 10 
posizioni scelte appositamente in modo da rilevare eventuali situazioni di flusso anomalo attraverso 
il letto biofiltrante. 

I risultati delle determinazioni delle velocità eseguite nelle 10 posizioni fisse, previa verifica di 
normalità (tramite test di Kolmogorov‐Smirnov) e previa eliminazione dei dati anomali (per esempio 
tramite test di Huber), confluiscono nell’insieme delle determinazioni storiche, sui cui calcolare la 
varianza di riferimento. 

Dei risultati delle n. 10 determinazioni delle velocità nelle posizioni mobili viene calcolata la varianza. 
Dopo ogni monitoraggio, l’accettabilità delle velocità misurate nelle posizioni mobili è valutata 
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tramite test di Fischer: viene calcolato il rapporto fra la varianza calcolata dalle n. 10 determinazioni 
nelle posizioni mobili e la varianza di riferimento (calcolata da tutte le determinazioni seguite nei 
punti fissi, incluse quelle del presente monitoraggio, previa esclusione secondo criteri statistici degli 
eventuali dati anomali), e tale rapporto viene confrontato con la variabile F, calcolata ad un livello di 
probabilità alfa=0,05 e per un numero di gradi di libertà gdl1 pari al numero di nuove osservazioni 
nelle posizioni mobili meno una unità (gdl1 =10‐1) e per un numero di gradi di libertà gdl2 pari al 
numero totale di osservazioni valide (storiche + nuove) nelle posizioni fisse meno una unità. 

c. Verifiche della portata e pressione a monte a valle delle torri di lavaggio 
Nel 2021 in corrispondenza di ogni monitoraggio sono state effettuate le misure di portata e 
pressione di cui si riporta una tabella riassuntiva: 

 

MONITORAGGI A MONTE E A VALLE DELLE TORRI DI UMIDIFICAZIONE 
DATA CAMPIONAMENTO 09/02/2022 7/04/2022 27/07/2022 18/10/2022 

 
 
 

Ingresso torri lavaggio 

 
Portata 

Nm3/h 

 
112.000 

 
102.000 

 
108.000 

 
116.000 

 
Pressione 

mm.c.a 

 
190 

 
230 

 
190 

 
210 

 
 
 

Ingresso Biofiltro 

 
Portata 

Nm3/h 

 
108.000 

 
100.000 

 
105.000 

 
113.000 

 
Pressione 

mm.c.a 

 
45 

 
25 

 
45 

 
15 

 

Tabella riepilogativa del monitoraggio della pressione e portata a monte e valle delle torri di 
umidificazione nel 2022 

 

I valori delle temperature e delle velocità di espulsione dell’effluente nei punti di campionamento 
non hanno evidenziato complessivamente l’esistenza di zone “morte” o di passaggio preferenziale 
dell’effluente confermando il funzionamento uniforme del biofiltro. 

d. Comunicazione verso l’esterno  
Il sistema di comunicazione interattivo instaurato con i cittadini, oltre a permettere di mantenere un 
rapporto chiaro e trasparente tra le attività svolte dalla società di gestione degli impianti e i residenti 
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nelle aree limitrofe, può consentire, per quanto possibile, di ricevere informazioni sull’efficienza dei 
sistemi di abbattimento degli odori molesti in conseguenza alle modifiche tecniche apportate. Gli 
strumenti adottati sono stati i seguenti. 

 Disponibilità ad accessi in impianto al pubblico. La Società si è resa disponibile ad ospitare, 
presso i propri impianti, il pubblico in modo da verificare sia il funzionamento del sistema 
impiantistico integrato sia le attività di manutenzione. 
 

 Comunicazioni attraverso il sito www.tbspa.it: la società gestisce un sito completo delle 
informazioni relative alla società e all’impianto.  
Dalla sezione “Gestione, monitoraggio e controllo” è possibile scaricare la relazione annuale, 
che viene redatta in base alle prescrizioni contenute nell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(P.D. n. 110/EC del 4/7/2013 e ss.mm.ii.) rilasciata dalla Provincia di Arezzo ed in forza della 
disposizione di legge nazionale D. Lgs n. 46/2014 ed è oggetto di aggiornamento annuale. 
 
Tramite il sito è possibile anche reperire i vari contatti, inviare segnalazioni e prenotare visite 
guidate all’impianto. 
Da anni TB non riceve segnalazioni formali attraverso la dedicata sezione del sito web 
“Contatti e segnalazioni” e nel corso del 2021 anche l'utilizzo di post sui social network e di 
sistemi mediatici (quotidiani cartacei e online) recanti segnalazioni negative, è notevolmente 
diminuito. 
 
Nonostante la riduzione di segnalazioni formali pervenute a TB nel corso di questi anni, la 
Direzione ritiene comunque opportuno, attribuire rilevanza alla significatività del rischio 
legato all’aspetto ambientale “Emissioni in atmosfera” legata all’attività di conduzione 
dell’impianto, avvalendosi della facoltà di definire come significativi tutti gli aspetti 
ambientali, i rischi ambientali e le compliance obbligation che, per gli indirizzi della politica 
ambientale adottata, ritiene particolarmente critici, e in merito ai quali ha intenzione di 
attuare una gestione particolarmente attenta”. 
 

5.2.4 Emissioni di polveri 

Le attività di trattamento possono generare emissioni di polveri, connesse in particolare alle fasi di 
carico e scarico del materiale, e in generale a tutte le fasi di movimentazione. 

Al fine di contenere tali emissioni, tutte le operazioni sono condotte all’interno di locali con portoni 
chiusi, dotati di sistema di aspirazione dimensionato per garantire almeno 3 ricambi/ora. 

http://www.tbspa.it/
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In particolare, l’aria aspirata dai locali raffinazione compost e selezione RSU è convogliata a due filtri 
a maniche, finalizzati all’abbattimento delle polveri; l’aria filtrata viene ricircolata all’interno degli 
stessi locali per essere utilizzata come aria di diluizione e compenso. 

Allo scopo di limitare inoltre le emissioni polverulente che si potrebbero originare durante la fase di 
trasporto dei rifiuti, i mezzi pesanti impiegati sono dotati di cassoni chiusi. 

Per la verifica dell’apertura dei varchi di accesso dei mezzi conferitori all’interno dell’impianto, è 
installato un sistema automatico di monitoraggio che registra gli orari e la durata delle aperture. 

I dati registrati sono periodicamente comunicati all’Amministrazione Provinciale, al Comune di 
Terranuova Bracciolini e ad Arpat. 

 

5.2.5 Registrazione aperture portoni ed emissioni di polveri 

Le attività di trattamento possono generare emissioni di polveri, connesse in particolare alle fasi di 
carico e scarico del materiale, e in generale a tutte le fasi di movimentazione. 

Al fine di contenere tali emissioni, tutte le operazioni sono condotte all’interno di locali con portoni 
chiusi, dotati di sistema di aspirazione dimensionato per garantire almeno 3 ricambi/ora. 

In particolare, l’aria aspirata dai locali raffinazione compost e selezione RUI è convogliata a due filtri 
a maniche, finalizzati all’abbattimento delle polveri; l’aria filtrata viene ricircolata all’interno degli 
stessi locali per essere utilizzata come aria di diluizione e compenso. 

Allo scopo di limitare inoltre le emissioni polverulente che si potrebbero originare durante la fase di 
trasporto dei rifiuti, i mezzi pesanti impiegati sono dotati di cassoni chiusi. 

Per la verifica dell’apertura dei varchi di accesso dei mezzi conferitori all’interno dell’impianto, è 
installato un sistema automatico di monitoraggio che registra gli orari e la durata delle aperture. 

La verifica dell’apertura dei varchi di accesso dei mezzi conferitori all’interno dell’impianto è 
eseguita mediante il sistema automatico di registrazione degli orari e della durata delle aperture dei 
portoni “ad impacchettamento rapido” comandati manualmente a distanza o con interruttore 
locale. Il sistema è stato installato ed è entrato a regime a novembre 2010.  

L’impianto è dotato anche di portoni rigidi apribili manualmente del tipo “a libro” posti subito 
dietro i primi portoni. Al termine del turno di lavoro, e quindi alla chiusura dell’impianto, i secondi 
portoni, sono sempre regolarmente chiusi a garanzia dell’accesso indebito all’interno dell’impianto 
da parte di estranei ed a garanzia dell’effettivo isolamento delle aree di lavorazione dei rifiuti 
dall’ambiente esterno. 
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Non si sono invece verificate aperture indesiderate dei portoni di durata tale da causare emissioni 
eccezionali. 

Di seguito si riporta la tabella con l’elenco riassuntivo dei dati ottenuti dalle registrazioni nel 2022. 

 

 RSU – BANDONE 1 RSU – BANDONE 2 RD 

MESE APERTURE 
TEMPO 

APERTURE 
(hh.mm.ss) 

APERTURE 
TEMPO 

APERTURE 
(hh.mm.ss) 

APERTURE 
TEMPO 

APERTURE 
(hh.mm.ss) 

gennaio 296 12:43:03 629 35:34:06 
44 0:15:32 

febbraio 235 15:37:44 869 62:55:33 85 0:55:58 

marzo 291 28:20:15 893 37:31:06 102 03:56:40 

aprile 234 15:20:38 614 32:33:24 46 0:32:44 

maggio 251 27:09:58 918 35:30:00* 100 02:37:11 

giugno 366 34:10:42 570 44:14:33 31 0:14:33 

luglio 695 79:27:33 899 57:52:33 45* 01:25:00* 

agosto 400 23:01:46 973 55:00:59 62 01:21:10 

settembre 350* 13:50:00* 1200* 35:50:00* 40* 01:10:00* 

ottobre 253 17:03:59 649 30:21:50 35* 01:30:00* 

novembre 126 12:20:15 775 39:47:36 70* 20:00:00* 

dicembre 84 10:50:05 680 46:09:54 100* 30:00:00* 

 

Si fa presente che, ove i dati siano contrassegnati da * non contengono le informazioni complete 
relative alle aperture; ciò è dovuto a impreviste ed imprevedibili disconnessioni dal server di 
registrazione dei dati del software di conteggio. Ciò nonostante, si può ritenere che i mesi in 
questione abbiano registrato un numero di aperture ed una loro durata paragonabile alla media degli 
altri mesi in quanto non si sono registrati eventi particolari nei quali l’impianto non abbia operato a 
regime normale di funzionamento. 
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5.2.6 Emissioni eccezionali in caso di incendio 

TB SPA ha individuato quale fonte più probabile di innesco di fenomeni di incendio l’alimentazione 
alla linea di trattamento di materiale già in fase di combustione che, a contatto con materiale secco, 
può dare luogo a fenomeni di combustione e incendio (si ricorda che nel corso del 2017, in data 20 
giugno, si è sviluppato un incendio in area locale ricevimento RUI. L’incendio si è configurato con le 
caratteristiche della lenta combustione, con sviluppo di solo fumo). 

Il personale operativo dedicato al caricamento della linea di trattamento è formato e costantemente 
sensibilizzato alla prevenzione del rischio incendio, provvede ad esaminare visivamente il materiale 
prima di avviarlo alla linea. 

Il materiale deve essere più volte movimentato e caricato per piccole quantità in modo da poter 
rendere evidente la presenza di componenti non compatibili con l’impianto. 

L’impianto dotato di CPI ha un impianto antincendio composto sommariamente da una vasca di 
accumulo per l’accumulo dell’acqua di spegnimento, un rilevatore di fumo, dalla rete antincendio 
lungo tutto il perimetro impiantistico, idranti ed estintori mobili dislocati in punti opportuni 
dell’impianto.  

RT ha dato disposizioni e mantiene aggiornato un Piano di Emergenza, che prevede una squadra di 
emergenza incaricata di specifiche mansioni e l’effettuazione di esercitazioni periodiche inerenti le 
procedure di emergenza. 

La procedura in caso di incendio prevede l’attivazione dell’impianto di allarme con apertura delle 
finestre di ventilazione automatiche e delle lame d’acqua di compartimentazione locali, lo sgancio 
dell’alimentazione elettrica ad opera del personale di TB, l’evacuazione dell’impianto in attesa dei 
soccorsi e l’intervento dei VV.FF. allertati dal personale ad esso dedicato. 

Tutte le acque generate dall’attività di spegnimento dell’incendio vengono intercettate dal sistema 
di raccolta del percolato all’interno del capannone afferente alla vasca di raccolta e/o dal sistema di 
raccolta delle acque meteoriche esterno afferente alla vasca di prima pioggia. 

Fatti salvi i casi in cui i VV.F. ritengano di non ripristinare l’energia elettrica, l’impianto di aspirazione 
concorre ad intercettare le fumane generate dalla combustione del materiale in stazionamento nei 
locali, garantendo opportuni ricambi d’aria dagli ambienti di lavoro, e ad avviarle all’impianto 
umidificazione e di trattamento biologico. 

In data 7 maggio 2018, con lettera di trasmissione prot. 238/18, TB ha avanzato richiesta di 
archiviazione delle attività 70.2.C, 34.1.B, 44.1.B alla luce dell’effettiva assenza in impianto dei 
depositi citati e a seguito delle prove tecniche di combustione eseguite sui rifiuti presenti in tutte le 
aree di impianto. Il Comando Provinciale dei VVFF ha risposto con presa d’atto e accettazione con 
pratica prot. 33901 del giorno 11/5/2018. 
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In data 4/3/2019 è stato inviato alla Prefettura di Arezzo il documento richiesto in ottemperanza alle 
disposizioni attuative dell'art. 26‐bis, inserito nella Legge 1 dicembre 2018, n. 132 (cd. "Decreto 
Sicurezza"), ed in accordo alla Circolare n. 3058 del 13 febbraio 2019 congiunta del Ministero 
dell’Interno e del Ministero dell’Ambiente al fine di consentire la redazione del Piano di Emergenza 
Esterno. 

 

5.3 Scarichi idrici 

Le attività dello stabilimento originano i seguenti reflui: 

 Acque di prima e seconda pioggia; 
 Acque domestiche. 

 

5.3.1 Acque di prima pioggia 

Ai sensi della Legge Regionale n°20 del 31 maggio 2006 e s.m.i, sono definite “acque di prima pioggia”: 

 le acque meteoriche corrispondenti, per ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5 
mm uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di drenaggio; 
ai fini del calcolo delle portate si stabilisce che tale valore si verifichi in 15 minuti; … si 
considerano eventi meteorici distinti quelli che si succedono a distanza di 48 ore. 

Per il caso specifico, le acque meteoriche prodotte dal dilavamento dei piazzali di lavorazione e di 
transito automezzi sono raccolte da una rete separata e convogliate ad una vasca di raccolta, 
dimensionata prudenzialmente per raccogliere i primi 20 mm di pioggia (e non i primi 5 mm). 

Le acque accumulate sono sottoposte a trattamento di depurazione a monte dello scarico, che si 
verifica in corso idrico superficiale (Borro di Riofi). 

Il trattamento di depurazione delle acque di prima pioggia consiste in una fase di filtrazione ed 
eventuale dosaggio di flocculante, all’interno di un filtro a sabbia, ubicato all’interno di un box in 
muratura. 

L’analisi chimico‐fisica di tali acque meteoriche di prima pioggia, autorizzate allo scarico in corpo 
idrico superficiale sono svolte annualmente.  

Le acque meteoriche eccedenti i 20 mm di pioggia (denominate acque di seconda pioggia) e le acque 
meteoriche raccolte dalla superficie dei tetti (denominate pluviali) sono raccolte in una rete di 
raccolta dedicata (rete delle acque bianche) e scaricate direttamente in corpo idrico superficiale 
(Borro di Riofi). 
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5.3.2 Evento di superamento del parametro Alluminio 

 
In conformità a quanto previsto nella A.I.A. P.D. n° 110/EC del 4/7/2013 nel Piano di Monitoraggio e 
controllo allegato, il 31/3/22 si è proceduto alla chiamata del laboratorio incaricato per lo 
svolgimento delle attività di campionamento ed analisi prelievo di un campione di acque meteoriche 
di prima pioggia dopo trattamento. 
Successivamente al completamento delle attività, il laboratorio inviava il Rapporto di prova ivi 
allegato RdP n. 3875/22 del 19/04/22, dal quale emergeva il superamento del parametro Alluminio 
di cui alla Tab. 3 del D. Lgs. 152/06 per un valore pari a 2,52 mg/litro contro il VLE di 1 mg/litro. 
Precedentemente, in data 16/02/2022, si era provveduto ad un campionamento delle acque 
meteoriche dopo trattamento, ad opera del medesimo laboratorio, e a seguito dell’emissione del 
certificato di prova allegato RdP n. 2577/22 del 18/03/22, risultava viceversa la piena conformità 
dello scarico alla Tabella 3 per tutti i parametri. 

Per tale motivo, in data 26/4/2022 si provvedeva a comunicare agli stessi Enti di cui alla presente, 
una sospensione del risultato del 19/04/22 “per motivi tecnici”, utile ad una verifica della correttezza 
dei risultati ottenuti. 

Contestualmente, in seguito all’evento piovoso in corso si provvedeva alla comunicazione di un nuovo 
campionamento nello stesso giorno. 

Il secondo campionamento, in data 26/04/2022, di cui all’allegato RdP n. 5356 del 20/05/22 ha 
mostrato un valore di Alluminio inferiore al VLE, per un valore pari a 0,96 mg/litro.  

 
a) Individuazione delle cause dell’evento 
Un evento di superamento di tale parametro si era registrato solo nel 2019 ed è successivo ad una 
verifica di auto controllo dello scarico già risultata conforme ed inoltre mostra la crescita delle 
concentrazioni di FE e Manganese, caratteristiche dell’argilla ivi presente. 

Riguardo tuttavia alla presenza di Al nelle AMD, analisi mineralogiche effettuate in anni passati su 
campioni di argille limose, diffusamente presenti nel sottosuolo dell’area collinare, tramite 
microscopio a scansione elettronica (“SEM”), evidenziano, tra gli altri, una percentuale importante in 
peso dell’alluminio, che ne fa un elemento costitutivo della matrice solida come ferro e magnesio, tra 
gli altri. 
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La presenza di alluminio, peraltro episodica nel report di ARPAT del gennaio 2020, deve intendersi 
pertanto compatibile e coerente considerando la presenza dei fanghi, di origine limo argillosa, non 
smaltiti la cui eluizioni ha sicuramente contribuito alla cessione di Al nel refluo in uscita. Le successive 
analisi condotte sull’effluente depurato, in assenza di materiale sedimentato ed accumulato, non 
hanno registrato ulteriori anomalie. 

Elemento Peso % Atom % 

Mg 9,51 13,11 

Al 22,73 28,21 

Si 23,79 28,37 

K 1,13 0,97 

Ca 15,50 12,95 

Fe 27,33 16,39 

Totale 100,00 100,00 
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Inoltre, al fine di confermare il rapporto causa effetto, tra la presenza di tali analiti e la composizione 
chimico‐mineralogica dei terreni circostanti l’impianto TB, lungo le scarpate, di proprietà di CSAI Spa, 
che degradano verso il nostro stabilimento, è stato effettuato un campionamento rappresentativo 
dei sedimenti in affioramento, svolto in data 9/5/2022 di cui al RdP n. 5212/22 del 17/5/22. Come si 
evince le concentrazioni di Al risultano particolarmente elevate anche sul tal quale. 
 

 
  

 
Il superamento del parametro Alluminio è quindi esclusivamente dovuto al dilavamento naturale, 
occasionale, delle scarpate poste a ridosso dell’impianto TB e di proprietà CSAI Spa, che, in occasione 
di eventi meteorici intensi, vengono erose e denudate, contribuendo ad un apporto anomalo di 
componente terrigena nelle AMD che vengono quindi recapitate nelle vasche di trattamento e 
sedimentazione.  Presumibilmente i tempi di residenza e di sedimentazione dei reflui non sono 
sufficienti per far depositare ed ispessire il fango a causa del materiale estremamente fine che 
defluisce in sospensione nello scarico finale. 
 
 
b) Individuazione delle azioni di rimozione delle cause e azioni di prevenzione 

 
La presenza di materiale terroso sulla viabilità impiantistica è di provenienza dai seguenti fattori e 
contributi: 

• Aree di viabilità impiantistica di pertinenza di CSAI Spa; 
• Superfici delle scarpate delle zone collinari perimetrali ai bacini scolanti di TB Spa di 

pertinenza di CSAI Spa; 
• Nel primo caso, la viabilità stradale provvisoria dedicata agli automezzi in transito nelle aree 

di discarica interessate dalla copertura finale temporanea, sono realizzate in terreno 
argilloso, di garanzia alla impermeabilità utile per la separazione del corpo di rifiuti dagli 
eventi piovosi. Per tale motivo, automezzi per il trasporto della stessa argilla, automezzi per 
il trasporto di rifiuti e automezzi di servizio, contribuiscono alla raccolta di argilla dalla 
viabilità provvisoria per trasportarla e rilasciarla successivamente sui piazzali realizzati in 
asfalto e/o cemento. 
Tali aree sono in comune senza soluzione di continuità con le aree di TB Spa, peraltro, in quota 
maggiormente depressa e minore che favorisce il veloce trasferimento delle stesse verso la 
rete di raccolta delle acque di TB Spa. 
La presenza di terra argillosa e sabbia presente sui bacini scolanti, costituiti da aree asfaltate 
o cementate dedicate alla viabilità degli automezzi circolanti è rappresentata dalle foto sotto. 
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Foto 1: terra da automezzi da trasporto   Foto 2: terra depositata su canalette di deflusso 

 

• Nel secondo caso, CSAI Spa è il soggetto deputato al mantenimento delle condizioni di 
corretto deflusso delle scarpate sul confine delle aree di TB Spa e prospicenti i bacini scolanti 
deputati alla raccolta delle acque meteoriche dilavanti. Lo stato delle superfici e dei canali 
scolanti determina un deflusso verso i piazzali sottostanti di terra e sabbia che viene 
trascinata dall’evento pluviometrico e recapitata nella vasca di trattamento delle AMDC.  

 

Foto 3: terra proveniente dalle scarpate prospicenti i bacini scolanti 
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Al fine di eliminare il rischio di presenza di argilla disciolta in acqua proveniente da terra e sabbia nei 
piazzali, per quanto sopra citato si è messo in opera quanto segue. 

b.1. Progetto di modellazione scarpate prospicenti i bacini scolanti 

CSAI Spa, titolare delle aree a disposizione che insistono sui bacini scolanti di TB Spa è in procinto di 
presentare un progetto alla Regione Toscana, di ricostruzione delle aree in terra sovrastanti i piazzali 
di TB Spa che sono dilavate dalle piogge: la modellazione delle superfici e delle opere di regimazione 
delle acque impedirà la tracimazione di argilla sui bacini ed il trascinamento delle terre nell’impianto 
di trattamento di TB Spa.  

b.2. Programma di manutenzione ordinaria della viabilità 

Al fine di ridurre la terra presente sulle aree dedicate alla viabilità stradale, nella quale è frequente la 
presenza di sabbia e/o polvere dalle caratteristiche argillose dovute al trasporto su gomma degli 
automezzi conferitori di rifiuti e di trasporto degli stessi, CSAI Spa provvederà  ad istituire un 
programma di manutenzione ordinaria consistente in spazzamenti stradali meccanizzati ad opera 
della società SEI Toscana Srl dotata di professionalità e attrezzature idonee per svolgere il servizio 
regolarmente ed efficacemente. 

 
b.3. Reimpiego e recupero delle acque in uscita dal sistema di trattamento acque di prima 

pioggia 

In occasione del procedimento di VIA postuma già svolto, ed in seguito anche in sede di procedura di 
riesame di AIA che è attualmente in corso, è stato presentato un progetto per il recupero delle acque 
trattate, al fine di ridurre il consumo di acqua da sottosuolo e contemporaneamente evitare lo scarico 
in corpo idrico superficiale.  

L’approvazione integrale del progetto proposto quindi consentirebbe sia di eliminare lo scarico in 
acque superficiale di acque eventualmente contenenti valori di metalli oltre la soglia prevista per lo 
scarico stesso sia il riuso della risorsa. 

 

5.3.3 Acque reflue domestiche 

In seguito ai lavori di realizzazione della cassa di espansione per il borro Riofi e della viabilità di accesso 
agli impianti del polo di Podere Rota, progettati e realizzati da CSAI Spa, gli scarichi delle acque reflue 
civili degli uffici e spogliatoi sono stati deviati dal collettore di pubblica fognatura esistente, che è 
stato interrotto e definitivamente chiuso. 
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Gli scarichi sono stati quindi inviati ad un depuratore, realizzato in seguito all’autorizzazione alla 
modifica non sostanziale della AIA di titolarità di CSAI Spa.  

L’impianto di depurazione è composto da una vasca prefabbricata in cemento armato vibrato 
monoblocco interrata. All’interno della vasca si identificano le seguenti sezioni: 

a) Vasca Imhoff (sedimentazione primaria ‐ digestione anaerobica) conforme alle norme 
UNI EN 12566‐1:2009 e UNI EN 12566‐3:2009 completo di sfiati, tramogge interne 
perfettamente sigillate per la netta separazione dei vani sedimentazione/digestione; 

b) Sollevamento/Accumulo completa di elettropompa sommersa con sistema di 
regolazione della portata di alimentazione vano ossidatore; 

c) Ossidazione (trattamento biologico aerobico) completo di diffusori porosi a microbolle 
autopulenti con membrana in EPDM, calate e collettore distribuzione aria realizzate in 
acciaio inox AISI 304 complete di valvola di regolazione portata su ogni singola calata, 
n.1 soffiante a canale laterale o similare 

d) Sedimentazione Finale (con ricircolo dei fanghi) completo di n.1 pompa air‐lift per 
ricircolo fango, canaletta stramazzo. 

L'Impianto ha le pareti esterne trattate con prodotti impermeabilizzanti idonei. 

Dopo i lavori di realizzazione del depuratore, ed in seguito allo spostamento dell’ubicazione della 
sede operativa della società SEI Toscana Srl, anche le acque reflue domestiche di TB Spa sono state 
necessariamente deviate dallo scarico in pubblica fognatura allo stesso depuratore. 

TB ha ottenuto la autorizzazione alla modifica non sostanziale del progetto dello scarico delle acque 
reflue domestiche senza modifica dell’autorizzazione AIA con comunicazione della Regione Toscana 
del 21 luglio 2020. 

 

5.4 Liquidi di processo 

I liquidi di processo (ovvero i liquidi di spurgo delle torri di abbattimento fumi ad umido, le acque di 
contro lavaggio dei filtri a sabbia, i liquidi derivanti dal biofiltro e i “colaticci” provenienti dai locali di 
stoccaggio e lavorazione dei RUI e dell’organico da raccolta differenziata, e dal locale di 
fermentazione accelerata) sono raccolti in una rete dedicata e convogliate a una vasca interrata. 

Tali liquidi sono periodicamente ripresi con auto spurgo e conferiti a smaltimento come rifiuto presso 
impianti esterni autorizzati. Il rifiuto è stato sottoposto a caratterizzazione analitica mediante 
campionamento ed analisi da parte di un laboratorio terzo accreditato. Nello specifico, ai sensi del 
punto 3.4 dell’Allegato D alla parte quarta del D. Lgs. 152/06, il campione prelevato risulta essere 
classificato quale rifiuto speciale non pericoloso. 
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5.5 Suolo e sottosuolo 

All’interno dell’area dello stabilimento sono presenti le seguenti vasche: 

 N. 3 serbatoi per la raccolta di acqua potabile ad uso domestico; 
 Vasca di raccolta acque di prima pioggia; 
 Vasca di raccolta percolato; 
 Vasca acqua industriale; 
 Vasca antincendio. 

Allo scopo di tutela del sottosuolo e delle acque sotterranee dall’inquinamento, la vasca a potenziale 
contaminante, ovvero la vasca interrata di raccolta del percolato, è realizzata in calcestruzzo armato. 

Al fine di verificare l’integrità nel tempo della vasca di raccolta percolati e di accertare l’assenza di 
contaminazioni nel sottosuolo e nella falda acquifera, vengono svolte periodiche verifiche di tenuta 
della vasca da parte di ditte terze (ultima verifica fatta dalla ditta EcoMedit Srl del 29 luglio 2019). 

A ulteriore cautela per la falda sotterranea, le pavimentazioni al di sopra delle quali si svolgono le 
lavorazioni (locali di stoccaggio RSU e organico da RD, locale di fermentazione accelerata e locale di 
maturazione), sono in cemento armato con spessore da 20 a 25 cm, e dotate di sistema di raccolta 
dei percolati. 

Periodicamente si provvede alla pulizia dei piazzali mediante spazzatrice. 

TB ha inoltre implementato e gestisce un sistema di monitoraggio dei piazzali, soggetti al traffico dei 
mezzi di trasporto dei rifiuti, all’interno di questo sistema di monitoraggio è inclusa anche l’analisi e 
l’evidenza del rispetto dei limiti allo scarico in acque superficiali (rif. Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte 
Terza del D.Lgs. 152/2006), relativamente agli scarichi delle AMPP trattate. 
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5.6 Rifiuti 

L’obiettivo di TB S.p.A. è separare dal rifiuto in ingresso le diverse frazioni che possono essere 
singolarmente avviate a recupero (materiale organico, frazione combustibile del rifiuto e metalli), 
limitando così lo smaltimento in discarica. 

Come già riportato, l’impianto è articolato secondo due linee produttive, ovvero linea di selezione e 
trattamento dei rifiuti solidi urbani tal quali con stabilizzazione della frazione organica e linea di 
produzione compost (ammendante compostato misto e ammendante compostato verde) da rifiuti 
differenziati, e riceve in ingresso rifiuti urbani indifferenziati e rifiuti organici da raccolta differenziata. 

Nelle tabelle di seguito si riassumono le tipologie di rifiuti in ingresso e in uscita alle due linee 
produttive, attraverso l’identificazione con codice EER; per quanto riguarda i rifiuti in uscita, si 
indicano le tipologie di rifiuto prodotte, funzionale alla qualità del rifiuto in ingresso all’impianto. 

 

Linea di selezione e trattamento RUI con stabilizzazione della frazione organica 

Tipologia di rifiuti IN 
INGRESSO 

CER 20 03 01 – rifiuto urbano indifferenziato 

CER 200138 – legno diverso di quello di cui alla voce 200137 

Tipologia di rifiuti IN USCITA 

CER 19 05 01 – frazione organica da selezione meccanica di rifiuti, stabilizzata 
fino a IRD < 1000 mgO2/kgSV*h, da inviare a utilizzi tecnici, ai sensi del punto 
4.3.3. del Piano Regionale (Del. C.R. 88/1998) e ss.mm.ii. 

CER 19 05 99 – rifiuti non specificati altrimenti (reflui liquidi di drenaggio 
rifiuti) 

CER 19 12 02 – metalli ferrosi 

CER 19 12 12 – sovvallo da selezione meccanica RUI 

 

 

Si riportano di seguito, con maggiore dettaglio, descrizione e identificazione delle tipologie di rifiuti 
prodotte dalle attività di TB S.p.A., riportate nelle precedenti tabelle. 



 

 

 

5.6.1 Quantità di rifiuti in ingresso nell’anno 2022 

 

Tabella 1: rifiuti CER 200301in ingresso anno 2022 (valori espressi in chilogrammi) 

 

 

 

 

 

Tabella 2: rifiuti CER 20138 in ingresso anno 2022 (valori espressi in chilogrammi) 

 

 



 

 

 

 

5.6.2 Quantità di rifiuti in uscita nell’anno 2022 
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Tabella 2: rifiuti in uscita anno 2022 (valori espressi in chilogrammi)  

 

 

 

 

Tabella 3: liquidi di processo smaltiti nell’anno 2022 (valori espressi in chilogrammi) 



 

 

 

5.6.3 Altri rifiuti non pericolosi 

Le attività svolte da TB S.p.A. comportano la produzione di rifiuti non pericolosi, così come definiti ai 
sensi del comma 1, art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; tali rifiuti derivano sia dal processo 
produttivo che dai processi di supporto, come descritto nel seguito. 

I rifiuti non pericolosi derivanti dal processo produttivo comprendono: 

 la frazione organica stabilizzata (o FOS), costituita della frazione organica dei rifiuti solidi 
urbani tal quali, che successivamente alla fase di separazione, viene igienizzata e stabilizzata 
con processo di fermentazione aerobica; il risultato del trattamento è un terriccio stabilizzato 
e inodore che può essere avviato a recupero come materiale per la copertura giornaliera della 
discarica, in sostituzione alle materie prime vergini. Il recupero è consentito previa 
dimostrazione della stabilità del materiale, che avviene mediante valutazione del parametro 
di Indice Respirometrico Dinamico Potenziale (IRDP), che deve risultare inferiore a 1000 
mgO2/kgSV*h; 

 il sovvallo, ovvero la frazione secca separata dal rifiuto in ingresso, è identificato come rifiuto 
EER 19 12 12; il sovvallo è costituito dalla frazione combustibile del rifiuto, e di conseguenza 
risulta idoneo alla valorizzazione energetica presso impianti esterni; in caso di indisponibilità 
di impianti di valorizzazione energetica, il rifiuto è avviato allo smaltimento in discarica; 

 i metalli, identificati mediante EER 19 12 02, separati dai rifiuti in ingresso (sia per la linea di 
trattamento RSU che per la linea RD) mediante deferrizzatore; 

 il percolato, (costituito sia dai “colaticci” prodotti dalla decomposizione della frazione 
organica che dalle “acque di processo”, come descritto al paragrafo 4.1.2.4), raccolto da rete 
separata e stoccato in vasca interrata; tali liquidi costituiscono un rifiuto che viene destinato 
a smaltimento presso impianti esterni con codice EER 19 05 99. 

I rifiuti non pericolosi prodotti dalle attività svolte presso le sedi amministrative sono definiti rifiuti 
speciali assimilabili agli urbani, e di conseguenza, a norma di legge, seguono la gestione dei rifiuti 
urbani. 

 

5.6.4 Altri rifiuti pericolosi 

Le attività svolte da TB S.p.A. comportano la produzione di rifiuti pericolosi, così come definiti ai sensi 
del comma 1, art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; tali rifiuti non sono originati nel corso del processo 
produttivo, ma da processi di supporto allo stesso (in particolare dalle attività di manutenzione), e 
possono essere costituiti principalmente da: 
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 13.02.05* OLIO ESAUSTO 
 15.02.02* ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI, STRACCI 
 15.01.10* IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI SOSTANZE PERICOLOSE 
 16.01.07* FILTRI OLIO  
 16.02.11* APP.FUORI USO CONTENENTI CLOROFLUOROCARBURI 
 16.06.01* BATTERIE AL PIOMBO 
 16.05.04* GAS IN CONTENITORI A PRESSIONE 
 13.02.06* OLI SINTETICI ESAUSTI PER MOTORI 
 13.01.11* OLI SINTETICI ESAUSTI PER CIRCUITI IDRAULICI 

 

Altri rifiuti pericolosi possono essere costituiti da toner di stampanti, derivanti dalle attività 
amministrative e da neon, derivanti dalla manutenzione dei locali; tali rifiuti sono raccolti 
separatamente e, previa identificazione con codice EER, sono avviati a impianti esterni autorizzati. 

 

5.7 Verifiche sugli IRD 

La disciplina del monitoraggio del parametro DOC per il rifiuto F.O.S. è contenuta nel Provvedimento 
Dirigenziale PD n. 228/EC del 15/7/2015 della Provincia di Arezzo (che chiarisce e precisa il PD n. 
110/EC del 4/7/2013) ove si impartisce che “la determinazione del parametro DOC per la FOS, Punto 
2, Paragrafo 5 del Piano di Controllo, allegato al Provvedimento dirigenziale n. 110/EC del 4.07.2013, 
dovrà essere effettuata con la stessa frequenza annuale prevista per la verifica di ammissibilità in 
discarica” e nonostante nel provvedimento stesso si preveda che il rifiuto possa essere anche inviato 
ad utilizzi tecnici, ai sensi del Punto 4.3.3 del Piano regionale (Del. C.R. 88/1998). 

TB, quindi, sulla base della vigente Autorizzazione, svolgeva una verifica mensile della misura 
dell’indice IRD sulla F.O.S. prodotta nello stesso periodo prima dell’invio a discarica, ed annualmente 
una analisi completa di caratterizzazione ai fini dell’ammissibilità in discarica del rifiuto ai sensi della 
normativa vigente. 

Si osserva inoltre che l’attuale destinazione finale del rifiuto è lo smaltimento presso l’adiacente 
discarica del polo impiantistico di Casa Rota; il gestore della discarica, CSAI Spa, provvede a ritirare la 
FOS di TB come rifiuto, provvedendo al rapido smaltimento per interramento, svolgendo le verifiche 
di conformità ai sensi della normativa per l’ammissibilità dei rifiuti in discarica e detenendo la deroga 
a parametro DOC per i rifiuti biodegradabili. 

A partire dal mese di maggio, nel corso del 2018 si è ottemperato alle prescrizioni impartite della 
Regione Toscana svolgendo mensilmente le misure della temperatura del cumulo, trimestralmente 
la misura del DOC; si sono aggiunte trimestralmente la caratterizzazione analitica di ammissibilità in 



 

41/54 

 

discarica  compresa  la  caratterizzazione  di  pericolosità  e  si  sono  svolte  mensilmente  e 

contestualmente le misure del valore di IRDP e del valore di IRDR.  

Si svolgono inoltre misure degli indici respirometrici sulla frazione organica di sotto vaglio selezionata 

dal RUI in ingresso alla sezione di biossidazione, al fine di verificarne la riduzione tramite il confronto 

con i valori degli stessi indici ottenuti in uscita dalla sezione di maturazione al termine del processo 

produttivo. Lo stesso processo produttivo è regolarmente verificato e mantenuto efficiente mediante 

le misure  con  frequenze opportune  sulle  temperature di processo,  le portate dei  ventilatori e  le 

portate di acqua di integrazione. 

Nella tabella sotto sono riportati i valori ottenuti mensilmente per l’IRDP ed IRDR. 
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6 Consumi 

6.1 Prelievi idrici 

Si distinguono le seguenti tipologie di consumo idrico: 

 Acque non potabili destinate ad uso domestico, stoccate per l’uso in vasche interrate; 
 Acque industriali, stoccate in vasca fuori terra, destinate ai seguenti usi: 

o bagnatura dei cumuli di rifiuti nella fase di fermentazione accelerata; 
o reintegro delle acque di lavaggio delle torri di abbattimento fumi; 
o umidificazione del biofiltro; 
o per usi secondari quali: pulizia generale di piazzali e macchine, servizi igienici, 

annaffiatura. 

Lo stabilimento non risulta collegato al pubblico acquedotto per l’emungimento di acqua. 

Il 25/09/2011 T.B. S.p.A. ha inoltrato domanda di derivazione di acqua sotterranea per uso 
industriale. La Prov. Di Arezzo trasmette il disciplinare di concessione in data 31/01/2011. 

La determina DD 11/AD del 17/02/2011 concede a TB l’autorizzazione alla derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da pozzo, ai sensi del TU 11/12/1933 n°1775 (portata massima in concessione: 
6.300 mc/anno; 0,2 l/s). 

A gennaio 2013 è stata inoltrata da TB domanda per la richiesta di ulteriori volumi d’acqua necessari 
alla gestione dell’impianto. 

Con determina dirigenziale 135/AD del 11/09/2013 viene concessa alla società TB S.p.A. la modifica 
all’autorizzazione alla derivazione di acqua pubblica sotterranea, con la quale viene concesso un 
aumento del prelievo medio annuo fino a 10.000 mc, in seguito ad un comprovato fabbisogno idrico 
superiore al quantitativo medio annuo già autorizzato e regolamentato dalla concessione n. 11/AD 
del 17/02/2011. 

Divenuto improduttivo il pozzo di proprietà TB (TPZ1), autorizzato con concessione n. IO800058, 
attestato anche dalla relazione tecnica delle prove di portata redatta da geologo abilitato, TB ha 
avanzato richiesta con prot. 555/18 del 22/10/2018 all’Ufficio del Genio Civile della regione Toscana 
di rinuncia alla concessione esistente e contestuale concessione d’uso di un pozzo di proprietà di CSAI 
Spa situato nelle vicinanze. 

A tal fine, da parte dell’ufficio del Genio Civile (ricevuta con prot. 863/18 del 29/10/2018 da TB) viene 
comunicata ad ambo le società, TB e CSAI, di procedere con contestuale richiesta di modifica non 
sostanziale all’autorizzazione alla derivazione di acqua pubblica sotterranea che quindi TB trasmette 
con lettera via pec del 11/03/2019. 
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Con Decreto n. 1935 del 14/02/2020, della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore 
Demanio Idrico Valdarno Superiore della Regione Toscana, viene accolta la richiesta avanzata da TB 
SpA, in data 12/03/2019 Prot. n. 113055 del 01/03/2018, di variante non sostanziale alla concessione 
rilasciata con DD n. 11/AD del 17/02/2011 della Provincia di Arezzo, consistente nella dismissione del 
pozzo TPZ1 e contestuale sostituzione dello stesso con il pozzo TP01 di cui alla concessione 
RIN001_ACS2006_00024, intestata a Centro Servizi Ambiente Impianti S.p.a., ubicato su terreno 
distinto al vigente catasto del Comune di Terranuova Bracciolini (AR) al foglio n. 7 particella n. 465, 
ad invarianza di fabbisogno medio annuo. 

In data 14 gennaio 2021 TB ha presentato istanza di rinnovo della concessione (rilasciata con DD n. 
11/AD del 17/02/2011) in scadenza nel mese di febbraio 2021 e prorogata dall’ordinanza regionale 
emanata a seguito dell’emergenza Covid‐19. 
La concessione è stata rinnovata fino al 15/02/2036 (portata massima in concessione: 10.000 
mc/anno; 0,317 l/s). 
 

I consumi annui, relativi al 2022, sono stati pari a 6047 mc. 

 

Ubicazione pozzi TPZ1 (ex pozzo TB) e TP01 (attuale pozzo di emungimento) 
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6.2 Materie prime 

Le attività dello stabilimento comportano un consumo di materie prime; tale consumo non è 
imputabile al processo produttivo, bensì a processi di supporto allo stesso, quali la pulizia delle 
superfici e le attività di manutenzione. Le materie prime impiegate sono principalmente costituite da: 

 Acqua ad uso industriale; 
 Sostanze impiegate per la derattizzazione; 
 Olio motori per i mezzi operativi; 
 Lubrificanti per le macchine e per i mezzi operativi. 

 

6.3 Energia 

6.3.1 Energia elettrica 

Il processo produttivo comporta dei consumi di energia elettrica, principalmente connessi al 
funzionamento delle macchine impiegate per il trattamento rifiuti; allo scopo di monitorare tali 
consumi, in un’ottica di risparmio energetico con benefici sia ambientali che economici, TB S.p.A. ha 
implementato un sistema di contabilità industriale, che prevede il monitoraggio periodico dei 
consumi energetici derivanti dalle seguenti fasi: 

 Trituratore TR01; 
 Trituratore TR02; 
 Linea di trattamento RUI; 
 Linea di trattamento della frazione organica da RD; 
 Ventilazione; 
 Biofix; 
 Zona di raffinazione; 
 Zona di filtrazione; 
 Linea antincendio e percolati; 

Tale monitoraggio ha anche un importante funzione di autocontrollo, in quanto permette di 
individuare eventuali anomalie rispetto alla normale gestione (es. guasto di un ventilatore). 

Altri consumi di energia elettrica sono imputabili a: 

 Illuminazione dei capannoni produttivi e dei locali; 
 Officina, per il funzionamento di alcune macchine; 
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 Uffici, per il funzionamento di PC, stampanti, e per la climatizzazione (riscaldamento 
invernale e raffrescamento estivo). 

Il consumo di energia elettrica registrato nel 2022 è pari a 2.358,2 MWh/anno (fatturazione fornitore). 

 

6.3.2 Gasolio 

I consumi di gasolio sono imputabili al funzionamento dei mezzi operativi; lo stoccaggio del gasolio 
avviene sotto tettoia e con bacino di contenimento. 

Sono alimentati a gasolio anche il gruppo elettrogeno di emergenza e la motopompa del sistema 
antincendio. 

Il consumo di gasolio registrato nel 2021 si attesta a ca. 27.354 litri, a fronte di circa 58.085,91 t/a di 
rifiuto trattato.   

7 Sostanze pericolose 

TB S.p.A. impiega alcune materie prime soggette all’applicazione del D.Lgs. 16/07/1998 n°285 
“Attuazione delle Direttive Comunitarie in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura dei 
preparati pericolosi”; tali prodotti sono costituiti da: 

 Sostanze rodenticidi e topicide impiegate per la derattizzazione; 
 Gasolio per autotrazione; 
 Olio idraulico; 
 Fluidi e grassi lubrificanti. 

Ogni prodotto è quindi dotato di una scheda di sicurezza che contiene dati utili per la manipolazione, 
l’uso e le misure di pronto soccorso. 

A tal proposito si rimanda al documento redatto a seguito dell’aggiornamento normativo in tema di 
A.I.A. “Verifica di sussistenza dell’obbligo di presentazione della Relazione di riferimento”, in cui si 
conclude che “data l’assenza di una effettiva possibilità di contaminazione del suolo o delle acque 
sotterranee connessa all’uso, produzione o rilascio di una o più sostanze pericolose, si ritiene che il 
Gestore non sia tenuto alla successiva redazione della Relazione di riferimento”. 

 

7.1 Fluidi refrigeranti 

È stato effettuato un censimento di tutte le sostanze contenute all’interno dei circuiti frigorigeni degli 
impianti di condizionamento e raffreddamento presenti all’interno dei locali produttivi e degli uffici. 
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Da tale indagine è emerso che i refrigeranti presenti non ricadono nell’elenco delle sostanze che 
riducono lo strato di ozono di cui al Regolamento CE 2037/2000, mentre sono ricompresi nell’elenco 
dei gas fluorurati ad effetto serra di cui al Regolamento 517/2014/Ue. Si riportano di seguito le 
risultanze del censimento effettuato. 

 

 

 

Ai fini dell’applicazione del Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra (che abroga il Regolamento (CE) n. 842/2006), dal 
1° gennaio 2017 vi è l’obbligo di verifica per le apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto 
serra in quantità pari o superiore a 5 tonnellate equivalenti di CO2, 10 tonnellate, se ermeticamente 
sigillate ed etichettate come tali. 

Per portate di gas comprese tra 50 e 500 t di CO2, la frequenza dei controlli (in assenza di sistemi di 
rilevamento perdite) è di 1 volta ogni 6 mesi. 

kg t CO2

019504 (1) Hitachi RAC‐25YH6 Uffici (Sala Riunioni) R410A 2088 0,82 1,71

018579 (2) Hitachi RAC‐25YH6 Uffici (Ufficio IM) R410A 2088 0,82 1,71

018973 (3) Hitachi RAC‐25YH6 Uffici (Ufficio RT) R410A 2088 0,82 1,71

8031830 (4) Mitsubishi Electric Corporation 
MUZ‐GC35VA

Spogliatoi (lato pesa) R410A 2088 0,85 1,77

0032187 (5) Mitsubishi Electric Corporation 
MUZ‐GC35VA

Spogliatoi (lato biofiltro) R410A 2088 0,85 1,77

018693 (6) Hitachi RAC‐25YH6 Capannone produttivo, area compattazione sovvallo in 
uscita

R410A 2088 0,82 1,71

8010984 (7) Mitsubishi Electric Corporation 
MUZ‐GB50VA

Sala quadri elettrici (locale ventilatori) R410A 2088 1,5 3,13

0006306T (8) Mitsubishi Electric Corporation 
MUZ‐GE60VA

Sala quadri elettrici (zona ricezione FORSU) R410A 2088 1,55 3,24

7018864 (10) Mitsubishi Electric Corporation 
MUZ‐GC35VA

Ufficio sala controllo R410A 2088 0,85 1,77

SNR4074 (11) WEINREICH 
INDUSTRIEKUHLUNG KKL‐A/A50

Chiller rivoltacumuli (refrigerazione industriale) R407C 1774 58 102,89

63229946292 (12) FANAIR XA9YS Laboratorio Università R410A 2088 0,7 1,46

63229946295 (13) FANAIR XA9YS Sala ristoro R410A 2088 0,7 1,46

4049910T (14) ADVANTIX 
SNC101201110210521150028

Ufficio manutentori R410A 2088 0,7 1,46

3417208130691230870098 
(15)

MIDEA, modello MOB02‐
18HFN8

Sala quadri elettrici (zona ricezione FORSU) R32 675 1,25 0,84

3417372000694100840430 
(16)

MIDEA, modello MOB02‐
18HFN8

Sala quadri elettrici (locale ventilatori) R32 675 1,25 0,84

T002584 
(17)

FUJITSU, modello AOYG07KMTA Uffici (Ufficio impiegato tecnico) R32 675 0,6 0,41

ITJ390948
(18)

ABAC, modello DRY 130 Essiccatore del compressore centralizzato R134A 1430 0,5 0,72

Quantità di fluido refrigerante
GWP

N riferimento impianto di 
condizionamento Localizzazione

Tipologia di 
fluido 

refrigerante
Modello
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La tenuta dei registri (di cui all’art. 4 del Regolamento 517/2014) è obbligatoria solo per le 
apparecchiature soggette a controllo perdite. 

È presente un unico impianto contenente gas refrigerante in quantitativo superiore alle 5 t CO2: 
impianto raffreddamento Biofix (marca Weinreich industriekuhlung mod. KKL‐A/A50 matr. SN 
R4074), contenente 102,89 t CO2 di gas R407C. 

TB effettua comunque controlli su tutti gli impianti contenenti gas refrigeranti almeno 2 volte 
all’anno. 

A decorrere dal 24 gennaio 2019, data di entrata in vigore del D.P.R. n. 146/2018, risulta anche 
abrogato l'obbligo relativo alla comunicazione ad ISPRA, entro il 31 maggio di ogni anno, delle 
informazioni riguardanti le quantità di emissioni in atmosfera di gas fluorurati. 

A partire dal 24 settembre 2019, a seguito del primo intervento utile di controllo delle perdite, di 
manutenzione, di assistenza, di riparazione e/o di smantellamento delle apparecchiature già 
installate alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 146/2018, l’impresa certificata o, nel caso di 
imprese non soggette all'obbligo di certificazione, la persona fisica certificata comunica, per via 
telematica, alla Banca dati le informazioni di cui ai commi 4, 5 e 7 dell’articolo 16 del D.P.R. n. 
146/2018. 

 

8 Vegetazione, flora, fauna e biodiversità 

Il sito all’interno del quale è localizzato lo stabilimento non presenta particolari emergenze di 
carattere vegetazionale e faunistico, né tantomeno vincoli legati a queste componenti; si riporta in 
particolare che: 

 non sono presenti SIC e/o ZPS istituiti o proposti per l’inserimento nella Rete Natura 2000, ai 
sensi delle Direttive Europee “Habitat” 62/43 e “Uccelli” 79/409. 

 l’area non rientra tra le aree protette perimetrate quali categorie a) di cui alla DCR n°296/88. 

Si evidenzia in ogni caso che, al fine di evitare il richiamo di insetti e altri animali indesiderati, TB S.p.A. 
effettua periodiche campagne di demuscazione (attraverso sistemi biologici) e di derattizzazione 
(attraverso l’uso di prodotti chimici). 

9 Paesaggio 

L’impatto visivo di un qualsiasi complesso produttivo non risulta essere connesso esclusivamente alle 
dimensioni dei fabbricati, ma anche dalle caratteristiche progettuali, intese come aspetti 
architettonici e di inserimento nel paesaggio. 
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Come già riportato, l’area dello stabilimento non presenta particolari vincoli di tipo paesaggistico; si 
evidenzia inoltre che la presenza dell’impianto non pregiudica il godimento di eventuali bellezze 
panoramiche “considerate come quadri naturali e così pure quei punti di vista o di belvedere, 
accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze” ai sensi del punto 4) art. 1 
della L. 1497/39. 
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ALLEGATI 
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EER 190501 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello, 8
50144 Firenze  (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello, 8
50144 Firenze  (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 00779-22  EMESSO IL 31/01/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido EER 19.05.01 Lotto Gennaio 2022Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR0010/22 Del 25/01/2022

N° Accettazione 00382-01-22 del 25/01/2022 Data inizio e fine analisi 25/01/2022 - 31/01/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 78,21 ± 4,38 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 26,5 ± 2,9 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 740 ± 192 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.  L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente -
L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo = 66°C

Fine del Rapporto di Prova n° 00779-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 00779-22                del 31/01/2022               Pagina 1 di 1                N. Registrazione 0389200779-22
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 01996-22  EMESSO IL 02/03/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Febbraio 2022Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR0031/22 Del 22/02/2022

N° Accettazione 00975-01-22 del 22/02/2022 Data inizio e fine analisi 22/02/2022 - 02/03/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 78,53 ± 4,40 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 49,1 ± 5,4 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 700 ± 182 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.  L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente -
L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 52°C

Fine del Rapporto di Prova n° 01996-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 03307-22  EMESSO IL 04/04/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido LOTTO MARZO 2022- EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR051/22 Del 29/03/2022

N° Accettazione 01668-03-22 del 29/03/2022 Data inizio e fine analisi 29/03/2022 - 04/04/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 78,9 ± 4,4 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 53,9 ± 5,9 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 850 ± 221 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente - Il campionamento è
accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 56°C

Fine del Rapporto di Prova n° 03307-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 04519-22  EMESSO IL 03/05/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Aprile 2022 EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR062/22 Del 26/04/2022

N° Accettazione 02176-02-22 del 26/04/2022 Data inizio e fine analisi 26/04/2022 - 03/05/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 71,49 ± 4,00 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 25,7 ± 2,8 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 890 ± 231 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente - Il campionamento è
accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Fine del Rapporto di Prova n° 04519-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 06149-22  EMESSO IL 09/06/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Maggio 2022 EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR078A/22 Del 31/05/2022

N° Accettazione 02949-02-22 del 31/05/2022 Data inizio e fine analisi 31/05/2022 - 09/06/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 71,74 ± 4,02 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 30,4 ± 3,3 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 920 ± 239 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ - L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente o produttore

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 54°C

Fine del Rapporto di Prova n° 06149-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 07368-22  EMESSO IL 05/07/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Giugno 2022 EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR093/22 Del 28/06/2022

N° Accettazione 03577-03-22 del 28/06/2022 Data inizio e fine analisi 28/06/2022 - 05/07/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 79,7 ± 4,5 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 45,3 ± 2,2 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 870 ± 226 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ - L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente o produttore

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 57°C

Fine del Rapporto di Prova n° 07368-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 08842-22  EMESSO IL 04/08/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido EER 19.05.01 Lotto Luglio 2022 - IRDPCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR-0102-22 Del 27/07/2022

N° Accettazione 04206-02-22 del 27/07/2022 Data inizio e fine analisi 27/07/2022 - 04/08/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 70,42 --- ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 26,3 --- ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 840 --- ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ - L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente o produttore

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: Temperatura media misurata in campo= 58°C

Fine del Rapporto di Prova n° 08842-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 08842-22                del 04/08/2022               Pagina 1 di 1                N. Registrazione 0487408842-22

Cierre S.r.l. Via Don Luigi Sturzo, 96 - 52100 Arezzo
Tel. +39 0575.353089 - Fax +39 0575.23998 - Email: info@labcierre.it

Cap. Soc. i.v. € 75.000,00 - Part. IVA e Cod. Fisc. IT01072300518



Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 09730-22  EMESSO IL 09/09/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Agosto 2022 EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR120/22 Del 30/08/2022

N° Accettazione 04535-01-22 del 30/08/2022 Data inizio e fine analisi 30/08/2022 - 09/09/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 88,3 ± 4,9 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 45,2 ± 5,0 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 450 ± 117 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite di quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - ND Nel calcolo della sommatoria indica che nessun valore è
stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ - s.s. sostanza secca - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls:
Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore,  se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ - L'incertezza, se indicata, si riferisce alla
sola prova analitica - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente o produttore

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea è conservata per quattro anni.

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 55°C

Fine del Rapporto di Prova n° 09730-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 10585-22  EMESSO IL 03/10/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Settembre 2022 EER 19.05.01Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR136/22 Del 27/09/2022

N° Accettazione 05111-03-22 del 27/09/2022 Data inizio e fine analisi 27/09/2022 - 03/10/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 79,82 ± 4,47 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 28,2 ± 3,1 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 800 ± 208 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura misurata in campo = 57,0°C

Fine del Rapporto di Prova n° 10585-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 12187-22  EMESSO IL 08/11/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Ottobre 2022 EER 19.05.01 - IRDPCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR145A/22 Del 25/10/2022

N° Accettazione 05739-01-22 del 25/10/2022 Data inizio e fine analisi 26/10/2022 - 08/11/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 12,9 ± 0,7 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 23,8 ± 2,6 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 810 ± 211 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Fine del Rapporto di Prova n° 12187-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 13903-22  EMESSO IL 12/12/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Novembre 2022 EER 19.05.01 - IRDPCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR156A/22 Del 29/11/2022

N° Accettazione 06526-02-22 del 29/11/2022 Data inizio e fine analisi 29/11/2022 - 12/12/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 85,1 ± 4,8 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 37,9 ± 4,2 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 870 ± 226 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura media misurata in campo= 53,5°C

Fine del Rapporto di Prova n° 13903-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 14904-22  EMESSO IL 03/01/2023

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto solido Lotto Dicembre 2022 EER 19.05.01- IRDPCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR164/22 Del 27/12/2022

N° Accettazione 07124-03-22 del 27/12/2022 Data inizio e fine analisi 27/12/2022 - 03/01/2023

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 81,0 ± 4,5 ---

UNI EN 15169:2007* CENERI A 550 °C (%) ------ 45,6 ± 5,0 ---

UNI 11184:2016 Met. A* Indice di Respirazione Dinamico Potenziale mgO2/Kgsv·h 700 ± 182 ---

Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o committente, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Temperatura misurata in campo 54,0°C

Fine del Rapporto di Prova n° 14904-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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Rif. MD02PG02-08 Spett. TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8

50144 - Firenze (FI)

SCHEDA DI CLASSIFICAZIONE E CODIFICA RIFIUTI N. 0193-22 DEL 22/04/2022
ALLEGATO N.1 Rapporto di Prova n. 04131 del 22/04/2022

OGGETTO: Classificazione e Codifica dei Rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152 del 03.04.2006 (e s.m.i. introdotte con D.Lgs n. 205/2010, dalle L. 28/2012

e L. 116/2014 e D.Lgs. 116/2020), della Decisione 2000/532/CE come modificata dalla Decisione 2014/955/CE, sulla base

dell`allegato III della Direttiva 2008/98/CE, come modificato dal Reg. UE 1357/2014 in riferimento ai codici di pericolosità dei rifiuti ed a

seguito dei limiti introdotti per le POPs dal Reg. UE 1021/2019 e da Reg UE 636/2019 

Il presente documento, in quanto frutto di elaborazione professionale, può essere riprodotto solo integralmente compreso intestazione della società

CIERRE srl e nome e firma del professionista relatore.

 Il presente documento è richiesto dall`intestatario in relazione all`oggetto; la classificazione qui riportata si riferisce ad un campione di materiale

prelevato da tecnici del laboratorio presso l`impianto di produzione, come riportato nel verbale di campionamento VR051/22 del 29/03/2022 ed

analizzato sulla base delle seguenti informazioni ricevute: 


Produttore del rifiuto: TB S.p.a.

 SP DI PIANTRAVIGNE, 7 - TERRANUOVA BRACCIOLINI - AR 

Principali costituenti del rifiuto: Sovvallo - Stato fisico: solido non polverulento - Natura: Mista 

Ciclo di lavorazione di provenienza del rifiuto: Attivita': azienda operante nel trattamento dei rifiuti urbani. 

Sostanze pericolose utilizzate: Nessuna nota a priori nell'attivita' sopra riportata. 

I parametri analitici ricercati ed espressi nel Rapporto di Prova di riferimento sono stati dedotti dalle informazioni del cliente sopra riportate e la

classificazione effettuata si riferisce esclusivamente ad essi. Per la classificazione di pericolosità sono state considerate tutte le caratteristiche ed i

criteri di valutazione indicati nella legislazione in oggetto.

 

 Sulla base dei risultati analitici ottenuti, se il campione proviene da un rifiuto derivante dal ciclo di lavorazione sopra indicato con utilizzazione delle

sostanze elencate ed è rappresentativo di esso, in riferimento alla legislazione in oggetto, riteniamo che possa essere considerato: 

RIFIUTO NON PERICOLOSO

Denominazione: Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di

cui alla voce 19.12.11

Codice CER: 19.12.12

In quanto, esaminate tutte le caratteristiche di pericolosità ed i criteri di valutazione come definiti nella legislazione in oggetto,

considerati i punti indicati all`art. 13 della L. 116/2014 al comma 'Classificazione dei rifiuti' ed in particolare il punto 4 e all'Allegato

5 al D.Lgs. 121/2020

 

 - Non presenta le caratteristiche indicate nell`Allegato D, parte IV del D.Lgs 152/06 come modificato dal D.Lgs. 03/12/2010 n. 205,

ovvero dall`All. III della Dir. 2008/98 come modificato dal Reg. 1357/2014 per la classificazione come pericoloso poichè: 

Caratteristica di pericolo HP1 e HP2 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto può

essere esclusa la presenza di sostanze esplosive identificate dai codici da H201 a H204, H240, H241 e pertanto il rifiuto non

può essere classificato HP1 mentre per la classificazione HP2 comburente, escludendo le sostanze gassose, si ritiene che le

sostanze con codici H271 e H272 non possano essere presenti o, se lo sono, i livelli di concentrazione non possono costituire

pericolo escludendo pertanto la classificazione HP2 Comburente. 
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Caratteristica di pericolo HP3 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto possiamo 

escludere la pericolosità come Infiammabile HP3. 

Caratteristica di pericolo HP4 e HP8 - Il materiale presenta un pH di 7.85 e pertanto non rientra tra quelli da considerare a pH

estremi secondo il Reg UE 1272/2008 (Etichettatura e classificazione delle sostanze) conseguentemente il rifiuto deve essere

considerato Non Irritante e Non Corrosivo quindi non classificabile come pericolosità HP4 e HP8. 

Caratteristica di pericolo HP7 Marker cancerogeni - per marker cancerogeni si intendono gli Idrocarburi Policiclici Aromatici

(IPA) elencati nella Tab. 3.1 del regolamento CLP nelle rispettive concentrazioni limite ed in sommatoria. Il rifiuto esaminato

contiene idrocarburi totali in concentrazione superiore a 100 mg/Kg, per la classificazione di pericolosità HP7 'Cancerogeno' 

non contiene nessuno dei marker cancerogeni sotto elencati in concentrazione superiore alla rispettiva concentrazione limite

nè in sommatoria maggiore di 1000 mg/Kg, conformemente a quanto indicato nel documento dell`ISS prot. 32074 del 23/06/2009

con oggetto 'Criteri di classificazione dei rifiuti contenenti idrocarburi - Integrazione del parere ISS del 05/07/2006 n. 0036565'. 

TABELLA MARKER CANCEROGENI

Parametro Valori limite mg/Kg

Benzene 1.000

1,3 Butadiene 1.000

Dibenzo(a,h)Antracene 100

Benzo(a)Antracene 1.000

Benzo(a)Pirene 100

Benzo(b)Fluorantene 1.000

Benzo(J)Fluorantene 1.000

Benzo(k)Fluorantene 1.000

Benzo(e)Pirene 1.000

Crisene 1.000

Caratteristiche di pericolo da elementi e loro composti tossici e cancerogeni - Con riferimento all`allegato D Parte IV del

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed alla L.116/2014 art. 13 comma “Classificazione dei rifiuti”, tenuto conto della natura del rifiuto, del

processo di origine e delle sostanze ivi utilizzate come indicato nella tabella di caratterizzazione iniziale, non potendo

identificare con certezza tutti i composti contenenti gli elementi e metalli pesanti rilevati nella analisi, per la classificazione di

pericolo si considerano, come previsto dalla Sentenza della Corte di Giustizia Europea Sez. X del 28.03.2019, solo i composti

realisticamente presenti nel rifiuto (vedi tabelle allegate) e se ne stima la concentrazione ricavandola con calcolo stechiometrico da

quella del metallo o elemento rilevato nell'analisi. Ciò premesso, la sommatoria dei composti tossici/cancerogeni/mutageni

contenenti Arsenico, Antimonio, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo, Nichel, Mercurio, Piombo, Rame, Stagno, Selenio,

Tallio rilevati nella analisi, risulta inferiore ai limiti relativi agli indici di pericolo come possono essere dedotti dalla prima e seconda

tabella allegate alla presente; pertanto si esclude la pericolosità HP6, HP7, HP10 e HP11 (tossico, cancerogeno, tossico per la

riproduzione, mutageno) in relazione a questi elementi.

 Con riferimento al Reg. (UE) 1179/2016, per quanto riguarda il Piombo, considerando lo stato fisico del rifiuto non polverulento,

non potendo ragionevolmente accertare la presenza del Piombo metallico in polvere fini inalabili (diametro minore di 1 mm Limite

Specifico di Pericolosità 0,03 %), dobbiamo considerare la presenza di Piombo come derivante da elemento massivo o polvere 

non inalabile (diametro maggiore di 1 mm) o suoi composti con indice di pericolo generico H360 (es. PbO) valutati in

concentrazione non superiore allo 0,3%. Pertanto si esclude la classificazione di pericolosità HP10  per questo elemento.  

Inoltre per quanto riguarda il Rame, potendosi escludere, in considerazione della natura del rifiuto e della sua provenienza, la

presenza di idrossido Cu(OH)2 (H318, H330 CLP 0,1%), la concentrazione di elemento rilevata non è tale, anche derivando da
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composti con H302, H315, H319 ragionevolmente presenti, da rendere il rifiuto Irritante o Tossico HP4 o HP6 per questo

elemento (Limite 20%).  Non contiene Cianuri (H300, H310, H330) ovvero il suo contenuto non è tale da rendere il rifiuto

pericoloso HP6.

 Dai risultati analitici si esclude la presenza di Amianto, escludendo la pericolosità HP7 Cancerogeno per queste sostanze. 

Caratteristiche di pericolo da sostanze organiche tossiche - In riferimento all`allegato III della direttiva 2008/98 CEE (come

modificato dal Reg. (UE) 1357/2014 per i codici di pericolosità dei rifiuti), non contiene o se presenti i livelli di concentrazione non

possono costituire pericolo, solventi organici alogenati e non, con indicazioni di pericolo tali da rendere il rifiuto pericoloso con 

pericolosità HP5, HP6, HP7, HP10 e HP11 (tossico per aspirazione, tossico per tossicità acuta, cancerogeno, tossico per la

riproduzione, mutageno) nè sostanze classificate H317 e H334 in quantità tali da rendere il rifiuto Sensibilizzante con

pericolosità HP13. 

Caratteristica di pericolo HP12 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto, viene

esclusa la presenza di sostanze solide che a contatto di acqua, aria, acidi sviluppano gas tossici, in particolare non sono presenti

solfuri, cianuri o, se lo sono, i livelli di concentrazione non possono costituire pericolo. Pertanto si esclude la pericolosità HP12. 

Caratteristiche di pericolo da Sostanze Organiche Persisteneti (POPs) - Con riferimento al Reg. UE 1021/2019, al Reg. UE

636/2019 e al D.Lgs. 03/09/2020 n.121 per gli inquinanti organici persistenti (POPs) non contiene PCB in concentrazione

superiore a 10 mg/Kg nè Diossine e Furani in concentrazione, espressa come I-TEF, superiore a 2 microg/Kg nè altre Sostanze

Organiche Persistenti con i limiti indicati dai Regolamenti sopra citati.    

Caratteristica di pericolo HP14 - Per quanto riguarda la classificazione di ECOTOSSICO HP14, secondo i criteri esposti dal

nuovo Reg.(UE) 997/2017 entrato in vigore il 05/07/2018 e con riferimento al Reg.(UE) 1179/2016 per i composti di rame (H410),

in assenza di test di ecotossicità biologica, è stata considerata l'eventuale presenza di:

 - sostanze con indicazioni di pericolo H420 (sostanza che riduce lo strato di ozono) in concentrazione di soglia superiore od

uguale a 0,1 %

 - sostanze classificate come aventi tossicità acuta per l`ambiente acquatico con codice di pericolo H400, presenti ciascuna in

concentrazione di soglia superiore al 0,1 % e in somma pari o superiore al 25%

 - sostanze classificate come aventi tossicità cronica per l`ambiente acquatico 1, 2, 3 e 4 con codice di pericolo H410, H411, H412

e H413 nelle concentrazioni di soglia singole ed in sommatoria previste dall`allegato al Reg. (UE) 997/2017

 - In allegato è riportata una tabella riepilogativa delle sostanze determinabili mediante analisi chimica con i rispettivi indici H4xx

considerati nella presente valutazione.

 Conseguentemente, risultando rispettati i limiti previsti dai citati Regolamenti per i parametri rilevati, il rifiuto deve essere

considerato Non Pericoloso HP14. 

Caratteristica di pericolo HP15 - Considerando la natura del rifiuto, il ciclo produttivo che lo ha generato ed i risultati delle analisi

eseguite su di esso, possiamo escludere la presenza di sostanze con indicazioni di pericolo come riportate nella Tabella 9 del Reg

(UE) 1357/2014. Conseguentemente il rifiuto deve essere considerato Non Pericoloso HP15.

 

 Caratteristica di pericolo HP9 Infettivo - Considerando la natura del rifiuto ed il ciclo produttivo che lo ha generato, facendo

riferimento al DPR 254/2003 e s.m.i., riteniamo che esso non contenga rifiuti con microrganismi vitali o loro tossine che sono

cause note o a ragion veduta ritenute tali, di malattie nell'uomo o in altri organismi viventi e quindi classificato rifiuto non infettivo

HP9

 

 Tabelle Allegate - A seguire nella presente valutazione sono allegate tre tabelle indicative: Tab. 1 Elenco dei codici di pericolo e

relativi limiti - Tab. 2 Valutazione di pericolo per la contaminazione da metalli/elementi pericolosi - Tab. 3 Indici di pericolo

ecotossico e valutazione per calcolo di sommatoria. Quanto in esse riportato deve intendersi come indicazione non esaustiva in

quanto materia soggetta a continue integrazioni da parte del Legislatore. 
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Inoltre, riguardo alla AMMISSIBILITA' IN DISCARICA

 - Non contiene materiali o sostanze di cui all`art. 6 comma 1 del D.Lgs. 13.01.2003 n. 36, come modificato dal D.Lgs. 03/09/2020

n.121, nelle quantità ivi indicate e che rendono il rifiuto non ammissibile in discarica.

 - Non presenta le caratteristiche tali da renderlo non ammissibile in discarica per rifiuti non pericolosi secondo quanto

indicato nell'Allegato 4 al D.Lgs 03/09/2020 n.121 e s.m.i. anche, ove applicabile, tenendo conto delle eccezioni relative a rifiuti

classificati pericolosi indicati al comma 7 dello stesso articolo 7-quinquies 

SMALTIMENTO

Ai fini dello smaltimento, visti i risultati analitici sul campione tal quale e la conseguente classificazione, sulla base di quanto

specificatamente disposto dal D.Lgs. 03/09/2020 n.121 agli art. 5, 6, 7 nonchè dei risultati analitici ottenuti dal TEST DI CESSIONE

effettuato in base all'Allegato 4 allo stesso D.Lgs. 121 e riportati nel Rapporto di Prova n. 4132-22 del 22/04/2022, il materiale

analizzato è conforme per 

DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente

Dott. Roberto Renzetti

(la presente valutazione deve essere convalidata dal produttore)

Convalida del Produttore
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ELENCO CODICI DI PERICOLO E RELATIVI LIMITI

Caratteristiche di pericolo Codice di classe Indicazioni di pericolo Concentrazioni limite %Reg. CE 1357/14

Esplosivo HP1 H200, H201, H202, H203, H204, H240, H241

Comburente HP2

Ox gas 1 H 270

Ox Liq, Sol, 1 H 271

Ox Liq, Sol 2 e 3 H 272

Infiammabile HP3A

Flam gas 1 e 2 H 220, H 221 P.i 20 °C

Aurosol 1 e 2 H 222 e H 223 P.i 20 °C

Flam Liq. 1 e 2 e 3 H 224, H 225, P.i 20 °C

Flam Liq. 3 H 226 Pi 60°C-carburanti >55 e < 75°C

Flam Sol 1 e 2 H 228 P.i. 20°C

Altri codici H242, H250, H251, H252, H260, H261

Irritante HP4 (ex Xi)

Skin com 1A H314 1%

Eye dam 1 H318 10%

Skin irr 2, Eye 2 H315, H319, H335 20%

Tossico per aspirazione HP5 (ex nocivo Xn)

STOT SE/RE 1 H370, H372 1%

STOT SE/RE 2 H304, H371, H373 10%

STOT SE Asp. Tox. 1 H335, H336 20%

Tossico HP6

Acute tox 1 e 2 oral/inal H300, H330 0,1%

Acute tox 1 e 2 dermal H310 0,25%

Acute tox 3 oral/inal H301, H331 5% - 3,5%

Acute trox 3 dermal H311 15%

Acute tox 4 oral/inal H302, H332 25% - 22,5%

Acute trox 4 dermal H312 55%

Cancerogeno HP7
Carc 1A/B H350 0,1%

Carc 2 H351 1%

Corrosivo HP8
Metal corr 1 H290 Secondo sostanza

Skin corr 1A/B/C H314 5%

Tossico per la riproduzione HP10
Repr 1A/B H360 0,3%

Repr 2 H361, H362 3%

Mutageno HP11
Muta 1A/B H340 0,1%

Muta 2 H341 1%

Sensibilizzante HP13 H317, H334 10%

Ecotossico HP14 Valutato secondo quanto indicato dal Reg. (UE) 997/2017 e s.m.i.

Pericolosità aggiuntiva HP15 informazioni supplementari pericolo potenziale H205. EUH001, EUH019, EUH044 Tabella 9 del Reg (UE) 1357/2014 

P.i. = Punto di infiammabilità;;; Per Tossico HP6 sono indicati solo i limiti più restrittivi (Acute tox 1)

 Sono omesse le classi HP9 Infettivo - HP12 A contatto con acqua, aria o acidi sviluppano gas tossici

 Fibre Artificiali Vetrose FAV: sono classificate pericolose HP7 se il diametro geometrico medio ponderato rispetto alla lunghezza risulta inferiore a 6 µm – Lane minerali H351, Fibre ceramiche

H350

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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TABELLA DI VALUTAZIONE PER LA CONTAMINAZIONE DA METALLI/ELEMENTI PERICOLOSI

CRITERI DI VALUTAZIONE: In considerazione del fatto che non è possibile determinare chimicamen- te i composti di origine
dei metalli o elementi rilevati, se ne stima la concentrazione ricavandola con calcolo stechiometrico da quella del metallo,
considerando il composto più realisticamente presente nel rifiuto, caratterizzato dai codici di pericolo riportati in tabella.
Non si applica il bilancio con la concentrazione degli anioni eventualmente rilevati.

ELEMENTO COMPOSTO H

Arsenico

Triossido di arsenico (As2O3) H300, H314, H350, H410

Arsenito di sodio (NaAsO2) H350, H412

Pentaossido di arsenico (As2O5) H300, H331, H350, H410

Antimonio Ossido di antimonio (Sb2O3) H351

Berillio
Ossido di berillio (BeO) H350, H330, H301, H372, H319, H335, H315, H317

Idrossido di berillio [Be(OH)2] H350, H330, H301, H372, H319, H335, H315, H317, H411

Cadmio
Idrossido di cadmio [Cd(OH)2] H302, H312, H332, H410

Ossido di cadmio (CdO) H350, H341, H361, H330, H372, H410

Cobalto
Carbonato di cobalto (CoCO3) H302, H317, H334, H341, H350, H360, H410

Idrossido di cobalto [Co(OH)2] H302, H332, H317, H319, H334, H351, H410

Nichel
Ossido di nichel (NiO) H350, H317, H372, H413

Carbonato di nichel (NiCO3) H350, H341, H360D, H372, H332, H302, H315, H334, H317, H400, H410

Mercurio Ossido di mercurio (II) (HgO) H330, H310, H300, H373, H410

Selenio Diossido di selenio (SeO2) H301, H331, H373, H410

Tallio Nitrato di tallio (TlNO3) H300, H330, H373, H411

Piombo

Carbonato di piombo (PbCO3) H360, H332, H302, H373, H410

Solfato di piombo (PbSO4) H302, H332, H360, H373, H410

Solfuro di piombo (PbS) H302, H332, H360, H373, H410

Biossido di piombo (PbO2) H272, H360Df, H302, H332, H373, H410

Rame

Solfato rameico (CuSO4 5H2O) H302, H315, H319, H410

Idrossido di rame [Cu(OH)2] H302, H318, H330, H400, H411

Ossido rameico (CuO) H302, H410

Zinco Ossido di Zinco (ZnO) H400, H410

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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TABELLA RIEPILOGATIVA INDICI DI PERICOLO ECOTOSSICO

considerati nella valutazione

SOSTANZE INDICAZIONE DI PERICOLO H

CONCENTRAZIONE DI SOGLIA
REG. (UE) 997/2017 Singoli

composti

CONCENTRAZIONE LIMITE IN
SOMMATORIA H410, H411, H412

Metalli e loro composti: Antimonio, Cromo III, Tallio H411 1,0%

H410 0,1%
Metalli e loro composti: Arsenico, Cadmio, Cobalto, Rame, Nichel, Mercurio,
Piombo, Stagno, Selenio

Nessun indice ----Rame metallico

Cromo VI (CrO3) H410 0,1%

Cianuri alcalini e alcalino terrosi H410 0,1%

Bitume di asfalto (CAS 8052-42-4) Nessun indice ----

Olio lubrificante H410 0,10%

Idrocarburi GRO (C6 - C10) H411 0,10%

Idrocarburi DRO (C10 - C40) H411 0,10%

N – Pentano, Esano, Eptano, Ottano H411 1,0%

Cumene H411 1,0%

Dipentene H410 0,1%

1,3 Butadiene H412 1,0%

BTEXS: Benzene, Toluene, Etilbenzene, Xilene, Stirene H412 1,0%

Solventi Organici Alifatici Volatili: Nessun indice H4xx ----

Solventi Organici Alogenati Volatili (compresi THM) H411 1,0%

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) H410 1,0%

PolicloroBifenili e Terfenili (PCB e PCT) H410 0,1%

Fitofarmaci H410 0,1%

Diossine e Furani H410 0,1%

Rif. Decisione 955/2014 - Concentrazione di soglia: Quando una sostamza e' presente nei rifiuti in quantita' inferiori al suo valore di soglia non viene considerata nel
calcolo di un determinato limite.
Certificato preparato da Chimico iscritto all'Albo Professionale. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta da Cierre S.r.l.

(100 x Somma H410) + (10 x
Somma H411) + Somma H412

 <= 25%

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 04131-22  EMESSO IL 22/04/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.P.A. - SP DI PIANTRAVIGNE, 7 - TERRANUOVA BRACCIOLINI - AR

Rifiuto solido Sovvallo EER 19.12.12Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR051/22 Del 29/03/2022

N° Accettazione 01666-01-22 del 29/03/2022 Data inizio e fine analisi 30/03/2022 - 22/04/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI 10802:2013 STATO FISICO Qualitativa Solido
eterogeneo

--- ---

UNI 10802:2013 NATURA DEL RIFIUTO Qualitativa Mista
organica/inorga

nica

--- ---

CNR IRSA 3 Q 64 Vol 2 1984* Densità Kg/l 0,884 --- ---

UNI EN 15934:2012 Metodo A RESIDUO SECCO a 105 °C (%) ------ 62,1 ± 3,5 ---

CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984* Residuo fisso a 550°C (%) ------ 45,6 --- ---

CNR IRSA 1 Q64 Vol.3 1985* pH (1:5 in acqua) Unità pH 7,85 ± 0,63 ---

D.M 13/09/1999 GU 248 21/10/1999 S.O. Met. IV.1 Par
4.2+OECD 122/2013*

Riserva Acida o Alcalina (come g NaOH/100 g di
materiale)

g NaOH/100g <0,1 --- ---

UNI EN 15936:2012 Carbonio Organico Totale (TOC %) ------ 28,4 ± 3,7 ---

UNI EN 16174:2012 + UNI EN 16170:2016 Fosforo Totale (come P %) ------ 0,165 ± 0,019 ---

------------------------------------------------ METALLI ------ ------ ------ ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/Kg 1480 ± 210 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Antimonio mg/kg 63,7 ± 14,2 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Bario mg/Kg 65,3 ± 7,8 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Berillio mg/kg <0,05 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/Kg <0,05 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Cobalto mg/Kg <0,2 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/Kg 28,6 ± 2,6 ---

UNI EN 15192:2021* CROMO VI (come Cr) mg/Kg <0,2 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Ferro mg/Kg 8385 ± 762 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/Kg 125 ± 12 ---

UNI EN 16174:2012 + UNI EN 16170:2016 MERCURIO mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Molibdeno mg/Kg 4,08 ± 0,41 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Nichel totale mg/Kg 28,1 ± 3,3 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/Kg 28,2 ± 8,0 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Rame totale mg/Kg 22,7 ± 2,4 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/Kg 5,24 ± 1,15 ---

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#
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UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Stagno mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Tallio mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009* Tellurio mg/Kg 2,05 ± 0,41 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Vanadio mg/Kg 3,37 ± 0,32 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/Kg 62,5 ± 17,7 ---

CNR IRSA 7 Q64 Vol.3 1986* IONE AMMONIO (come NH4) mg/Kg 11,7 ± 1,9 ---

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009* NITRATI (come NO3) mg/kg 309 ± 68 ---

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009* NITRITI (Come NO2) mg/Kg <0,5 --- ---

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009* CLORURI (come Cl-) mg/Kg 1842 ± 405 ---

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009* SOLFATI (come SO4) mg/Kg 13500 ± 2970 ---

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009* FOSFATI (come PO4=) mg/Kg 556 --- ---

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Cumene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Dipentene mg/Kg 242 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 n-Pentano mg/Kg <2 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 n-Esano mg/Kg <2 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 n-Eptano mg/Kg <2 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 n-Ottano mg/Kg <2 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* IDROCARBURI C5 - C8 (Sommatoria esclusi <
LOQ)

mg/Kg ND --- ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 IDROCARBURI LEGGERI GRO (intervallo da C6 a
C10)

mg/Kg <10 --- ---

UNI EN 14039:2005 IDROCARBURI PESANTI C >10 mg/Kg 3883 ± 493 ---

Sommatoria parametri in elenco (esclusi < LOQ)* IDROCARBURI TOTALI (THC) C5 - C40 mg/Kg 3883 --- ---

------------------------------------------------ MARKER CANCEROGENI E IPA ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Benzene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,3 Butadiene mg/Kg <0,5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Acenaftene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Antracene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Crisene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Fenantrene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Fluorene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Fluorantene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Naftalene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(a)antracene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(a)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(e)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(b)fluorantene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(j)fluorantene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Benzo(k)fluorantene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Dibenzo(ah)antracene mg/Kg <5 --- ---
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UNI EN 15527:2008* Dibenzo(a,i)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Dibenzo(a,h)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Dibenzo(a,l)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Dibenzo(a,e)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008 Indeno(1,2,3-c,d)pirene mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 15527:2008* IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA)
Totali (Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ SOSTANZE ORGANICHE VOLATILI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Benzene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Etilbenzene mg/Kg 0,6 ± 0,1 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Stirene mg/Kg 0,5 ± 0,1 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Toluene mg/Kg 0,8 ± 0,1 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Xilene m,p mg/Kg 1,8 ± 0,4 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Xilene, o mg/kg 0,5 ± 0,1 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Sostanze Organiche Aromatiche BTEX (Esclusi <
LOQ) 

mg/Kg 4,2 --- ---

------------------------------------------------ SOSTANZE ORGANICHE ALOGENATE VOLATILI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tetracloruro di carbonio mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Diclorometano mg/Kg 0,8 ± 0,2 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Triclorometano (Cloroformio) mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1 Dicloroetano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Dicloroetano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,1,2,2 Tetracloroetano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1 Dicloroetilene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Dicloroetilene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Dicloropropano mg/kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1,2 Tricloroetano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1,1 Tricloroetano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2,3 Tricloropropano mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tricloroetilene (trielina) mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Esaclorobutadiene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tetracloroetilene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Clorobenzene mg/Kg 0,5 ± 0,1 ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Diclorobenzene mg/Kg <0,5 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* SOSTANZE ORGANICHE CLORURATE VOLATILI
Totali (Esclusi < LOQ) 

mg/Kg 1,3 --- ---

------------------------------------------------ NAFTALENI POLICLORURATI ------ ------ ------ ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 2 - Cloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,5 - Dicloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3 - Tricloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,4 - Tetracloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,5 - Tetracloronaftalene mg/Kg <5 --- ---
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EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,5,6 - Tetracloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,4,5,8 - Tetracloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 2,3,6,7 - Tetracloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,5,7 - Pentacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,4,6 - Pentacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,5,8 - Pentacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,4,5,7,8 - Esacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,4,6,7 - Esacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,5,7,8 - Esacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* 1,2,3,4,5,6,7 - Eptacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* Octacloronaftalene mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270D 2014* Naftaleni policlorurati totali (Esclusi minori LOQ) mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ FENOLI E CLOROFENOLI ------ ------ ------ ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* Fenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* O-Cresolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* m Cresolo + p Cresolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2 Clorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 3 Clorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 4, Clorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2,3 Diclorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2,4 Diclorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2,5 Diclorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2,6 Diclorofenolo mg/Kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 4 Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 5 Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 6 - Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 4, 5 Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 4, 6 - Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 3, 4, 5 Triclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 4, 5 Tetraclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 5, 6 Tetraclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* 2, 3, 4, 6 Tetraclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* Pentaclorofenolo mg/kg <5 --- ---

CNR IRSA 19a Q64 Vol.3 1993* Fenoli e Clorofenoli totali (esclusi i minori di LOQ) mg/kg ND --- ---

------------------------------------------------ PARAFFINE CLORURATE ------ ------ ------ ---

UNI EN ISO 18635:2016* Paraffine clorurate a catena corta C10-C13 (SCCP) mg/Kg <5 --- ---

------------------------------------------------ POLICLOROBIFENILI ------ ------ ------ ---

UNI EN 17322:2020 PCB 28 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 52 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 95 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 99 mg/Kg <5 --- ---
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UNI EN 17322:2020 PCB 101 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 110 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 128 mg/Kg ------ ------ ---

UNI EN 17322:2020 PCB 138 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 146 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 149 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 151 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 153 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 170 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 177 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 180 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 183 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 187 mg/Kg <5 --- ---

------------------------------------------------ POLICLOROBIFENILI DIOSSIN SIMILI  ------ ------ ------ ---

UNI EN 17322:2020 PCB 77 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 81 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 105 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 114 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 118 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 123 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 126 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 156 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 157 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 167 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 169 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020 PCB 189 mg/Kg <5 --- ---

UNI EN 17322:2020* POLICLOROBIFENILI totali (PCB in elenco)
(Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ DIOSSINE E FURANI (LR-GC/MS) ------ ------ ------ ---

EPA 8280B 2007** 2,3,7,8 - TetraCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,7,8 - PentaCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,4,7,8 - HexaCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,6,7,8 - HexaCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,7,8,9 - HexaCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,4,6,7,8 - HeptaCDD ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** OctaCDD ng/Kg <40 --- ---

EPA 8280B 2007** 2,3,7,8 - TetraCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,7,8 - Penta CDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 2,3,4,7,8 - Penta CDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,4,7,8 - HexaCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,6,7,8 - HexaCDF ng/Kg <20 --- ---
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EPA 8280B 2007** 1,2,3,7,8,9 - HexaCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 2,3,4,6,7,8 - HexaCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,4,6,7,8 - HeptaCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** 1,2,3,4,7,8,9 - HeptaCDF ng/Kg <20 --- ---

EPA 8280B 2007** OctaCDF ng/Kg <40 --- ---

EPA 8280B 2007** Totale Diossine+Furani (PCDDs + PCDFs esclusi <
LOQ)

ng/Kg ND --- ---

EPA 8280B 2007 + WHO -TEQ 2005** Totale Diossine+Furani (PCDDs + PCDFs esclusi <
LOQ) come tossicità equivalente WHO-TEQ 2005

ng/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ ------ ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Alachlor mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Aldrin mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Atrazine mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 alpha-BHC mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 beta-BHC mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* delta-BHC mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 gamma-BHC (Lindano) mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 alpha-Chlordane mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 gamma-Chlordane mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Chlordane (n.o.s.) mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Chlordecone mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 4, 4' DDD mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 4, 4' DDE mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 4, 4' DDT mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 2, 4' DDD mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 2, 4' DDE mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 2, 4' DDT mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Dieldrin mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Heptachlor mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Heptachlor epoxide mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Hexabromobiphenile mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Hexachlorobenzene mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Endrin mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Endrin aldehyde mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Endrin ketone mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Endosulfan I mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Endosulfan II mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Endosulfan sulfate mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Isodrin mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Methoxychlor mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* MIrex mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018 Pentachlorobenzene mg/kg <5 --- ---
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EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Toxaphene mg/kg <5 --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI ORGANOFOSFORATI ------ ------ ------ ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Diazinone mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Etion mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Malation mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Paration mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Paration metile mg/kg <5 --- ---

------------------------------------------------ DISERBANTI ------ ------ ------ ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Ametrina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Atrazina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Prometrina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Propazina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Simazina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Simetrina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Terbutilazina mg/kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* FITOFARMACI totali (Esclusi < LOQ) mg/kg ND --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Hexabromociclododecane mg/Kg <5 --- ---

------------------------------------------------ POLIBROMODIFENIL ETERI ------ ------ ------ ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Tetrabromodifeniletere mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Pentabromodifeniletere mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Esabromodifeniletere mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Eptabromodifeniletere mg/Kg <5 --- ---

EPA 3545A 2007 + EPA 8270E 2018* Decabromodifeniletere mg/kg <5 --- ---

------------------------------------------------ COMPOSTI PERFLUORURATI E
POLIFLORURATI

------ ------ ------ ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Acido perfluoroottansulfonico (PFOS) mg/kg <5 --- ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Acido Perfluoroottanoico (PFOA) mg/kg <5 --- ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Perfluoroottano Sulfonato (PFOS) mg/kg <5 --- ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Perfluoroottanosulfonamide (PFOSA) mg/kg <5 --- ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Etilperfluoroottano sulfonamidetanolo (N-Et-FOSE) mg/kg <5 --- ---

UNI CEN/TS 15968:2010* Metilperfluoroottano sulfonamidetanolo
(N-Me-FOSE)

mg/kg <5 --- ---

------------------------------------------------ FIBRE PERICOLOSE ------ ------ ------ ---

DM 06/09/1994 All.1 Met B ** AMIANTO (Qualitativa Tecnica SEM) pres/ass assente --- ---

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 04131-22                del 22/04/2022               Pagina 7 di 8                N. Registrazione 0487404131-22

Cierre S.r.l. Via Don Luigi Sturzo, 96 - 52100 Arezzo
Tel. +39 0575.353089 - Fax +39 0575.23998 - Email: info@labcierre.it

Cap. Soc. i.v. € 75.000,00 - Part. IVA e Cod. Fisc. IT01072300518



Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente - Il campionamento è
accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	Le prove subappaltate sono eseguite presso laboratori accreditati riportati nell'apposito registro interno e possono essere poste a disposizione del cliente su richiesta
Il valore indicato per il parametro AMIANTO indica che non sono state rilevate fibre di amianto in concentrazione superiore al limite di quantificazione strumentale pari
a 100 mg/kg, pertanto si ritiene il parametro ASSENTE nel campione analizzato.
Codice EER assegnato dal produttore: 19.12.12 - Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce
19.12.11

Fine del Rapporto di Prova n° 04131-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 04132-22  EMESSO IL 22/04/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.P.A. - SP DI PIANTRAVIGNE, 7 - TERRANUOVA BRACCIOLINI - AR

Rifiuto solido Sovvallo - Test di cessioneCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR051/22 Del 29/03/2022

N° Accettazione 01666-02-22 del 29/03/2022 Data inizio e fine analisi 30/03/2022 - 22/04/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15934:2012 Metodo A Residuo secco a 105°C del campione di prova (%) ------ 62,1 ± 3,5 ---

------------------------------------------------ INFORMAZIONI SULLA PROVA DI ELUIZIONE ------ ------ ------ ---

------------------------------------------------ Natura del rifiuto ------ Mista
organica/inorga

nica

--- ---

------------------------------------------------ Massa grezza Mw della porzione di prova g 145 --- ---

------------------------------------------------ Volume del agente lisciviante litri 0,845 --- ---

------------------------------------------------ Temperatura di prova °C 23 --- ---

------------------------------------------------ Separazione solido-liquido mediante filtrazione su
filtro cellulossico porosita' 

µm 0,45 --- ---

------------------------------------------------ PARAMETRI DETERMINATI SU ELUATO ------ ------ ------ ---

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN 1484:1999 Carbonio Organico Disciolto (DOC) mg/l 764 ± 109 ---

UNI EN 12457-2:2004+APAT CNR IRSA 2090A Man 29 2003 Solidi Totali Disciolti (TDS a 105°C) mg/L 1498 ± 180 10000

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304-1:2009 FLUORURI (come F-) mg/l 0,930 ± 7 15

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304-1:2009 SOLFATI (come SO4) mg/l 729 ± 100 5000

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304-1:2009 CLORURI (come Cl-) mg/l 179 ± 47 2500

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 ANTIMONIO mg/l <0,001 --- 0,07

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 ARSENICO mg/l <0,001 --- 0,2

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 BARIO mg/l 0,062 ± 0,007 10

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 CADMIO mg/l 0,008 ± 0,001 0,1

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 CROMO TOTALE mg/l <0,002 --- 1

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 17294-2:2016 Mercurio mg/l 0,00006 0,00001 0,02

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 MOLIBDENO mg/l <0,004 --- 1

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 NICHEL mg/l <0,004 --- 1

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 PIOMBO mg/l <0,004 --- 1

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 RAME mg/l 0,284 ± 0,043 5

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 SELENIO mg/l <0,004 --- 0,05

UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 ZINCO mg/l 2,64 ± 0,33 5
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incerteza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente - Il campionamento è
accreditato solo se associato a prove accreditate.

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione presentato per l'analisi. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La
documentazione cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del
laboratorio stesso nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle proveo. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito
www.accredia.it

(b) I valori limite si riferiscono a: D.Lgs. 03/09/2020 n. 121 e s.m.i. - Discarica rifiuti non pericolosi

Fine del Rapporto di Prova n° 04132-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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Spett.RAPPORTO DI PROVA N°: 2222668.001 DEL 02/01/2023

CAMPIONE N°: 2222668.001 T.B. S.p.A.
S.P. N.7 di Piantravigne
52028 Terranuova Bracciolini (AR)

DATI RELATIVI AL CAMPIONE

Data accettazione: 15/12/2022

DATI FORNITI DAL CLIENTE
Dati identificativi: Rifiuto solido costituito da sovvallo - Cliente: T.B. S.p.A. - Sigillo n. A2023122 - Report n. AMB/TB/22/016
CER: 19 12 12
Descrizione CER: altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11
Produttore: T.B. S.p.A. - Podere Rota - S.P. 7 di Piantravigne - 52028 Terranuova Bracciolini (AR)
Prelievo eseguito presso: T.B. S.p.A. - Podere Rota - S.P. 7 di Piantravigne - 52028 Terranuova Bracciolini (AR)
Campionamento a cura di: personale tecnico Affidavit S.r.l.
Data prelievo: 15/12/2022
Modalità di campionamento: UNI 10802:2013

RISULTATI ANALITICI Data inizio analisi: 15/12/2022

Parametro UM Risultato Note

Metodo

Potere Calorifico Inferiore
UNI EN 15400:2011

KJ/Kg 21184

Umidità
UNI EN 14346:2007 Met A

% 15.1

Data fine analisi: 20/12/2022

Se non diversamente specificato, le sommatorie sono calcolate mediante il criterio del lower bound (L.B.).

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione o purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi compreso
all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Se non espressamente indicato, il recupero non è
stato utilizzato nei calcoli.

Note: La preparazione delle aliquote di prova del campione è stata eseguita secondo quanto richiesto dalla norma UNI EN 15002:2015.
La riduzione granulometrica è stata effettuata meccanicamente con mulino a coltelli .
La successiva fase di omogenizzazione è stata effettuata conformemente a quanto previsto dalla sequenza di operazioni (flow sheet)
a pag 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova. Quando il campionamento non è eseguito da personale Biochemie Lab
Srl, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto.

Il Laboratorio declina ogni responsabilità relativa alle informazioni fornite dal cliente riportate nel presente Rapporto di Prova.

La riproduzione parziale del presente rapporto di prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio.

Il sostituto responsabile del Laboratorio

Dr. Chim. Lorenzo Pontorno

Ordine dei Chimici della Toscana Sez.A n.1971

Documento con firma digitale avanzata secondo la normativa vigente

FINE DEL RAPPORTO DI PROVA N° 2222668.001
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Rif. MD02PG02-08 Spett. TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8

50144 - Firenze (FI)

SCHEDA DI CLASSIFICAZIONE E CODIFICA RIFIUTI N. 0378-22 DEL 11/07/2022
ALLEGATO N.1 Rapporto di Prova n. 07578 del 11/07/2022

OGGETTO: Classificazione e Codifica dei Rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152 del 03.04.2006 (e s.m.i. introdotte con D.Lgs n. 205/2010, dalle L. 28/2012

e L. 116/2014 e D.Lgs. 116/2020), della Decisione 2000/532/CE come modificata dalla Decisione 2014/955/CE, sulla base

dell`allegato III della Direttiva 2008/98/CE, come modificato dal Reg. UE 1357/2014 in riferimento ai codici di pericolosità dei rifiuti ed a

seguito dei limiti introdotti per le POPs dal Reg. UE 1021/2019 e da Reg UE 636/2019 

Il presente documento, in quanto frutto di elaborazione professionale, può essere riprodotto solo integralmente compreso intestazione della società

CIERRE srl e nome e firma del professionista relatore.

 Il presente documento è richiesto dall`intestatario in relazione all`oggetto; la classificazione qui riportata si riferisce ad un campione di materiale

prelevato da tecnici del laboratorio presso l`impianto di produzione, come riportato nel verbale di campionamento VR094-22 del 28/06/2022 ed

analizzato sulla base delle seguenti informazioni ricevute: 


Produttore del rifiuto: TB S.p.a. 

 TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR) 

Principali costituenti del rifiuto: Percolato - Stato fisico: liquido - Natura: Organica prevalente 

Ciclo di lavorazione di provenienza del rifiuto: Attività: azienda operante nel trattamento dei rifiuti urbani

 Percolato derivante da raccolta delle acque di processo di torri di umidificazione, biofiltro, uscita di

impianto di selezione e compostaggio e controlavaggio del trattamento acque

 

   

Sostanze pericolose utilizzate: Nessuna nota a priori nell'attivita' sopra riportata 

I parametri analitici ricercati ed espressi nel Rapporto di Prova di riferimento sono stati dedotti dalle informazioni del cliente sopra riportate e la

classificazione effettuata si riferisce esclusivamente ad essi. Per la classificazione di pericolosità sono state considerate tutte le caratteristiche ed i

criteri di valutazione indicati nella legislazione in oggetto.

 

 Sulla base dei risultati analitici ottenuti, se il campione proviene da un rifiuto derivante dal ciclo di lavorazione sopra indicato con utilizzazione delle

sostanze elencate ed è rappresentativo di esso, in riferimento alla legislazione in oggetto, riteniamo che possa essere considerato: 

RIFIUTO NON PERICOLOSO

Denominazione: Rifiuti non specificati altrimenti

Codice CER: 19.05.99

In quanto, esaminate tutte le caratteristiche di pericolosità ed i criteri di valutazione come definiti nella legislazione in oggetto,

considerati i punti indicati all`art. 13 della L. 116/2014 al comma 'Classificazione dei rifiuti' ed in particolare il punto 4 e all'Allegato

5 al D.Lgs. 121/2020

 

 - Non presenta le caratteristiche indicate nell`Allegato D, parte IV del D.Lgs 152/06 come modificato dal D.Lgs. 03/12/2010 n. 205,

ovvero dall`All. III della Dir. 2008/98 come modificato dal Reg. 1357/2014 per la classificazione come pericoloso poichè: 

Caratteristica di pericolo HP1 e HP2 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto può

essere esclusa la presenza di sostanze esplosive identificate dai codici da H201 a H204, H240, H241 e pertanto il rifiuto non
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può essere classificato HP1 mentre per la classificazione HP2 comburente, escludendo le sostanze gassose, si ritiene che le

sostanze con codici H271 e H272 non possano essere presenti o, se lo sono, i livelli di concentrazione non possono costituire

pericolo escludendo pertanto la classificazione HP2 Comburente. 

Caratteristica di pericolo HP3 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto possiamo 

escludere la pericolosità come Infiammabile HP3. 

Caratteristica di pericolo HP4 e HP8 - Il materiale presenta un pH di 7,30 e pertanto non rientra tra quelli da considerare a pH

estremi secondo il Reg UE 1272/2008 (Etichettatura e classificazione delle sostanze) conseguentemente il rifiuto deve essere

considerato Non Irritante e Non Corrosivo quindi non classificabile come pericolosità HP4 e HP8. 

Caratteristica di pericolo HP7 Marker cancerogeni - per marker cancerogeni si intendono gli Idrocarburi Policiclici Aromatici

(IPA) elencati nella Tab. 3.1 del regolamento CLP nelle rispettive concentrazioni limite ed in sommatoria. Il rifiuto esaminato non

contiene idrocarburi totali in concentrazione superiore a 100 mg/Kg, per la classificazione di pericolosità HP7 'Cancerogeno' 

non contiene nessuno dei marker cancerogeni sotto elencati in concentrazione superiore alla rispettiva concentrazione limite

nè in sommatoria maggiore di 1000 mg/Kg, conformemente a quanto indicato nel documento dell`ISS prot. 32074 del 23/06/2009

con oggetto 'Criteri di classificazione dei rifiuti contenenti idrocarburi - Integrazione del parere ISS del 05/07/2006 n. 0036565'. 

TABELLA MARKER CANCEROGENI

Parametro Valori limite mg/Kg

Benzene 1.000

1,3 Butadiene 1.000

Dibenzo(a,h)Antracene 100

Benzo(a)Antracene 1.000

Benzo(a)Pirene 100

Benzo(b)Fluorantene 1.000

Benzo(J)Fluorantene 1.000

Benzo(k)Fluorantene 1.000

Benzo(e)Pirene 1.000

Crisene 1.000

Caratteristiche di pericolo da elementi e loro composti tossici e cancerogeni - Con riferimento all`allegato D Parte IV del

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed alla L.116/2014 art. 13 comma “Classificazione dei rifiuti”, tenuto conto della natura del rifiuto, del

processo di origine e delle sostanze ivi utilizzate come indicato nella tabella di caratterizzazione iniziale, non potendo

identificare con certezza tutti i composti contenenti gli elementi e metalli pesanti rilevati nella analisi, per la classificazione di

pericolo si considerano, come previsto dalla Sentenza della Corte di Giustizia Europea Sez. X del 28.03.2019, solo i composti

realisticamente presenti nel rifiuto (vedi tabelle allegate) e se ne stima la concentrazione ricavandola con calcolo stechiometrico da

quella del metallo o elemento rilevato nell'analisi. Ciò premesso, la sommatoria dei composti tossici/cancerogeni/mutageni

contenenti Arsenico, Antimonio, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo, Nichel, Mercurio, Piombo, Rame, Stagno, Selenio,

Tallio rilevati nella analisi, risulta inferiore ai limiti relativi agli indici di pericolo come possono essere dedotti dalla prima e seconda

tabella allegate alla presente; pertanto si esclude la pericolosità HP6, HP7, HP10 e HP11 (tossico, cancerogeno, tossico per la

riproduzione, mutageno) in relazione a questi elementi.

 Con riferimento al Reg. (UE) 1179/2016, per quanto riguarda il Piombo, considerando lo stato fisico del rifiuto non polverulento,

non potendo ragionevolmente accertare la presenza del Piombo metallico in polvere fini inalabili (diametro minore di 1 mm Limite

Specifico di Pericolosità 0,03 %), dobbiamo considerare la presenza di Piombo come derivante da elemento massivo o polvere 

non inalabile (diametro maggiore di 1 mm) o suoi composti con indice di pericolo generico H360 (es. PbO) valutati in
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concentrazione non superiore allo 0,3%. Pertanto si esclude la classificazione di pericolosità HP10  per questo elemento.  

Inoltre per quanto riguarda il Rame, potendosi escludere, in considerazione della natura del rifiuto e della sua provenienza, la

presenza di idrossido Cu(OH)2 (H318, H330 CLP 0,1%), la concentrazione di elemento rilevata non è tale, anche derivando da

composti con H302, H315, H319 ragionevolmente presenti, da rendere il rifiuto Irritante o Tossico HP4 o HP6 per questo

elemento (Limite 20%).  Non contiene Cianuri (H300, H310, H330) ovvero il suo contenuto non è tale da rendere il rifiuto

pericoloso HP6. 

Caratteristiche di pericolo da sostanze organiche tossiche - In riferimento all`allegato III della direttiva 2008/98 CEE (come

modificato dal Reg. (UE) 1357/2014 per i codici di pericolosità dei rifiuti), non contiene o se presenti i livelli di concentrazione non

possono costituire pericolo, solventi organici alogenati e non, con indicazioni di pericolo tali da rendere il rifiuto pericoloso con 

pericolosità HP5, HP6, HP7, HP10 e HP11 (tossico per aspirazione, tossico per tossicità acuta, cancerogeno, tossico per la

riproduzione, mutageno) nè sostanze classificate H317 e H334 in quantità tali da rendere il rifiuto Sensibilizzante con

pericolosità HP13. 

Caratteristica di pericolo HP12 - In considerazione del processo produttivo che lo ha generato e della natura del rifiuto, viene

esclusa la presenza di sostanze solide che a contatto di acqua, aria, acidi sviluppano gas tossici, in particolare non sono presenti

solfuri, cianuri o, se lo sono, i livelli di concentrazione non possono costituire pericolo. Pertanto si esclude la pericolosità HP12. 

Caratteristiche di pericolo da Sostanze Organiche Persisteneti (POPs) - Con riferimento al Reg. UE 1021/2019, al Reg. UE

636/2019 e al D.Lgs. 03/09/2020 n.121 per gli inquinanti organici persistenti (POPs) non contiene PCB in concentrazione

superiore a 10 mg/Kg,  in funzione della natura del rifiuto e del ciclo di lavorazione di provenienzanon puo' contenere nè Diossine

e Furani in concentrazione, espressa come I-TEF, superiore a 2 microg/Kg nè altre Sostanze Organiche Persistenti con i limiti

indicati dai Regolamenti sopra citati.    

Caratteristica di pericolo HP14 - Per quanto riguarda la classificazione di ECOTOSSICO HP14, secondo i criteri esposti dal

nuovo Reg.(UE) 997/2017 entrato in vigore il 05/07/2018 e con riferimento al Reg.(UE) 1179/2016 per i composti di rame (H410),

in assenza di test di ecotossicità biologica, è stata considerata l'eventuale presenza di:

 - sostanze con indicazioni di pericolo H420 (sostanza che riduce lo strato di ozono) in concentrazione di soglia superiore od

uguale a 0,1 %

 - sostanze classificate come aventi tossicità acuta per l`ambiente acquatico con codice di pericolo H400, presenti ciascuna in

concentrazione di soglia superiore al 0,1 % e in somma pari o superiore al 25%

 - sostanze classificate come aventi tossicità cronica per l`ambiente acquatico 1, 2, 3 e 4 con codice di pericolo H410, H411, H412

e H413 nelle concentrazioni di soglia singole ed in sommatoria previste dall`allegato al Reg. (UE) 997/2017

 - In allegato è riportata una tabella riepilogativa delle sostanze determinabili mediante analisi chimica con i rispettivi indici H4xx

considerati nella presente valutazione.

 Conseguentemente, risultando rispettati i limiti previsti dai citati Regolamenti per i parametri rilevati, il rifiuto deve essere

considerato Non Pericoloso HP14. 

Caratteristica di pericolo HP15 - Considerando la natura del rifiuto, il ciclo produttivo che lo ha generato ed i risultati delle analisi

eseguite su di esso, possiamo escludere la presenza di sostanze con indicazioni di pericolo come riportate nella Tabella 9 del Reg

(UE) 1357/2014. Conseguentemente il rifiuto deve essere considerato Non Pericoloso HP15.

 

 Caratteristica di pericolo HP9 Infettivo - Considerando la natura del rifiuto ed il ciclo produttivo che lo ha generato, facendo

riferimento al DPR 254/2003 e s.m.i., riteniamo che esso non contenga rifiuti con microrganismi vitali o loro tossine che sono

cause note o a ragion veduta ritenute tali, di malattie nell'uomo o in altri organismi viventi e quindi classificato rifiuto non infettivo

HP9

 

 Tabelle Allegate - A seguire nella presente valutazione sono allegate tre tabelle indicative: Tab. 1 Elenco dei codici di pericolo e
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relativi limiti - Tab. 2 Valutazione di pericolo per la contaminazione da metalli/elementi pericolosi - Tab. 3 Indici di pericolo

ecotossico e valutazione per calcolo di sommatoria. Quanto in esse riportato deve intendersi come indicazione non esaustiva in

quanto materia soggetta a continue integrazioni da parte del Legislatore. 

Inoltre, riguardo alla AMMISSIBILTA' IN DISCARICA

 - Contiene materiali o sostanze di cui all`art. 6 comma 1 del D.Lgs. 13.01.2003 n. 36, come modificato dal D.Lgs. 03/09/2020 n.

121, nelle quantità ivi indicate e che rendono il rifiuto non ammissibile in discarica.

 - Presenta le caratteristiche tali da renderlo non ammissibile in discarica per rifiuti non pericolosi secondo quanto indicato

nell'Allegato 4 al D.Lgs 03/09/2020 n.121 e s.m.i. 

SMALTIMENTO

 La destinazione al recupero/riutilizzo è subordinata al rispetto delle caratteristiche di cui al D.M 05/02/1998 e successive modifiche

ed integrazioni.

 La destinazione al trattamento chimico-fisico/biologico è soggetta alle indicazioni dell`impianto di trattamento.    

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente

Dott. Roberto Renzetti

(la presente valutazione deve essere convalidata dal produttore)

Convalida del Produttore
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ELENCO CODICI DI PERICOLO E RELATIVI LIMITI

Caratteristiche di pericolo Codice di classe Indicazioni di pericolo Concentrazioni limite %Reg. CE 1357/14

Esplosivo HP1 H200, H201, H202, H203, H204, H240, H241

Comburente HP2

Ox gas 1 H 270

Ox Liq, Sol, 1 H 271

Ox Liq, Sol 2 e 3 H 272

Infiammabile HP3A

Flam gas 1 e 2 H 220, H 221 P.i 20 °C

Aurosol 1 e 2 H 222 e H 223 P.i 20 °C

Flam Liq. 1 e 2 e 3 H 224, H 225, P.i 20 °C

Flam Liq. 3 H 226 Pi 60°C-carburanti >55 e < 75°C

Flam Sol 1 e 2 H 228 P.i. 20°C

Altri codici H242, H250, H251, H252, H260, H261

Irritante HP4 (ex Xi)

Skin com 1A H314 1%

Eye dam 1 H318 10%

Skin irr 2, Eye 2 H315, H319, H335 20%

Tossico per aspirazione HP5 (ex nocivo Xn)

STOT SE/RE 1 H370, H372 1%

STOT SE/RE 2 H304, H371, H373 10%

STOT SE Asp. Tox. 1 H335, H336 20%

Tossico HP6

Acute tox 1 e 2 oral/inal H300, H330 0,1%

Acute tox 1 e 2 dermal H310 0,25%

Acute tox 3 oral/inal H301, H331 5% - 3,5%

Acute trox 3 dermal H311 15%

Acute tox 4 oral/inal H302, H332 25% - 22,5%

Acute trox 4 dermal H312 55%

Cancerogeno HP7
Carc 1A/B H350 0,1%

Carc 2 H351 1%

Corrosivo HP8
Metal corr 1 H290 Secondo sostanza

Skin corr 1A/B/C H314 5%

Tossico per la riproduzione HP10
Repr 1A/B H360 0,3%

Repr 2 H361, H362 3%

Mutageno HP11
Muta 1A/B H340 0,1%

Muta 2 H341 1%

Sensibilizzante HP13 H317, H334 10%

Ecotossico HP14 Valutato secondo quanto indicato dal Reg. (UE) 997/2017 e s.m.i.

Pericolosità aggiuntiva HP15 informazioni supplementari pericolo potenziale H205. EUH001, EUH019, EUH044 Tabella 9 del Reg (UE) 1357/2014 

P.i. = Punto di infiammabilità;;; Per Tossico HP6 sono indicati solo i limiti più restrittivi (Acute tox 1)

 Sono omesse le classi HP9 Infettivo - HP12 A contatto con acqua, aria o acidi sviluppano gas tossici

 Fibre Artificiali Vetrose FAV: sono classificate pericolose HP7 se il diametro geometrico medio ponderato rispetto alla lunghezza risulta inferiore a 6 µm – Lane minerali H351, Fibre ceramiche

H350

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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TABELLA DI VALUTAZIONE PER LA CONTAMINAZIONE DA METALLI/ELEMENTI PERICOLOSI

CRITERI DI VALUTAZIONE: In considerazione del fatto che non è possibile determinare chimicamen- te i composti di origine
dei metalli o elementi rilevati, se ne stima la concentrazione ricavandola con calcolo stechiometrico da quella del metallo,
considerando il composto più realisticamente presente nel rifiuto, caratterizzato dai codici di pericolo riportati in tabella.
Non si applica il bilancio con la concentrazione degli anioni eventualmente rilevati.

ELEMENTO COMPOSTO H

Arsenico

Triossido di arsenico (As2O3) H300, H314, H350, H410

Arsenito di sodio (NaAsO2) H350, H412

Pentaossido di arsenico (As2O5) H300, H331, H350, H410

Antimonio Ossido di antimonio (Sb2O3) H351

Berillio
Ossido di berillio (BeO) H350, H330, H301, H372, H319, H335, H315, H317

Idrossido di berillio [Be(OH)2] H350, H330, H301, H372, H319, H335, H315, H317, H411

Cadmio
Idrossido di cadmio [Cd(OH)2] H302, H312, H332, H410

Ossido di cadmio (CdO) H350, H341, H361, H330, H372, H410

Cobalto
Carbonato di cobalto (CoCO3) H302, H317, H334, H341, H350, H360, H410

Idrossido di cobalto [Co(OH)2] H302, H332, H317, H319, H334, H351, H410

Nichel
Ossido di nichel (NiO) H350, H317, H372, H413

Carbonato di nichel (NiCO3) H350, H341, H360D, H372, H332, H302, H315, H334, H317, H400, H410

Mercurio Ossido di mercurio (II) (HgO) H330, H310, H300, H373, H410

Selenio Diossido di selenio (SeO2) H301, H331, H373, H410

Tallio Nitrato di tallio (TlNO3) H300, H330, H373, H411

Piombo

Carbonato di piombo (PbCO3) H360, H332, H302, H373, H410

Solfato di piombo (PbSO4) H302, H332, H360, H373, H410

Solfuro di piombo (PbS) H302, H332, H360, H373, H410

Biossido di piombo (PbO2) H272, H360Df, H302, H332, H373, H410

Rame

Solfato rameico (CuSO4 5H2O) H302, H315, H319, H410

Idrossido di rame [Cu(OH)2] H302, H318, H330, H400, H411

Ossido rameico (CuO) H302, H410

Zinco Ossido di Zinco (ZnO) H400, H410

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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TABELLA RIEPILOGATIVA INDICI DI PERICOLO ECOTOSSICO

considerati nella valutazione

SOSTANZE INDICAZIONE DI PERICOLO H

CONCENTRAZIONE DI SOGLIA
REG. (UE) 997/2017 Singoli

composti

CONCENTRAZIONE LIMITE IN
SOMMATORIA H410, H411, H412

Metalli e loro composti: Antimonio, Cromo III, Tallio H411 1,0%

H410 0,1%
Metalli e loro composti: Arsenico, Cadmio, Cobalto, Rame, Nichel, Mercurio,
Piombo, Stagno, Selenio

Nessun indice ----Rame metallico

Cromo VI (CrO3) H410 0,1%

Cianuri alcalini e alcalino terrosi H410 0,1%

Bitume di asfalto (CAS 8052-42-4) Nessun indice ----

Olio lubrificante H410 0,10%

Idrocarburi GRO (C6 - C10) H411 0,10%

Idrocarburi DRO (C10 - C40) H411 0,10%

N – Pentano, Esano, Eptano, Ottano H411 1,0%

Cumene H411 1,0%

Dipentene H410 0,1%

1,3 Butadiene H412 1,0%

BTEXS: Benzene, Toluene, Etilbenzene, Xilene, Stirene H412 1,0%

Solventi Organici Alifatici Volatili: Nessun indice H4xx ----

Solventi Organici Alogenati Volatili (compresi THM) H411 1,0%

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) H410 1,0%

PolicloroBifenili e Terfenili (PCB e PCT) H410 0,1%

Fitofarmaci H410 0,1%

Diossine e Furani H410 0,1%

Rif. Decisione 955/2014 - Concentrazione di soglia: Quando una sostamza e' presente nei rifiuti in quantita' inferiori al suo valore di soglia non viene considerata nel
calcolo di un determinato limite.
Certificato preparato da Chimico iscritto all'Albo Professionale. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta da Cierre S.r.l.

(100 x Somma H410) + (10 x
Somma H411) + Somma H412

 <= 25%

Direttore del Laboratorio Cierre S.r.l.
Firmato Elettronicamente
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 07578-22  EMESSO IL 11/07/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Rifiuto liquido Percolato EER 19.05.99Campione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VR094/22 Del 28/06/2022

N° Accettazione 03581-01-22 del 28/06/2022 Data inizio e fine analisi 29/06/2022 - 11/07/2022

Metodo di campionamento: UNI 10802:2013*

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

UNI 10802:2013* STATO FISICO Qualitativa Liquido --- ---

UNI 10802:2013* NATURA DEL RIFIUTO Qualitativa Organica
prevalente

--- ---

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003* pH unità pH 7,30 --- ---

APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 Solidi sospesi totali mg/Kg 660 ± 66 ---

ISPRA Man 117 2014* Richiesta chimica di ossigeno (C.O.D.) mg/Kg 421 --- ---

UNI 11669:2017 * Azoto Ammoniacale (NH4) mg/Kg 76,2 ± 20,6 ---

UNI EN ISO 10304-1:2009 * AZOTO NITRICO (come N) mg/Kg 229 ± 44 ---

UNI EN ISO 10304-1:2009 * AZOTO NITROSO (come N) mg/Kg 3,2 ± 0,7 ---

UNI 11658:2016* Azoto Totale (come N) mg/Kg 223 --- ---

UNI EN ISO 10304-1:2009 * CLORURI (come Cl-) mg/Kg 285 ± 59 ---

UNI EN ISO 10304-1:2009 * FLUORURI (come F-) mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN ISO 10304-1:2009 * SOLFATI (come SO4) mg/Kg 305 ± 59 ---

UNI EN ISO 10304-3:2000* SOLFITI (SO3=) mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003* SOLFURI (come S=) mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009* Fosforo totale (come P %) % <0,05 --- ---

EPA 335.2 1980* CIANURI (come CN-) mg/Kg <0,1 --- ---

------------------------------------------------ METALLI ------ ------ ------ ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/kg 17,2 ± 5,4 ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/Kg <0,005 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Boro mg/Kg 5,01 ± 0,75 ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/Kg <0,001 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003* Cromo VI (come Cr) mg/Kg <0,001 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009* Ferro totale mg/Kg 37,6 ± 5,6 ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/Kg <0,01 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009* Mercurio mg/Kg <0,001 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Nichel mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/Kg 0,758 ± 0,152 ---

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Rame mg/Kg 1,36 ± 0,23 ---

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/Kg <0,005 --- ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Stagno mg/Kg 3,37 ± 0,44 ---

UNI EN 15587-1:2002 + UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/Kg 3,09 ± 0,54 ---

------------------------------------------------ INQUINANTI ORGANICI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003* Aldeidi (come H-CHO) mg/Kg <1 --- ---

APAT CNR IRSA 5070 A Man 29 2003* Fenoli totali (come C6H5OH) mg/Kg <1 --- ---

------------------------------------------------ TENSIOATTIVI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003* Tensioattivi anionici (MABS) mg/Kg 2,46 --- ---

APAT CNR IRSA 5180 Man 29 2003* Tensiattivi non ionici mg/Kg <0,1 --- ---

M.I. KL009-00 Test in cuvetta* Tensioattivi Cationici mg/Kg <0,1 --- ---

Sommatoria in elenco* Tensiattivi totali mg/Kg 2,46 --- ---

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003* Idrocarburi leggeri GRO (C6-C10) mg/Kg <0,1 --- ---

UNI EN ISO 9377-2:2002* Idrocarburi (somma C10-C40) mg/Kg 8 ± 1 ---

------------------------------------------------ SOSTANZE ORGANICHE VOLATILI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Benzene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Etilbenzene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Stirene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Toluene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Xilene, o mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Xilene m,p mg/Kg <2 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* SOMMATORIA SOSTANZE ORGANICHE
AROMATICHE B.T.E.S.X. (Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ SOSTANZE ORGANICHE AZOTATE
SEMIVOLATILI

------ ------ ------ ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 1,2 Dinitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 1,3 Dinitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 1 Cloro 2 Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 1 Cloro 3 Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 1 Cloro 4 Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 2,5 Dicloro Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* 3,4 Dicloro Nitrobenzene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996+EPA 8270E 2018* SOSTANZE ORGANICHE AZOTATE Totali
(Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ SOSTANZE ORGANICHE ALOGENATE VOLATILI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Clorometano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Diclorometano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Triclorometano (Cloroformio) mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1 Dicloroetano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Dicloroetano mg/Kg <1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Cloruro di vinile mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,1 Dicloroetilene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2 Cis Dicloroetilene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,2 Dicloropropano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,1,1 Tricloroetano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,1,2 Tricloroetano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 1,2,3, Tricloropropano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tricloroetilene (trielina) mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* 1,1,2,2 Tetracloroetano mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tetracloroetilene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017 Tetracloruro di carbonio mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* Esaclorobutadiene mg/Kg <1 --- ---

EPA 5021A 2014+EPA 8260D 2017* SOSTANZE ORGANICHE ALOGENATE Totali
(Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA) ------ ------ ------ ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Acenaftene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Antracene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Crisene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Fenantrene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Fluorene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Fluorantene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Naftalene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (a) antracene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (b) fluorantene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (k) fluorantene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (j) fluorantene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (a) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (e) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Benzo (g,h,i) perilene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Dibenzo (a,h) antracene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Indeno (1,2,3) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Dibenzo (a,i) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Dibenzo (a,h) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Dibenzo (a,l) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Dibenzo (a,e) pirene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Perilene mg/Kg <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA)
Totali (Esclusi < LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ POLICLOROBIFENILI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 28 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 52 mg/Kg <0,1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 95 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 99 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 101 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 110 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 118 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 128 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 138 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 146 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 149 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 151 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 153 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 170 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 177 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 180 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 183 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 187 mg/Kg <0,1 --- ---

------------------------------------------------ POLICLOROBIFENILI DIOSSINSIMILI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 77 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 81 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 105 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 114 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 123 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 126 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 156 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 157 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 167 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 169 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* PCB 189 mg/Kg <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003* POLICLOROBIFENILI (PCB) totali (Esclusi < LOQ) mg/Kg ND --- ---

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ ------ ---

------------------------------------------------ PESTICIDI FOSFORATI ------ ------ ------ ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Azinphos metile mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Chlorpyriphos mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Diazinon mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Dichlorvos mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Disulfoton mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Mevinphos mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Metilparathion mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Phorate mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Sulprophos mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Tetrachlorvinphos mg/Kg <0,1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

------------------------------------------------ PESTICIDI CLORURATI E AZOTATI ------ ------ ------ ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Alachlor mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Aldrin mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Atrazine mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* alpha-Chlordane mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* gamma-Chlordane mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Clordano (n.o.s.) mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Clordecone mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 2,4 DDD mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 4,4 DDD mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 2,4 DDE mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 4,4 DDE mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 2,4 DDT mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 4,4 DDT mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Dieldrin mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endosulfan I mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endosulfan II mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endosulfan sulfate mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endrin mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endrin aldehyde mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Endrin ketone mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* HCB mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Isodrin mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* alpha-BHC mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* beta-BHC mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* gamma-BHC (Lindano) mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* delta-BHC mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Heptachlor mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Heptachlor epoxide mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Esabromobifenile mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Esaclorobenzene mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Methoxychlor mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Mirex mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Pentaclorobenzene mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* 2,4,5,6-tetrachloro-m-xylene mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* Toxaphene mg/Kg <0,1 --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* PESTICIDI Totali esclusi fosforati (Somma Esclusi
< LOQ) 

mg/Kg ND --- ---

EPA 3535A 2007 + EPA 8270D 2014* PESTICIDI Fosforati  (Somma Esclusi < LOQ) mg/Kg ND --- ---
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è
stata applicata ai risultati riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in
grassetto) se il valore rilevato è maggiore di esso senza considerare l'incerteza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del produttore e/o
committente, dello stabilimento e la descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se
diversa dalla sede legale del committente o produttore

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. - I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione presentato per l'analisi. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La
documentazione cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del
laboratorio stesso nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
Codice EER assegnato dal produttore: 19.05.99 - Rifiuti non specificati altrimenti

Fine del Rapporto di Prova n° 07578-22

Referente di Prova

Faenzi Rosa
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 07578-22                del 11/07/2022               Pagina 6 di 6                N. Registrazione 0487407578-22

Cierre S.r.l. Via Don Luigi Sturzo, 96 - 52100 Arezzo
Tel. +39 0575.353089 - Fax +39 0575.23998 - Email: info@labcierre.it

Cap. Soc. i.v. € 75.000,00 - Part. IVA e Cod. Fisc. IT01072300518



 

53/54 

 

 

Acque meteoriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a. 
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 02577-22  EMESSO IL 18/03/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Acqua di scarico in a.s. acque meteoriche di prima pioggiaCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VAS001/22 Del 16/02/2022

N° Accettazione 00843-01-22 del 16/02/2022 Data inizio e fine analisi 16/02/2022 - 18/03/2022

Metodo di campionamento: APAT IRSA CNR 1030 Man 29 2003

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 TEMPERATURA dello scarico °C 8,8 --- ---

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003* pH al prelievo Unità pH 7,88 ± 0,79 5,5 - 9,5

APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003* COLORE ------ non percettibile
dil 1:10

--- non
percettibile

1:20

APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003* ODORE ------ non percettibile
dil 1:10

--- non causa
molestie

APAT CNR IRSA 2090 Man 29 2003* Materiali grossolani pres./ass. Assenti --- Assenti

APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003* Solidi Sospesi Totali mg/l 12,5 ± 1,4 80

APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003* Richiesta biochimica di ossigeno (B.O.D. 5) mg/l 8 --- 40

ISPRA Man 117 2014 Richiesta chimica di ossigeno (C.O.D) mg/l 22,1 ± 2,7 160

UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/l 0,411 ± 0,049 1,0

UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/l <0,001 --- 0,5

UNI EN ISO 11885:2009 Bario mg/l 0,080 ± 0,010 20

UNI EN ISO 11885:2009 Boro mg/l 0,075 ± 0,009 2

UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/l <0,0005 --- 0,02

UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/l 0,009 ± 0,001 2

EPA 218.7 2011* CROMO VI (come Cr) mg/l <0,001 --- 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Ferro totale mg/l 0,134 ± 0,016 2

UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/l 0,019 ± 0,002 2

UNI EN ISO 17294-2:2016 * Mercurio mg/l 0,0001 ± 0,0000 0,005

UNI EN ISO 11885:2009 Nichel mg/l 0,016 ± 0,002 2

UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/l 0,015 ± 0,002 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Rame mg/l 0,032 ± 0,004 0,1

UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/l <0,004 --- 0,03

UNI EN ISO 11885:2009* Stagno mg/l 0,013 --- 10

UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/l 0,278 ± 0,033 0,5

EPA 335.2 1980* CIANURI TOTALI (come CN-) mg/l <0,02 --- 0,5

UNI EN ISO 7393-2:2018* CLORO ATTIVO LIBERO al prelievo mg/l <0,05 --- 0,2

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003* SOLFURI (come H2S) mg/l <0,1 --- 1

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 02577-22                del 18/03/2022               Pagina 1 di 5                N. Registrazione 0487402577-22

Cierre S.r.l. Via Don Luigi Sturzo, 96 - 52100 Arezzo
Tel. +39 0575.353089 - Fax +39 0575.23998 - Email: info@labcierre.it

Cap. Soc. i.v. € 75.000,00 - Part. IVA e Cod. Fisc. IT01072300518



METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 4150 B Man 29 2003* SOLFITI (come SO3=) mg/l <0,1 --- 1

UNI EN ISO 10304-1:2009 SOLFATI (come SO4) mg/l 42 ± 11 1000

UNI EN ISO 10304-1:2009 CLORURI (come Cl-) mg/l 28 ± 8 1200

UNI EN ISO 10304-1:2009 FLUORURI (come F-) mg/l <0,1 --- 6

UNI 11669:2017 AZOTO ammoniacale (come NH4+) mg/l 0,812 ± 0,102 15

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitroso (come N) mg/l <0,05 --- 0,6

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitrico (come N) mg/l 0,50 ± 0,08 20

UNI EN ISO 11885:2009 FOSFORO TOTALE (come P) mg/l 0,224 ± 0,027 10

APAT CNR IRSA 5160 A1 Man 29 2003* GRASSI E OLII ANIMALI E VEGETALI mg/l <1 --- 20

APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003* FENOLI TOTALI (come C6H5OH) mg/l <0,1 --- 0,5

APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003* ALDEIDI (come H-CHO) mg/l <0,1 --- 1

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 IDROCARBURI LEGGERI GRO C6 - C10 mg/l <0,02 --- 5

UNI EN ISO 9377-2:2002 IDROCARBURI PERSISTENTI (intervallo da C10 a
C40)

mg/l 0,586 ± 0,234 5

Sommatoria  (C6 - C10) + (C11 - C40)* IDROCARBURI TOTALI C6 - C40 mg/l 0,586 --- 5

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AZOTATI (Nitroderivati) ------ ------ ------ ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,2 Dinitro benzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,3 Dinitro benzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-2 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-3 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-4 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 2,5 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 3,4 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Solventi Organici Azotati (Esclusi < LOQ) mg/l ND --- 0,1

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AROMATICI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018 Benzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Toluene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Etilbenzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Stirene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 m-p Xilene µg/l <2 --- ---

ISO 20595:2018 o xilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI ORGANICI AROMATICI (escluso <
LOQ)

µg/l ND --- 200

------------------------------------------------ SOLVENTI CLORURATI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018* cloruro di vinile µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* Clorometano µg/l <10 --- ---

ISO 20595:2018 Tricloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloro etilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Bromodicloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tribromo metano µg/l <1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

ISO 20595:2018 Triclorometano (Cloroformio) µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Dibromocloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,1 tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloruro di carbonio µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2 dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1-dicloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 diclorometano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2-dicloroetilene cis e trans µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1-dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2- dicloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2-tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,2-dibromoetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1,2,2-tetracloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2,3- tricloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2,3,4,4-esaclorobutadiene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI CLORURATI totali (esclusi < LOQ) µg/l ND --- 1000

M.I. KM14697-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI ANIONICI (MBAS) mg/l <0,1 --- ---

M.I. KM1787-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI NON IONICI (come TRITON X-100) mg/l 0,309 --- ---

M.I. KL009-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI CATIONICI mg/l <0,1 --- ---

M.I. KM14697-00 + KM1787-00 + KL009-00* TENSIOATTIVI TOTALI mg/l 0,309 --- 2

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ ------ ---

------------------------------------------------ PESTICIDI ORGANOCLORURATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alaclor µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Aldrin µg/l <0,01 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alfa-BHC µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Beta-BHC µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Delta-BHC µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Gamma-BHC (Lindano) µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Bifenox µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Cis-Clordano µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Trans-Clordano µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Clorprofan µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDD µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDE µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDT µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dieldrin µg/l <0,01 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dimetomorf µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan I µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan II µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan solfato µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Endrin µg/l <0,01 --- 2
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro Epossido µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Esacloro benzene µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Fludioxinil µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Metalaxil µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Oxadixil µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Isodrin µg/l <0,01 --- 2

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Toxaphene µg/l ND --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI FOSFORATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Diazinone µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Etion µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Malation µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration Metile µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi organofosforati totali (esclusi i < LOQ) µg/l ND --- 100

------------------------------------------------ DISERBANTI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Ametrina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Atrazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prometrina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Propazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Simazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina-desetil µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi totali esclusi i fosforati (Sommatoria
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- 50

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prodotti Fitosanitari totali (Antiparassitari e Pesticidi
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- ---

APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 Conta di Escherichia coli UFC/100mL 1800 --- 5000

UNI EN ISO 6341:2013** Saggio di tossicità (Daphnia magna) a 24 ore % immobilità <5 --- 50
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente. - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. -I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

(b) I valori limite si riferiscono a: D.Lgs. 152/06 Parte III, All. 5, Tab.3 colonna acque superficiali
Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	T. accettazione +6,5°C, ore accettazione 11:30.
Le prove subappaltate sono eseguite presso laboratori accreditati riportati nell'apposito registro interno e possono essere poste a disposizione del cliente su richiesta.

Fine del Rapporto di Prova n° 02577-22

Referente di Prova

Salvadori Dott. Matteo
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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Rif. MD01PG10-06

Committente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 03875-22  EMESSO IL 19/04/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Acqua di scarico in a.s. Acque meteoriche di prima pioggiaCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VAS26/22 Del 31/03/2022

N° Accettazione 01706-01-22 del 31/03/2022 Data inizio e fine analisi 31/03/2022 - 19/04/2022

Metodo di campionamento: APAT IRSA CNR 1030 Man 29 2003

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 TEMPERATURA dello scarico °C 15,5 --- ---

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 pH Unità di pH 7,76 ± 0,13 5,5-9,5

APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003* COLORE ------ non percettibile
dil 1:10

--- non
percettibile

1:20

APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003* ODORE ------ non percettibile
dil 1:10

--- non causa
molestie

APAT CNR IRSA 2090 Man 29 2003* Materiali grossolani pres./ass. Assenti --- Assenti

APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003* Solidi Sospesi Totali mg/l 3,5 ± 0,4 80

APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003* Richiesta biochimica di ossigeno (B.O.D. 5) mg/l 35 --- 40

ISPRA Man 117 2014 Richiesta chimica di ossigeno (C.O.D) mg/l 91,5 ± 11,1 160

UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/l 2,52 ± 0,30 1,0
UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/l <0,001 --- 0,5

UNI EN ISO 11885:2009 Bario mg/l 0,370 ± 0,049 20

UNI EN ISO 11885:2009 Boro mg/l 0,406 ± 0,049 2

UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/l <0,0005 --- 0,02

UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/l 0,011 ± 0,001 2

EPA 218.7 2011* CROMO VI (come Cr) mg/l <0,001 --- 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Ferro totale mg/l 1,93 ± 0,23 2

UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/l 0,172 ± 0,021 2

UNI EN ISO 17294-2:2016 * Mercurio mg/l <0,00005 --- 0,005

UNI EN ISO 11885:2009 Nichel mg/l 0,019 ± 0,002 2

UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/l 0,104 ± 0,012 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Rame mg/l 0,030 ± 0,004 0,1

UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/l <0,004 --- 0,03

UNI EN ISO 11885:2009* Stagno mg/l <0,010 --- 10

UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/l 0,110 ± 0,013 0,5

EPA 335.2 1980* CIANURI TOTALI (come CN-) mg/l <0,02 --- 0,5

UNI EN ISO 7393-2:2018 CLORO ATTIVO LIBERO mg/l <0,05 --- 0,2

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003* SOLFURI (come H2S) mg/l <0,1 --- 1

 Rapporto di prova valido a tutti gli effetti di legge. E' vietata qualsiasi riproduzione parziale senza l'approvazione scritta del Laboratorio Cierre s.r.l.
Rapporto di prova n. 03875-22                del 19/04/2022               Pagina 1 di 5                N. Registrazione 0487403875-22

Cierre S.r.l. Via Don Luigi Sturzo, 96 - 52100 Arezzo
Tel. +39 0575.353089 - Fax +39 0575.23998 - Email: info@labcierre.it

Cap. Soc. i.v. € 75.000,00 - Part. IVA e Cod. Fisc. IT01072300518



METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 4150 B Man 29 2003* SOLFITI (come SO3=) mg/l <0,1 --- 1

UNI EN ISO 10304-1:2009 SOLFATI (come SO4) mg/l 42 ± 11 1000

UNI EN ISO 10304-1:2009 CLORURI (come Cl-) mg/l 29 ± 8 1200

UNI EN ISO 10304-1:2009 FLUORURI (come F-) mg/l 0,55 ± 0,11 6

UNI 11669:2017 AZOTO ammoniacale (come NH4+) mg/l 1,91 ± 0,24 15

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitroso (come N) mg/l 0,37 ± 0,08 0,6

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitrico (come N) mg/l 2,0 ± 0,3 20

UNI EN ISO 11885:2009 FOSFORO TOTALE (come P) mg/l 0,892 ± 0,107 10

APAT CNR IRSA 5160 A1 Man 29 2003* GRASSI E OLII ANIMALI E VEGETALI mg/l <1 --- 20

APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003* FENOLI TOTALI (come C6H5OH) mg/l <0,1 --- 0,5

APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003* ALDEIDI (come H-CHO) mg/l <0,1 --- 1

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 IDROCARBURI LEGGERI GRO C6 - C10 mg/l <0,02 --- 5

UNI EN ISO 9377-2:2002 IDROCARBURI PERSISTENTI (intervallo da C10 a
C40)

mg/l 0,54 --- 5

Sommatoria  (C6 - C10) + (C11 - C40)* IDROCARBURI TOTALI C6 - C40 mg/l 0,54 --- 5

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AZOTATI (Nitroderivati) ------ ------ ------ ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,2 Dinitro benzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,3 Dinitro benzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-2 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-3 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-4 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 2,5 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 3,4 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Solventi Organici Azotati (Esclusi < LOQ) mg/l ND --- 0,1

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AROMATICI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018 Benzene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Toluene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Etilbenzene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Stirene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 m-p Xilene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 o xilene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI ORGANICI AROMATICI (escluso <
LOQ)

µg/l ND --- 200

------------------------------------------------ SOLVENTI CLORURATI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018* cloruro di vinile µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* Clorometano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Tricloroetilene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloro etilene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Bromodicloro metano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Tribromo metano µg/l <0,01 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

ISO 20595:2018 Triclorometano (Cloroformio) µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Dibromocloro metano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,1 tricloroetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloruro di carbonio µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,2 dicloroetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1-dicloroetilene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 diclorometano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,2-dicloroetilene cis e trans µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,1-dicloroetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,2- dicloropropano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2-tricloroetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* 1,2-dibromoetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1,2,2-tetracloroetano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,2,3- tricloropropano µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2,3,4,4-esaclorobutadiene µg/l <0,01 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI CLORURATI totali (esclusi < LOQ) µg/l ND --- 1000

M.I. KM14697-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI ANIONICI (MBAS) mg/l 0,939 --- ---

M.I. KM1787-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI NON IONICI (come TRITON X-100) mg/l 0,173 --- ---

M.I. KL009-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI CATIONICI mg/l 0,193 --- ---

M.I. KM14697-00 + KM1787-00 + KL009-00* TENSIOATTIVI TOTALI mg/l 1,91 --- 2

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ ------ ---

------------------------------------------------ PESTICIDI ORGANOCLORURATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alaclor µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Aldrin µg/l <0,03 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alfa-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Beta-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Delta-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Gamma-BHC (Lindano) µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Bifenox µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Cis-Clordano µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Trans-Clordano µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Clorprofan µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDD µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDE µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDT µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dieldrin µg/l <0,03 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dimetomorf µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan I µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan II µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan solfato µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Endrin µg/l <0,03 --- 2
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro Epossido µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Esacloro benzene µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Fludioxinil µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Metalaxil µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Oxadixil µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Isodrin µg/l <0,03 --- 2

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Toxaphene µg/l <0,03 --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI FOSFORATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Diazinone µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Etion µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Malation µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration Metile µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi organofosforati totali (esclusi i < LOQ) µg/l ND --- 100

------------------------------------------------ DISERBANTI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Ametrina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Atrazina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prometrina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Propazina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Simazina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina-desetil µg/l <5 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi totali esclusi i fosforati (Sommatoria
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- 50

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prodotti Fitosanitari totali (Antiparassitari e Pesticidi
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- ---

APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 Conta di Escherichia coli UFC/100mL 7800 --- ---

UNI EN ISO 6341:2013** Saggio di tossicità (Daphnia magna) a 24 ore % immobilità <3 --- 50
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura - Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione dello stabilimento e la descrizione del campione sono
informazioni ricevute dal cliente. - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. -I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

(b) I valori limite si riferiscono a: D.Lgs. 152/06 Parte III, All. 5, Tab.3 colonna acque superficiali
Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	T. accettazione +6.5°C, ore accettaione 12:30.
Le prove subappaltate sono eseguite presso laboratori accreditati riportati nell'apposito registro interno e possono essere poste a disposizione del cliente su richiesta.

Fine del Rapporto di Prova n° 03875-22

Referente di Prova

Salvadori Dott. Matteo
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Spedizione:TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

RAPPORTO DI PROVA N° 05356-22  EMESSO IL 20/05/2022

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Acqua di scarico in a.s. ACQUE METEORICHE DI PRIMA PIOGGIACampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VAS040/22 Del 26/04/2022

N° Accettazione 02175-02-22 del 26/04/2022 Data inizio e fine analisi 27/04/2022 - 20/05/2022

Metodo di campionamento: Per parametri microbiologici APAT CNR IRSA 6010 Man 29 2003 * - Per parametri chimici APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 TEMPERATURA dello scarico °C 14,6 --- ---

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 pH Unità di pH 7,15 ± 0,12 5,5-9,5

APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003* COLORE ------ Non percepito
dil 1:10

--- non
percettibile

1:20

APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003* ODORE ------ Non percepito
dil 1:10

--- non causa
molestie

APAT CNR IRSA 2090 Man 29 2003* Materiali grossolani pres./ass. Assenti --- Assenti

APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003* Solidi Sospesi Totali mg/l 15,5 ± 1,7 80

APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003* Richiesta biochimica di ossigeno (B.O.D. 5) mg/l <5 --- 40

ISPRA Man 117 2014 Richiesta chimica di ossigeno (C.O.D) mg/l <5 --- 160

UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/l 0,959 ± 0,115 1,0

UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/l <0,001 --- 0,5

UNI EN ISO 11885:2009 Bario mg/l 0,688 ± 0,083 20

UNI EN ISO 11885:2009 Boro mg/l 1,11 ± 0,13 2

UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/l <0,0005 --- 0,02

UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/l <0,002 --- 2

EPA 218.7 2011* CROMO VI (come Cr) mg/l <0,005 --- 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Ferro totale mg/l 0,698 ± 0,084 2

UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/l 0,043 ± 0,005 2

UNI EN ISO 17294-2:2016 * Mercurio mg/l <0,00005 --- 0,005

UNI EN ISO 11885:2009 Nichel mg/l <0,004 --- 2

UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/l 0,063 ± 0,008 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Rame mg/l 0,027 ± 0,003 0,1

UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/l <0,004 --- 0,03

UNI EN ISO 11885:2009* Stagno mg/l <0,01 --- 10

UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/l 0,322 ± 0,039 0,5

EPA 335.4 1993* CIANURI TOTALI (come CN-) mg/l <0,02 --- 0,5

UNI EN ISO 7393-2:2018* CLORO ATTIVO LIBERO al prelievo mg/l <0,05 --- 0,2

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003* SOLFURI (come H2S) mg/l <0,1 --- 1
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 4150 B Man 29 2003* SOLFITI (come SO3=) mg/l <0,1 --- 1

UNI EN ISO 10304-1:2009 SOLFATI (come SO4) mg/l 57 ± 15 1000

UNI EN ISO 10304-1:2009 CLORURI (come Cl-) mg/l 35 ± 10 1200

UNI EN ISO 10304-1:2009 FLUORURI (come F-) mg/l <0,1 --- 6

UNI 11669:2017 AZOTO ammoniacale (come NH4+) mg/l 1,71 ± 0,21 15

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitroso (come N) mg/l <0,05 --- 0,6

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitrico (come N) mg/l 0,63 ± 0,10 20

UNI EN ISO 11885:2009 FOSFORO TOTALE (come P) mg/l <0,05 --- 10

APAT CNR IRSA 5160 A1 Man 29 2003* GRASSI E OLII ANIMALI E VEGETALI mg/l 1,8 --- 20

APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003* FENOLI TOTALI (come C6H5OH) mg/l <0,1 --- 0,5

APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003* ALDEIDI (come H-CHO) mg/l <0,1 --- 1

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ ------ ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 IDROCARBURI LEGGERI GRO C6 - C10 mg/l <0,02 --- 5

UNI EN ISO 9377-2:2002 IDROCARBURI PERSISTENTI (intervallo da C10 a
C40)

mg/l <0,5 --- 5

Sommatoria  (C6 - C10) + (C11 - C40)* IDROCARBURI TOTALI C6 - C40 mg/l ND --- 5

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AZOTATI (Nitroderivati) ------ ------ ------ ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,2 Dinitro benzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1,3 Dinitro benzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-2 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-3 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 1Cloro-4 Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 2,5 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* 3,4 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,001 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014* Solventi Organici Azotati (Esclusi < LOQ) mg/l ND --- 0,1

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AROMATICI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018 Benzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Toluene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Etilbenzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Stirene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 m-p Xilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 o xilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI ORGANICI AROMATICI (escluso <
LOQ)

µg/l ND --- 200

------------------------------------------------ SOLVENTI CLORURATI ------ ------ ------ ---

ISO 20595:2018* cloruro di vinile µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* Clorometano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tricloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloro etilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Bromodicloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tribromo metano µg/l <1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

ISO 20595:2018 Triclorometano (Cloroformio) µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Dibromocloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,1 tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloruro di carbonio µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2 dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1-dicloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 diclorometano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2-dicloroetilene cis e trans µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1-dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2- dicloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2-tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,2-dibromoetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1,2,2-tetracloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2,3- tricloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2,3,4,4-esaclorobutadiene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI CLORURATI totali (esclusi < LOQ) µg/l ND --- 1000

M.I. KM14697-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI ANIONICI (MBAS) mg/l <0,1 --- ---

M.I. KM1787-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI NON IONICI (come TRITON X-100) mg/l <0,1 --- ---

M.I. KL009-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI CATIONICI mg/l <0,1 --- ---

M.I. KM14697-00 + KM1787-00 + KL009-00* TENSIOATTIVI TOTALI mg/l ND --- 2

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ ------ ---

------------------------------------------------ PESTICIDI ORGANOCLORURATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alaclor µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Aldrin µg/l <0,03 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alfa-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Beta-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Delta-BHC µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Gamma-BHC (Lindano) µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Bifenox µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Cis-Clordano µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Trans-Clordano µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Clorprofan µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDD µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDE µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDT µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dieldrin µg/l <0,03 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dimetomorf µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan I µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan II µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan solfato µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Endrin µg/l <0,03 --- 2
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro Epossido µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Esacloro benzene µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Fludioxinil µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Metalaxil µg/l 0,05 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Oxadixil µg/l <0,03 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Isodrin µg/l <0,03 --- 2

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Toxaphene µg/l <0,03 --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI FOSFORATI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Diazinone µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Etion µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Malation µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration Metile µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi organofosforati totali (esclusi i < LOQ) µg/l ND --- 100

------------------------------------------------ DISERBANTI ------ ------ ------ ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Ametrina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Atrazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prometrina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Propazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Simazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina-desetil µg/l <0,01 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi totali esclusi i fosforati (Sommatoria
esclusi < LOQ)

µg/l 0,05 --- 50

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prodotti Fitosanitari totali (Antiparassitari e Pesticidi
esclusi < LOQ)

µg/l 0,05 --- ---

APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 Conta di Escherichia coli UFC/100mL 640 --- 5000

UNI EN ISO 6341:2013** Saggio di tossicità (Daphnia magna) a 24 ore % immobilità <5 --- 50
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura -Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del committente e/o produttore, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore. - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. -I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

(b) I valori limite si riferiscono a: D.Lgs. 152/06 Parte III, All. 5, Tab.3 colonna acque superficiali
Specificazioni: L'incertezza di misura si riferisce alla sola determinazione analitica di ogni parametro
	T. accettazione + 4°C, ora accettazione 12:30

Fine del Rapporto di Prova n° 05356-22

Referente di Prova

Salvadori Dott. Matteo
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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Rif. MD01PG10-06

Cliente: TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

TB S.p.a.
Via Giovanni Paisiello , 8
50144 Firenze (FI) - ITALIA

Committente - 
Indirizzo di
Spedizione

RAPPORTO DI PROVA N° 00937-23  EMESSO IL 31/01/2023

Rif. Stabilimento o Impianto TB S.p.a., SP di Piantravigne, 7 - Terranuova Bracciolini (AR)

Acqua di scarico in a.s. Acque meteoriche di prima pioggiaCampione di Descrizione

Campionamento eseguito da Cierre Verbale Campionamento VAS008/23 Del 18/01/2023

N° Accettazione 00301-01-23 del 18/01/2023 Data inizio e fine analisi 19/01/2023 - 31/01/2023

Metodo di campionamento: Per parametri microbiologici APAT CNR IRSA 6010 Man 29 2003 * - Per parametri chimici APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003

RISULTATI DI ANALISI

METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di

misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003* TEMPERATURA dello scarico °C 10,1 --- ---

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 pH Unità di pH 6,75 --- 5,5-9,5

APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003* COLORE ------ Non percepito
dil 1:10

--- non
percettibile

1:20

APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003* ODORE ------ Non percepito
dil 1:10

--- non causa
molestie

APAT CNR IRSA 2090 Man 29 2003* Materiali grossolani pres./ass. Assenti --- Assenti

APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 Solidi Sospesi Totali mg/l 44,0 --- 80

APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003* Richiesta biochimica di ossigeno (B.O.D. 5) mg/l <5 --- 40

ISPRA Man 117 2014 Richiesta chimica di ossigeno (C.O.D) mg/l 19,4 --- 160

UNI EN ISO 11885:2009 Alluminio mg/l 0,125 --- 1,0

UNI EN ISO 11885:2009 Arsenico mg/l <0,001 --- 0,5

UNI EN ISO 11885:2009 Bario mg/l 0,113 --- 20

UNI EN ISO 11885:2009 Boro mg/l 0,053 --- 2

UNI EN ISO 11885:2009 Cadmio mg/l <0,0005 --- 0,02

UNI EN ISO 11885:2009 Cromo totale mg/l 0,003 --- 2

EPA 218.7 2011* CROMO VI (come Cr) mg/l 0,002 --- 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Ferro totale mg/l 0,077 --- 2

UNI EN ISO 11885:2009 Manganese mg/l 0,028 --- 2

UNI EN ISO 17294-2:2016 * Mercurio mg/l <0,00005 --- 0,005

UNI EN ISO 11885:2009 Nichel mg/l 0,006 --- 2

UNI EN ISO 11885:2009 Piombo mg/l 0,015 --- 0,2

UNI EN ISO 11885:2009 Rame mg/l 0,021 --- 0,1

UNI EN ISO 11885:2009 Selenio mg/l <0,004 --- 0,03

UNI EN ISO 11885:2009* Stagno mg/l 0,010 --- 10

UNI EN ISO 11885:2009 Zinco mg/l 0,085 --- 0,5

EPA 335.4 1993* CIANURI TOTALI (come CN-) mg/l <0,02 --- 0,5

UNI EN ISO 7393-2:2018* CLORO ATTIVO LIBERO al prelievo mg/l < 0,05 --- 0,2

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003* SOLFURI (come H2S) mg/l <0,1 --- 1
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 4150 B Man 29 2003* SOLFITI (come SO3=) mg/l <0,1 --- 1

UNI EN ISO 10304-1:2009 SOLFATI (come SO4) mg/l 42 --- 1000

UNI EN ISO 10304-1:2009 CLORURI (come Cl-) mg/l 33 --- 1200

UNI EN ISO 10304-1:2009 FLUORURI (come F-) mg/l 0,172 --- 6

UNI 11669:2017 AZOTO ammoniacale (come NH4+) mg/l 0,061 --- 15

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitroso (come N) mg/l 0,072 --- 0,6

UNI EN ISO 10304-1:2009 AZOTO nitrico (come N) mg/l 1,6 --- 20

UNI EN ISO 11885:2009 FOSFORO TOTALE (come P) mg/l 0,114 --- 10

APAT CNR IRSA 5160 A1 Man 29 2003* GRASSI E OLII ANIMALI E VEGETALI mg/l 2 --- 20

APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003* FENOLI TOTALI (come C6H5OH) mg/l <0,1 --- 0,5

APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003* ALDEIDI (come H-CHO) mg/l <0,1 --- 1

------------------------------------------------ IDROCARBURI ------ ------ --- ---

EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 IDROCARBURI LEGGERI GRO C6 - C10 mg/l <0,02 --- ---

UNI EN ISO 9377-2:2002 IDROCARBURI PERSISTENTI (intervallo da C10 a
C40)

mg/l 0,6 --- ---

Sommatoria  (C6 - C10) + (C11 - C40)* IDROCARBURI TOTALI C6 - C40 mg/l 0,6 --- 5

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AZOTATI (Nitroderivati) ------ ------ --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 1,2 Dinitro benzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 1,3 Dinitro benzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 1Cloro-2 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 1Cloro-3 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 1Cloro-4 Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 2,5 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* 3,4 Dicloro Nitrobenzene mg/l <0,01 --- ---

EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018* Solventi Organici Azotati (Esclusi < LOQ) mg/l ND --- 0,1

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI AROMATICI ------ ------ --- ---

ISO 20595:2018 Benzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Toluene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Etilbenzene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Stirene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 m-p Xilene µg/l <2 --- ---

ISO 20595:2018 o xilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI ORGANICI AROMATICI (escluso <
LOQ)

µg/l ND --- 200

------------------------------------------------ SOLVENTI ORGANICI CLORURATI ------ ------ --- ---

ISO 20595:2018* cloruro di vinile µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* Clorometano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tricloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloro etilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Bromodicloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tribromo metano µg/l <1 --- ---
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METODO DI PROVA PARAMETRO RICERCATO
Unità di
misura

Valori
Rilevati

Incertezza di
misura#

Valore
Limite (b)

ISO 20595:2018 Triclorometano (Cloroformio) µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Dibromocloro metano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,1 tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 Tetracloruro di carbonio µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2 dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1-dicloroetilene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 diclorometano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2-dicloroetilene cis e trans µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1-dicloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2- dicloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2-tricloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,2-dibromoetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* 1,1,2,2-tetracloroetano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,2,3- tricloropropano µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018 1,1,2,3,4,4-esaclorobutadiene µg/l <1 --- ---

ISO 20595:2018* SOLVENTI CLORURATI totali (esclusi < LOQ) µg/l ND --- 1000

M.I. KM14697-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI ANIONICI (MBAS) mg/l 0,157 --- ---

M.I. KM1787-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI NON IONICI (come TRITON X-100) mg/l 0,445 --- ---

M.I. KL009-00 Test in cuvetta* TENSIOATTIVI CATIONICI mg/l 1,23 --- ---

M.I. KM14697-00 + KM1787-00 + KL009-00* TENSIOATTIVI TOTALI mg/l 1,83 --- 2

------------------------------------------------ FITOFARMACI ------ ------ --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI ORGANOCLORURATI ------ ------ --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alaclor µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Aldrin µg/l <0,1 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Alfa-BHC µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Beta-BHC µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Delta-BHC µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Gamma-BHC (Lindano) µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Bifenox µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Cis-Clordano µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Trans-Clordano µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Clorprofan µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDD µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDE µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 4,4-DDT µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dieldrin µg/l <0,1 --- 10

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Dimetomorf µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan I µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan II µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Endosulfan solfato µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Endrin µg/l <0,1 --- 2
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Valori
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Valore
Limite (b)

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Eptacloro Epossido µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Esacloro benzene µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Fludioxinil µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Metalaxil µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Oxadixil µg/l <0,1 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Isodrin µg/l <0,1 --- 2

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Toxaphene µg/l <0,1 --- ---

------------------------------------------------ PESTICIDI FOSFORATI ------ ------ --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Diazinone µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Etion µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Malation µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Paration Metile µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi organofosforati totali (esclusi i < LOQ) µg/l ND --- 100

------------------------------------------------ DISERBANTI ------ ------ --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Ametrina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Atrazina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prometrina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Propazina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Simazina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 Terbutilazina-desetil µg/l <2 --- ---

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Pesticidi totali esclusi i fosforati (Sommatoria
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- 50

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003* Prodotti Fitosanitari totali (Antiparassitari e Pesticidi
esclusi < LOQ)

µg/l ND --- ---

APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 Conta di Escherichia coli UFC/100mL 2400 --- 5000

UNI EN ISO 6341:2013** Saggio di tossicità (Daphnia magna) a 24 ore % immobilità 13 --- 50
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Note e Abbreviazioni
< (inferiore al) limite quantificabilità LOQ del metodo - > (maggiore del) limite di determinazione della prova - s.s. sostanza secca - ND Nel calcolo della sommatoria indica
che nessun valore è stato rilevato in concentrazione superiore al rispettivo LOQ -  * Prova non accreditata da ACCREDIA - ** Prova eseguita in subappalto - # Incertezza
tipo estesa, i.c. probabilità 95% k=2 - Ls: Incertezza Limite Superiore - Li: Incertezza Limite Inferiore - se --- non indicata su richiesta del cliente o il valore rilevato è < LOQ.
- L'incertezza indicata si riferisce alla sola prova analitica; l'incertezza relativa al campionamento, ove necessario, è stata calcolata dal laboratorio e può essere fornita al
cliente su richiesta scritta - Il laboratorio ha valutato, ove applicabile, il fattore di recupero per ogni parametro ricercato. La correzione non è stata applicata ai risultati
riportati ma può essere comunicata al cliente su richiesta - Il valore limite cogente, ove riportato, è indicato come superato (evidenziato in grassetto) se il valore rilevato è
maggiore di esso senza considerare l'incertezza di misura -Per materiali non campionati da CIERRE l'indicazione del committente e/o produttore, dello stabilimento e la
descrizione del campione sono informazioni ricevute dal cliente - L'indicazione di Stabilimento o Impianto viene compilata solo se diversa dalla sede legale del committente
o produttore. - Il campionamento è accreditato solo se associato a prove accreditate

Il presente documento è riservato al cliente. Il laboratorio è tenuto a fornirne copia a terzi solo se richiesta per iscritto dal cliente, per legge o per disposizione giudiziaria. -I
risultati sopra indicati si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova. I campioni non deperibili sono conservati per 20 giorni da fine analisi. La documentazione
cartacea viene conservata per quattro anni. Marchio o riferimento all'accreditamento non implicano approvazione di prodotto da parte di ACCREDIA o del laboratorio stesso
nè accettazione di responsabilità di ACCREDIA per il risultato delle prove. L'elenco completo delle prove accreditate è disponibile sul sito www.accredia.it

(b) I valori limite si riferiscono a: D.Lgs. 152/06 Parte III, All. 5, Tab.3 colonna acque superficiali
Specificazioni: T. accettazione + 4°C, ora accettazione 15:30.
Le prove subappaltate sono eseguite presso laboratori accreditati riportati nell'apposito registro interno e possono essere poste a disposizione del cliente su richiesta.

Fine del Rapporto di Prova n° 00937-23

Referente di Prova

Salvadori Dott. Matteo
Direttore del Laboratorio Cierre s.r.l.

Dott. Roberto Renzetti
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ORGANIZZAZIONE CON 

SISTEMA DI GESTIONE 

CERTIFICATO 

UNI EN ISO 9001:2015 

RAPPORTO DI MONITORAGGIO 

Protocollo documento TP0211-22r00 Data del documento 23/02/2022 

Nome del Cliente TB S.p.A. 

Sede legale del Cliente Via Benedetto Varchi, 34 - Firenze (FI) 

1. Identificazione del sito di campionamento 

Denominazione / tipologia Impianto di selezione e compostaggio per rifiuti urbani non pericolosi e rifiuti 
organici selezionati da raccolta differenziata 

Indirizzo del sito Località Casa Rota, Terranuova Bracciolini (AR) 

Nome del gestore del sito TB S.p.A. 

2. Scopo del monitoraggio e piano di monitoraggio 

Scopo del monitoraggio Autocontrollo autorizzativo 

Piano di monitoraggio 
(1)

 P.D. n. 110/EC del 04/07/2013 A.I.A. Prot. n. 131354/ 41-01-01-35 del 08/07/2013 
Note: 
(1) Riferimenti al provvedimento che fissa valori limite di emissione e/o metodi di misurazione e/o prescrizioni; riferimenti al piano di 

monitoraggio; scostamenti rispetto ad esso. 

3. Dati generali del campionamento 

Data del campionamento 09/02/2022 

Condizioni ambientali Temperatura dell'aria ambiente: 18,3 °C, Umidità rel. dell'aria ambiente: 40,3 %. 

4. Emissioni in atmosfera che sono oggetto del monitoraggio 

Denominazione dell'emissione Biofiltro E1 

Sigla dell'emissione E1 

Processo, apparecchiatura o oggetto 
che genera l'effluente aeriforme / 
provenienza dell'aeriforme 

Capannoni di lavorazione 

Quota del punto di rilascio in 
atmosfera rispetto al suolo 

1,7 m 

Geometria della sezione di sbocco Rettangolare 

Dimensioni della sezione di sbocco 1200 m
2 

5. Metodi di campionamento e prova 

Parametro / misurando Metodo di misurazione 
prescritto 

Scostamenti rispetto al 
metodo prescritto /  

metodo di misurazione 
applicato, se diverso 

dal prescritto o se non 
specificato 

Laboratorio che 
ha eseguito i 

campionamenti, o 
le determinazioni 
presso il sito di 
campionamento 

Laboratorio che 
ha eseguito le 
prove/analisi o 

che ha emesso il 
rapporto di 

prova 

Concentrazione di odore UNI EN 13725:2004 // Progress (1) Progress (1) 

Velocità dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Temperatura dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Umidità relativa dell'aeriforme - Sonda a sensore capacitivo Progress (1) // 

Pressione dinamica 
differenziale 

UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Portata volumetrica 
dell'aeriforme 

Calcolo // // // 

Note: 
(1) Progress S.r.l.; stazione di prova (laboratorio) permanente: Via Nicola A. Porpora 145, 20131 Milano (MI). 
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UNI EN ISO 9001:2015 

6. Condizioni operative dell'impianto/processo o dei sistemi di abbattimento 

Il processo che genera l'emissione opera in condizioni di esercizio normali (D.Lgs 152/2006 art. 29-sexies 

comma 4-bis). 

7. Posizioni di campionamento 

Posizione di campionamento Abbreviazione della 
posizione di 

campionamento 

Identificazione dei punti di misurazione sulla sezione di 
misurazione e delle repliche di campionamento o prova 

Note 
(vedi 
sotto) 

Ingresso scrubber IN SCR Condotto in ingresso  

Ingresso biofiltro IN BIO Condotto in ingresso  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 1 OUT BIO 1 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E (1) 

Uscita biofiltro E1 - Modulo 2 OUT BIO 2 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E (1) 
Note: 
(1) In fase di campionamento la denominazione dei punti campionati è stata erroneamente variata rispetto allo storico. Per congruità 

di informazione vengono di seguito riportate le denominazioni del monitoraggio effettuato il giorno 09/02/2022 e quelle dello 
storico: attuale: Modulo 1 (punti: A,B,C,D,E) storico: Modulo 2 (punti: D,A,C,B,E); attuale: Modulo 2 (punti: A,B,C,D,E) storico: 
Modulo 1 (punti: D,A,C,B,E) 

 

8. Risultati delle determinazioni in campo dei parametri fisici 

Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

IN SCR Condotto Temperatura dell’aeriforme 11:15 °C 15,0  

IN BIO Condotto Temperatura dell’aeriforme 11:30 °C 12,8  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 12:30 °C 13,4  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 12:35 °C 13,6  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 12:47 °C 12,9  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 12:40 °C 13,4  

OUT BIO 1 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 12:43 °C 13,9  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 10:50 °C 8,9  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 10:55 °C 8,4  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 11:00 °C 8,1  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 11:05 °C 8,5  

OUT BIO 2 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 11:10 °C 8,8  

IN SCR Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 11:15 % 60,3  

IN BIO Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 11:30 % 89,2  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 12:30 % 82,7  

Punto B
 
 Umidità relativa dell’aeriforme 12:35 % 82,9  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 12:47 % 84,7  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 12:40 % 85,2  

OUT BIO 1 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 12:43 % 84,8  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 10:50 % 87,4  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 10:55 % 87,2  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 11:00 % 87,4  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 11:05 % 85,9  

OUT BIO 2 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 11:10 % 86,2  

IN SCR Condotto Velocità dell’aeriforme 11:15 m/s 15,8  

IN BIO Condotto Velocità dell’aeriforme 11:30 m/s 15,3  

Punto A Velocità dell’aeriforme 12:30 m/s 0,73  

Punto B Velocità dell’aeriforme 12:35 m/s 0,84  

Punto C Velocità dell’aeriforme 12:47 m/s 0,65  
OUT BIO 1 

Punto D Velocità dell’aeriforme 12:40 m/s 0,69  



 

TP0211-22r00_R0015-220591_09-02-2022.doc (M0015r002 del 05/04/2018) Pagina 3 di 4 

ORGANIZZAZIONE CON 

SISTEMA DI GESTIONE 

CERTIFICATO 

UNI EN ISO 9001:2015 

Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

OUT BIO 1 Punto E Velocità dell’aeriforme 12:43 m/s 0,52  

Punto A Velocità dell’aeriforme 10:50 m/s 0,91  

Punto B Velocità dell’aeriforme 10:55 m/s 0,79  

Punto C Velocità dell’aeriforme 11:00 m/s 0,74  

Punto D Velocità dell’aeriforme 11:05 m/s 0,80  

OUT BIO 2 

Punto E Velocità dell’aeriforme 11:10 m/s 0,84  

Pressione diff. statica 11:15 mm c.a. 190  
IN SCR Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 112000 (1) 

Pressione diff. statica 11:30 mm c.a. 45  
IN BIO Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 108000 (1) 

Note: (1) Diametro del condotto di mandata: 1600 mm 

9. Riferimenti ai rapporti di prova 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione / replica 
di prova 

Parametro / misurando Identificazione del 
rapporto di prova allegato 

IN SCR 

IN BIO 
Condotto 

OUT BIO 1 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

OUT BIO 2 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

Concentrazione di odore Rapporto di Prova n. 0196/22 

10. Portate di inquinante, flussi di massa, efficienze di abbattimento 

Risultato 
Portata volumetrica 

normalizzata 
(1)

 
Portata di 

inquinante 
(2)

 
Posizione di 

campionamento 
(abbreviaz.) 

Parametro / 
misurando 

un.mis valore un.mis valore un.mis valore 

Efficienza di 
abbattimento, 

ηod (%) 

IN SCR ouE/m
3 

2900 m
3
/s 33,50 ouE/s

 
97000 

IN BIO 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
1900 m

3
/s 32,30 ouE/s

 
61000 

37,1 

IN BIO ouE/m
3 

1900 ouE/s
 

61000 

OUT BIO E1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
120 

(3) m
3
/s 32,30 

ouE/s
 

3900 
93,6 

IN BIO ouE/m
3 

1900 
- 

ouE/s
 

61000 

OUT BIO - Mod.1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
130 

(4) m
3
/s 

16,15 
(6) 

ouE/s
 

2100 
96,5 

IN BIO ouE/m
3 

1900 
- 

ouE/s
 

61000 

OUT BIO - Mod.2 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
110 

(5) m
3
/s 

16,15 
(6) 

ouE/s
 

1800 
97,0 

Note: 
(1) Nelle condizioni normali per l'olfattometria (20 °C e 101,3 kPa su base umida). 
(2) Portata di odore 
(3) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal biofiltro E1. 
(4) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 1 del biofiltro E1.  
(5) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 2 del biofiltro E1. 
(6) Per il calcolo dell'efficienza sui due moduli si considera una portata volumetrica pari alla metà di quella in ingresso.  
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CERTIFICATO 

UNI EN ISO 9001:2015 

11. Media dei risultati di prova 

Risultato 
Parametro / misurando 

Metodo di elaborazione dei risultati di 
prova per ottenere il parametro oggetto 

di prescrizione un.mis valore 

Valore limite di 
emissione / 
criterio di 

valutazione 

Concentrazione di odore Media geometrica ouE/m
3
 120 300 

Portata volumetrica Calcolo Nm
3
/h 108000 120000 

 
 
 
 

 Addetto Tecnico 

 Dott. Luca Calanni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il presente documento è stato firmato digitalmente 

Ing. Simone Bonati 
Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Milano 
n. B 26813 
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ORGANIZZAZIONE CON 

SISTEMA DI GESTIONE 

CERTIFICATO 

UNI EN ISO 9001:2015 

RAPPORTO DI MONITORAGGIO 

Protocollo documento TP0761-22r00 Data del documento 31/05/2022 

Nome del Cliente TB S.p.A. 

Sede legale del Cliente Via Benedetto Varchi, 34 - Firenze (FI) 

1. Identificazione del sito di campionamento 

Denominazione / tipologia Impianto di selezione e compostaggio per rifiuti urbani non pericolosi e rifiuti 
organici selezionati da raccolta differenziata 

Indirizzo del sito Località Casa Rota, Terranuova Bracciolini (AR) 

Nome del gestore del sito TB S.p.A. 

2. Scopo del monitoraggio e piano di monitoraggio 

Scopo del monitoraggio Autocontrollo autorizzativo 

Piano di monitoraggio 
(1)

 P.D. n. 110/EC del 04/07/2013 A.I.A. Prot. n. 131354/ 41-01-01-35 del 08/07/2013 
Note: 
(1) Riferimenti al provvedimento che fissa valori limite di emissione e/o metodi di misurazione e/o prescrizioni; riferimenti al piano di 

monitoraggio; scostamenti rispetto ad esso. 

3. Dati generali del campionamento 

Data del campionamento 07/04/2022 

Condizioni ambientali Temperatura dell'aria ambiente: 12,4 °C, Umidità rel. dell'aria ambiente: 68,8 %. 

4. Emissioni in atmosfera che sono oggetto del monitoraggio 

Denominazione dell'emissione Biofiltro E1 

Sigla dell'emissione E1 

Processo, apparecchiatura o oggetto 
che genera l'effluente aeriforme / 
provenienza dell'aeriforme 

Capannoni di lavorazione 

Quota del punto di rilascio in 
atmosfera rispetto al suolo 

1,7 m 

Geometria della sezione di sbocco Rettangolare 

Dimensioni della sezione di sbocco 1200 m
2 

5. Metodi di campionamento e prova 

Parametro / misurando Metodo di misurazione 
prescritto 

Scostamenti rispetto al 
metodo prescritto /  

metodo di misurazione 
applicato, se diverso 

dal prescritto o se non 
specificato 

Laboratorio che 
ha eseguito i 

campionamenti, o 
le determinazioni 
presso il sito di 
campionamento 

Laboratorio che 
ha eseguito le 
prove/analisi o 

che ha emesso il 
rapporto di 

prova 

Concentrazione di odore UNI EN 13725:2004 // Progress (1) Progress (1) 

Velocità dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Temperatura dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Umidità relativa dell'aeriforme - Sonda a sensore capacitivo Progress (1) // 

Pressione dinamica 
differenziale 

UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Portata volumetrica 
dell'aeriforme 

Calcolo // // // 

Note: 
(1) Progress S.r.l.; stazione di prova (laboratorio) permanente: Via Nicola A. Porpora 145, 20131 Milano (MI). 



 

TP0761-22r00_R0015-221921_07-04-2022.doc (M0015r002 del 05/04/2018) Pagina 2 di 4 

ORGANIZZAZIONE CON 

SISTEMA DI GESTIONE 
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6. Condizioni operative dell'impianto/processo o dei sistemi di abbattimento 

Il processo che genera l'emissione opera in condizioni di esercizio normali (D.Lgs 152/2006 art. 29-sexies 

comma 4-bis). 

7. Posizioni di campionamento 

Posizione di campionamento Abbreviazione della 
posizione di 

campionamento 

Identificazione dei punti di misurazione sulla sezione di 
misurazione e delle repliche di campionamento o prova 

Note 
(vedi 
sotto) 

Ingresso scrubber IN SCR Condotto in ingresso  

Ingresso biofiltro IN BIO Condotto in ingresso  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 1 OUT BIO 1 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 2 OUT BIO 2 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

8. Risultati delle determinazioni in campo dei parametri fisici 

Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

IN SCR Condotto Temperatura dell’aeriforme 10:10 °C 20,9  

IN BIO Condotto Temperatura dell’aeriforme 10:18 °C 18,8  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 11:05 °C 16,1  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 11:07 °C 15,8  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 11:09 °C 16,4  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 11:13 °C 16,5  

OUT BIO 1 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 11:16 °C 16,4  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 09:50 °C 16,3  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 09:53 °C 16,4  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 09:55 °C 16,0  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 09:57 °C 16,1  

OUT BIO 2 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 10:00 °C 15,8  

IN SCR Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 10:10 % 79,8  

IN BIO Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 10:18 % > 98  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 11:05 % 86,1  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 11:07 % 87,5  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 11:09 % 76,0  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 11:13 % 80,5  

OUT BIO 1 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 11:16 % 84,2  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 09:50 % 86,7  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 09:53 % 87,1  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 09:55 % 72,5  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 09:57 % 77,3  

OUT BIO 2 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 10:00 % 88,9  

IN SCR Condotto Velocità dell’aeriforme 10:10 m/s 15,2  

IN BIO Condotto Velocità dell’aeriforme 10:18 m/s 15,1  

Punto A Velocità dell’aeriforme 11:05 m/s 0,79  

Punto B Velocità dell’aeriforme 11:07 m/s 0,62  

Punto C Velocità dell’aeriforme 11:09 m/s 0,89  

Punto D Velocità dell’aeriforme 11:13 m/s 0,93  

OUT BIO 1 

Punto E Velocità dell’aeriforme 11:16 m/s 0,69  

Punto A Velocità dell’aeriforme 09:50 m/s 0,95  

Punto B Velocità dell’aeriforme 09:53 m/s 0,86  OUT BIO 2 

Punto C Velocità dell’aeriforme 09:55 m/s 0,70  
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Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

Punto D Velocità dell’aeriforme 09:57 m/s 1,09  
OUT BIO 2 

Punto E Velocità dell’aeriforme 10:00 m/s 0,74  

Pressione diff. statica 10:10 mm c.a. 230  
IN SCR Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 102000 (1) 

Pressione diff. statica 10:18 mm c.a. 25  
IN BIO Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 100000 (1) 

Note: (1) Diametro del condotto di mandata: 1600 mm 

9. Riferimenti ai rapporti di prova 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione / replica 
di prova 

Parametro / misurando Identificazione del 
rapporto di prova allegato 

IN SCR 

IN BIO 
Condotto 

OUT BIO 1 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

OUT BIO 2 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

Concentrazione di odore Rapporto di Prova n. 0369/22 

10. Portate di inquinante, flussi di massa, efficienze di abbattimento 

Risultato 
Portata volumetrica 

normalizzata 
(1)

 
Portata di 

inquinante 
(2)

 
Posizione di 

campionamento 
(abbreviaz.) 

Parametro / 
misurando 

un.mis valore un.mis valore un.mis valore 

Efficienza di 
abbattimento, 

ηod (%) 

IN SCR ouE/m
3 

1800 m
3
/s 30,50 ouE/s

 
55000 

IN BIO 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
900 m

3
/s 29,80 ouE/s

 
27000 

50,9 

IN BIO ouE/m
3 

900 ouE/s
 

27000 

OUT BIO E1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
110 

(3) m
3
/s 29,80 

ouE/s
 

3300 
87,8 

IN BIO ouE/m
3 

900 
- 

ouE/s
 

27000 

OUT BIO - Mod.1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
100 

(4) m
3
/s 

14,90 
(6) 

ouE/s
 

1500 
94,4 

IN BIO ouE/m
3 

900 
- 

ouE/s
 

27000 

OUT BIO - Mod.2 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
130 

(5) m
3
/s 

14,90 
(6) 

ouE/s
 

2000 
92,6 

Note: 
(1) Nelle condizioni normali per l'olfattometria (20 °C e 101,3 kPa su base umida). 
(2) Portata di odore 
(3) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal biofiltro E1. 
(4) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 1 del biofiltro E1.  
(5) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 2 del biofiltro E1. 
(6) Per il calcolo dell'efficienza sui due moduli si considera una portata volumetrica pari alla metà di quella in ingresso.  
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11. Media dei risultati di prova 

Risultato 
Parametro / misurando 

Metodo di elaborazione dei risultati di 
prova per ottenere il parametro oggetto 

di prescrizione un.mis valore 

Valore limite di 
emissione / 
criterio di 

valutazione 

Concentrazione di odore Media geometrica ouE/m
3
 110 300 

Portata volumetrica Calcolo Nm
3
/h 100000 120000 

 
 
 
 

 Addetto Tecnico 

 Dott. Luca Calanni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il presente documento è stato firmato digitalmente 

Ing. Simone Bonati 
Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Milano 
n. B 26813 
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ORGANIZZAZIONE CON 

SISTEMA DI GESTIONE 

CERTIFICATO 

UNI EN ISO 9001:2015 

RAPPORTO DI MONITORAGGIO 

Protocollo documento TP0873-22r00 Data del documento 06/09/2022 

Nome del Cliente TB S.p.A. 

Sede legale del Cliente Via Benedetto Varchi, 34 - Firenze (FI) 

1. Identificazione del sito di campionamento 

Denominazione / tipologia Impianto di selezione e compostaggio per rifiuti urbani non pericolosi e rifiuti 
organici selezionati da raccolta differenziata 

Indirizzo del sito Località Casa Rota, Terranuova Bracciolini (AR) 

Nome del gestore del sito TB S.p.A. 

2. Scopo del monitoraggio e piano di monitoraggio 

Scopo del monitoraggio Autocontrollo autorizzativo 

Piano di monitoraggio 
(1)

 P.D. n. 110/EC del 04/07/2013 A.I.A. Prot. n. 131354/ 41-01-01-35 del 08/07/2013 
Note: 
(1) Riferimenti al provvedimento che fissa valori limite di emissione e/o metodi di misurazione e/o prescrizioni; riferimenti al piano di 

monitoraggio; scostamenti rispetto ad esso. 

3. Dati generali del campionamento 

Data del campionamento 27/07/2022 

Condizioni ambientali Temperatura dell'aria ambiente: 27,7 °C, Umidità rel. dell'aria ambiente: 39,5 %. 

4. Emissioni in atmosfera che sono oggetto del monitoraggio 

Denominazione dell'emissione Biofiltro E1 

Sigla dell'emissione E1 

Processo, apparecchiatura o oggetto 
che genera l'effluente aeriforme / 
provenienza dell'aeriforme 

Capannoni di lavorazione 

Quota del punto di rilascio in 
atmosfera rispetto al suolo 

1,7 m 

Geometria della sezione di sbocco Rettangolare 

Dimensioni della sezione di sbocco 1200 m
2 

5. Metodi di campionamento e prova 

Parametro / misurando Metodo di misurazione 
prescritto 

Scostamenti rispetto al 
metodo prescritto /  

metodo di misurazione 
applicato, se diverso 

dal prescritto o se non 
specificato 

Laboratorio che 
ha eseguito i 

campionamenti, o 
le determinazioni 
presso il sito di 
campionamento 

Laboratorio che 
ha eseguito le 
prove/analisi o 

che ha emesso il 
rapporto di 

prova 

Concentrazione di odore UNI EN 13725:2022 // Progress (1) Progress (1) 

Velocità dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Temperatura dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Umidità relativa dell'aeriforme - Sonda a sensore capacitivo Progress (1) // 

Pressione dinamica 
differenziale 

UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Portata volumetrica 
dell'aeriforme 

Calcolo // // // 

Note: 
(1) Progress S.r.l.; stazione di prova (laboratorio) permanente: Via Nicola A. Porpora 145, 20131 Milano (MI). 
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6. Condizioni operative dell'impianto/processo o dei sistemi di abbattimento 

Il processo che genera l'emissione opera in condizioni di esercizio normali (D.Lgs 152/2006 art. 29-sexies 

comma 4-bis). 

7. Posizioni di campionamento 

Posizione di campionamento Abbreviazione della 
posizione di 

campionamento 

Identificazione dei punti di misurazione sulla sezione di 
misurazione e delle repliche di campionamento o prova 

Note 
(vedi 
sotto) 

Ingresso scrubber IN SCR Condotto in ingresso  

Ingresso biofiltro IN BIO Condotto in ingresso  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 1 OUT BIO 1 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 2 OUT BIO 2 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

8. Risultati delle determinazioni in campo dei parametri fisici 

Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

IN SCR Condotto Temperatura dell’aeriforme 09:31 °C 36,8  

IN BIO Condotto Temperatura dell’aeriforme 09:42 °C 38,0  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 11:12 °C 39,0  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 11:13 °C 39,3  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 11:15 °C 38,9  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 11:17 °C 39,2  

OUT BIO 1 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 11:18 °C 39,4  

Punto A Temperatura dell’aeriforme 10:00 °C 38,3  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 10:03 °C 38,4  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 10:06 °C 38,2  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 10:09 °C 38,5  

OUT BIO 2 

Punto E Temperatura dell’aeriforme 10:12 °C 38,4  

IN SCR Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 09:31 % 49,4  

IN BIO Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 09:42 % 90,0  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 11:12 % 85,4  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 11:13 % 85,2  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 11:15 % 85,7  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 11:17 % 85,0  

OUT BIO 1 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 11:18 % 84,8  

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 10:00 % 82,7  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 10:03 % 82,9  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 10:06 % 83,4  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 10:09 % 82,7  

OUT BIO 2 

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 10:12 % 82,9  

IN SCR Condotto Velocità dell’aeriforme 09:31 m/s 17,0  

IN BIO Condotto Velocità dell’aeriforme 09:42 m/s 16,8  

Punto A Velocità dell’aeriforme 11:12 m/s 0,71  

Punto B Velocità dell’aeriforme 11:13 m/s 0,54  

Punto C Velocità dell’aeriforme 11:15 m/s 0,99  

Punto D Velocità dell’aeriforme 11:17 m/s 0,63  

OUT BIO 1 

Punto E Velocità dell’aeriforme 11:18 m/s 0,87  

Punto A Velocità dell’aeriforme 10:00 m/s 0,98  

Punto B Velocità dell’aeriforme 10:03 m/s 0,52  OUT BIO 2 

Punto C Velocità dell’aeriforme 10:06 m/s 0,73  
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Risultato di prova Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione un.mis valore 

Note 
(vedi 
sotto) 

Punto D Velocità dell’aeriforme 10:09 m/s 0,81  
OUT BIO 2 

Punto E Velocità dell’aeriforme 10:12 m/s 0,76  

Pressione diff. statica 09:31 mm c.a. 190  
IN SCR Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 108000 (1) 

Pressione diff. statica 09:42 mm c.a. 45  
IN BIO Condotto 

Portata volumetrica - Nm
3
/h 105000 (1) 

Note: (1) Diametro del condotto di mandata: 1600 mm 

9. Riferimenti ai rapporti di prova 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione / replica 
di prova 

Parametro / misurando Identificazione del 
rapporto di prova allegato 

IN SCR 

IN BIO 
Condotto 

OUT BIO 1 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

OUT BIO 2 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

Concentrazione di odore Rapporto di Prova n. 0674/22 

10. Portate di inquinante, flussi di massa, efficienze di abbattimento 

Risultato 
Portata volumetrica 

normalizzata 
(1)

 
Portata di 

inquinante 
(2)

 
Posizione di 

campionamento 
(abbreviaz.) 

Parametro / 
misurando 

un.mis valore un.mis valore un.mis valore 

Efficienza di 
abbattimento, 

ηod (%) 

IN SCR ouE/m
3 

1200 m
3
/s 32,10 ouE/s

 
39000 

IN BIO 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
800 m

3
/s 31,2 ouE/s

 
25000 

35,9 

IN BIO ouE/m
3 

800 ouE/s
 

25000 

OUT BIO E1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
140 

(3) m
3
/s 31,2 

ouE/s
 

4400 
82,4 

IN BIO ouE/m
3 

800 
- 

ouE/s
 

25000 

OUT BIO - Mod.1 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
140 

(4) m
3
/s 

15,6 
(6) 

ouE/s
 

2200 
91,2 

IN BIO ouE/m
3 

800 
- 

ouE/s
 

25000 

OUT BIO - Mod.2 

Concentrazione di 
odore ouE/m

3 
130 

(5) m
3
/s 

15,6 
(6) 

ouE/s
 

2000 
92,0 

Note: 
(1) Nelle condizioni normali per l'olfattometria (20 °C e 101,3 kPa su base umida). 
(2) Portata di odore 
(3) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal biofiltro E1. 
(4) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 1 del biofiltro E1.  
(5) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 2 del biofiltro E1. 
(6) Per il calcolo dell'efficienza sui due moduli si considera una portata volumetrica pari alla metà di quella in ingresso.  
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11. Media dei risultati di prova 

Risultato 
Parametro / misurando 

Metodo di elaborazione dei risultati di 
prova per ottenere il parametro oggetto 

di prescrizione un.mis valore 

Valore limite di 
emissione / 
criterio di 

valutazione 

Concentrazione di odore Media geometrica ouE/m
3
 140 300 

Portata volumetrica Calcolo Nm
3
/h 108000 120000 

 
 
 
 

 Addetto Tecnico 

     Alessandro Farris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il presente documento è stato firmato digitalmente 

Ing. Simone Bonati 
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della Provincia di Milano 
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RAPPORTO DI MONITORAGGIO 

Protocollo documento TP0522-22r00 Data del documento 06/12/2022 

Nome del Cliente TB S.p.A. 

Sede legale del Cliente Via Benedetto Varchi, 34 - Firenze (FI) 

1. Identificazione del sito di campionamento 

Denominazione / tipologia Impianto di selezione e compostaggio per rifiuti urbani non pericolosi e rifiuti 
organici selezionati da raccolta differenziata 

Indirizzo del sito Località Casa Rota, Terranuova Bracciolini (AR) 

Nome del gestore del sito TB S.p.A. 

2. Scopo del monitoraggio e piano di monitoraggio 

Scopo del monitoraggio Autocontrollo autorizzativo 

Piano di monitoraggio (1) P.D. n. 110/EC del 04/07/2013 A.I.A. Prot. n. 131354/ 41-01-01-35 del 08/07/2013 
Note: 
(1) Riferimenti al provvedimento che fissa valori limite di emissione e/o metodi di misurazione e/o prescrizioni; riferimenti al piano di 

monitoraggio; scostamenti rispetto ad esso. 

3. Dati generali del campionamento 

Data del campionamento 18/10/2022 

Condizioni ambientali Temperatura dell'aria ambiente: 12,4°C; Umidità rel. dell'aria ambiente: 78,8% 

4. Emissioni in atmosfera che sono oggetto del monitoraggio 

Denominazione dell'emissione Biofiltro E1 

Sigla dell'emissione E1 

Processo, apparecchiatura o oggetto 
che genera l'effluente aeriforme / 
provenienza dell'aeriforme 

Capannoni di lavorazione 

Quota del punto di rilascio in 
atmosfera rispetto al suolo 

1,7 m 

Geometria della sezione di sbocco Rettangolare 

Dimensioni della sezione di sbocco 1200 m2 

5. Metodi di campionamento e prova 

Parametro / misurando Metodo di misurazione 
prescritto 

Scostamenti rispetto al 
metodo prescritto /  

metodo di misurazione 
applicato, se diverso 

dal prescritto o se non 
specificato 

Laboratorio che 
ha eseguito i 

campionamenti, o 
le determinazioni 
presso il sito di 
campionamento 

Laboratorio che 
ha eseguito le 
prove/analisi o 

che ha emesso il 
rapporto di 

prova 

Concentrazione di odore UNI EN 13725:2022 // Progress (1) Progress (1) 

Velocità dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Temperatura dell'aeriforme UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Umidità relativa dell'aeriforme - Sonda a sensore capacitivo Progress (1) // 

Pressione dinamica 
differenziale 

UNI EN ISO 16911-1:2013 // Progress (1) // 

Portata volumetrica 
dell'aeriforme 

Calcolo // // // 

Note: 
(1) Progress S.r.l.; stazione di prova (laboratorio) permanente: Via Nicola A. Porpora 145, 20131 Milano (MI). 
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6. Condizioni operative dell'impianto/processo o dei sistemi di abbattimento 

Il processo che genera l'emissione opera in condizioni di esercizio normali (D.Lgs 152/2006 art. 29-sexies 

comma 4-bis). 

7. Posizioni di campionamento 

Posizione di campionamento Abbreviazione della 
posizione di 

campionamento 

Identificazione dei punti di misurazione sulla sezione di 
misurazione e delle repliche di campionamento o prova 

Note 
(vedi 
sotto) 

Ingresso scrubber IN SCR Condotto in ingresso  

Ingresso biofiltro IN BIO Condotto in ingresso  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 1 OUT BIO 1 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

Uscita biofiltro E1 - Modulo 2 OUT BIO 2 Punto A, Punto B, Punto C, Punto D, Punto E  

8. Risultati delle determinazioni in campo dei parametri fisici 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione 

Risultato di prova Note 
(vedi 
sotto) 

un.mis valore 

IN SCR Condotto Temperatura dell’aeriforme 09:20 °C 24,5  

IN BIO Condotto Temperatura dell’aeriforme 10.32 °C 22,6  

OUT BIO 1 

Punto A Temperatura dell’aeriforme 10:45 °C 22,9  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 10:47 °C 22,8  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 10:49 °C 22,9  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 10:51 °C 23,0  

Punto E Temperatura dell’aeriforme 10:53 °C 22,9  

OUT BIO 2 

Punto A Temperatura dell’aeriforme 09:47 °C 17,1  

Punto B Temperatura dell’aeriforme 09:49 °C 17,3  

Punto C Temperatura dell’aeriforme 09:51 °C 17,6  

Punto D Temperatura dell’aeriforme 09:53 °C 17,5  

Punto E Temperatura dell’aeriforme 09:55 °C 17,4  

IN SCR Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 09:20 % 71,4  

IN BIO Condotto Umidità relativa dell’aeriforme 10.32 % > 98  

OUT BIO 1 

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 10:45 % 90,1  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 10:47 % 90,5  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 10:49 % 90,3  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 10:51 % 90,8  

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 10:53 % 90,7  

OUT BIO 2 

Punto A Umidità relativa dell’aeriforme 09:47 % > 98  

Punto B Umidità relativa dell’aeriforme 09:49 % > 98  

Punto C Umidità relativa dell’aeriforme 09:51 % > 98  

Punto D Umidità relativa dell’aeriforme 09:53 % > 98  

Punto E Umidità relativa dell’aeriforme 09:55 % > 98  

IN SCR Condotto Velocità dell’aeriforme 09:20 m/s 17,2  

IN BIO Condotto Velocità dell’aeriforme 10.32 m/s 17,3  

OUT BIO 1 

Punto A Velocità dell’aeriforme 10:45 m/s 0,93  

Punto B Velocità dell’aeriforme 10:47 m/s 0,73  

Punto C Velocità dell’aeriforme 10:49 m/s 0,98  

Punto D Velocità dell’aeriforme 10:51 m/s 0,71  

Punto E Velocità dell’aeriforme 10:53 m/s 0,83  

OUT BIO 2 

Punto A Velocità dell’aeriforme 09:47 m/s 0,81  

Punto B Velocità dell’aeriforme 09:49 m/s 0,77  

Punto C Velocità dell’aeriforme 09:51 m/s 0,75  
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Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione 
/ replica di prova 

Parametro / misurando Orario della 
determinazione 

Risultato di prova Note 
(vedi 
sotto) 

un.mis valore 

OUT BIO 2 
Punto D Velocità dell’aeriforme 09:53 m/s 0,69  

Punto E Velocità dell’aeriforme 09:55 m/s 0,74  

IN SCR Condotto 
Pressione diff. statica 09:20 mm c.a. 210  

Portata volumetrica - Nm3/h 116000 (1) 

IN BIO Condotto 
Pressione diff. statica 10.32 mm c.a. 15  

Portata volumetrica - Nm3/h 113000 (1) 

Note: (1) Diametro del condotto di mandata: 1600 mm 

9. Riferimenti ai rapporti di prova 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Punto di misurazione / replica 
di prova 

Parametro / misurando Identificazione del 
rapporto di prova allegato 

IN SCR 
Condotto 

Concentrazione di odore Rapporto di Prova n. 0922/22 

IN BIO 

OUT BIO 1 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

OUT BIO 2 
Punto A, Punto B, Punto C, 
Punto D, Punto E 

10. Portate di inquinante, flussi di massa, efficienze di abbattimento 

Posizione di 
campionamento 

(abbreviaz.) 

Parametro / 
misurando 

Risultato 
Portata volumetrica 

normalizzata (1) 
Portata di 

inquinante (2) 
Efficienza di 

abbattimento, 

ηod (%) un.mis valore un.mis valore un.mis valore 

IN SCR Concentrazione di 
odore 

ouE/m3 3600 m3/s 34,6 ouE/s 120000 
35,8 

IN BIO ouE/m3 2300 m3/s 33,6 ouE/s 77000 

IN BIO Concentrazione di 
odore 

ouE/m3 2300 
m3/s 33,6 

ouE/s 77000 
91,7 

OUT BIO E1 ouE/m3 190 (3) ouE/s 6400 

IN BIO Concentrazione di 
odore 

ouE/m3 2300 
m3/s 

- ouE/s 77000 
94,9 

OUT BIO - Mod.1 ouE/m3 230 (4) 16,8 (6) ouE/s 3900 

IN BIO Concentrazione di 
odore 

ouE/m3 2300 
m3/s 

- ouE/s 77000 
96,5 

OUT BIO - Mod.2 ouE/m3 160 (5) 16,8 (6) ouE/s 2700 
Note: 
(1) Nelle condizioni normali per l'olfattometria (20 °C e 101,3 kPa su base umida). 
(2) Portata di odore 
(3) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal biofiltro E1. 
(4) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 1 del biofiltro E1.  
(5) Utilizzata la media geometrica delle concentrazioni in uscita dal modulo 2 del biofiltro E1. 
(6) Per il calcolo dell'efficienza sui due moduli si considera una portata volumetrica pari alla metà di quella in ingresso.  
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11. Media dei risultati di prova 

Parametro / misurando 
Metodo di elaborazione dei risultati di 

prova per ottenere il parametro oggetto 
di prescrizione 

Risultato 
Valore limite di 

emissione / 
criterio di 

valutazione un.mis valore 

Concentrazione di odore Media geometrica ouE/m3 190 300 

Portata volumetrica Calcolo Nm3/h 113000 120000 
 
 
 
 

 Addetto Tecnico 

    Dario Cippitelli 
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